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PREPARAZIONI È COMPOSIZIONI 
FARMACEUTICHE,- 
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OLJ AROMATICI. 

Sinonimia . ou* tramatici , L. 

Aromatic oils ,1. , 

li jlia trornitiquci ( Hai Ics volatile! s.c.), Frv 

La maggior parte degli olj aromatici si 
ottengono per mezzo della , distillazione delle 
Ibftanze aromatiche polle nell* acqua entri* 
an lambicco di (lagno , o di rame (lagnato 
guernito d* un buon refrigerante . L’ olio aro- 
matico volatile fi maoifefta sulla fuperficie 
dell acqua . Non tutte le fodanze aromatiche' 
fommmidrano la deità quantità d’olio; v’ han- 
no foftanze odoroGfiiuie , come le roie , i gel- 
somini , le viole ec. y che danno poebiflimo 
olio. Le fodanze vegetabili,- le quali danno- 
deli* olio aromatico volatile è bene che deno 
mediocremente Zécche y mentre fotto lo fteflo 
pefo contengono molto più d* olio . lì difec- 
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carolato fi deve -fare s.rzi fuoco, altriment/ 
l’olio v'ene fer Abilmente alterato, V. fono 
però Attinie aromatiihe, le quali danno i! 
loro olio quando fono verdi, come ie cortec- 
ce de’ cedri e de’ limoni , e da quelli fi può 
cavare Coli’ efpreffjonc fini' altro mezzo, V. 
olio di Cedro, 

La quantiig 4* acqua che fi deve aggiun- 
gere al'e follanze , le quali colla dilìillazione 
dtbbono dafe il loro olio , varia grandemente. 
Quelle che prefentano gran volume, come le 
erbe aromatiche di menta piperitide , di me- 
•Uffa, di timo, di lavanda ec, richiedono più 
-acqua de’ Temi aromatici di amfi , di finoc- 
chio ec. Lo feopo principale dell'acqua è quel- 
lo d‘ impedire^che le foftanze aromatiche ven- 
gano abbruciate , 1 •- - ; ' 

Le foftanze di dura teftìtura debbono ef- 
fere minutamente dìvrfe ed anche macerate 
più 0 meno a hingo, prima di sottoporle alla 
‘diftillazione, 1 legni fi t igllano - forti (mente : I 
femr ifi ammaccano, le cortecce fi smWBzza- 

no, o fi polverizzino. ' * * */ ' 

^ jNjjV tutti gli tì ! j aromatici 'godono^ 'dello 
'fletto "grado di' Volatilità , quindi è ché i hm- 
bicchi ' nè* diali fi dilliiiano debbono varia- 

t .&~\ f *•* ;* 
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fe nell* altezza del refrigerante e nella lunghez- 
za del collo .• Molto volatili fono gli o'j di 
mene* piperitide,- di t : mo, di.me!ifi*i , di ca- 
momilla ec. Lo' fono poco gli oj di finocchio,- 
di cumino ec. Quelli hanno bifogno di baffi 
lambicchi ,* di collo corto per abbreviare la 
.via della diflilJazione , e i primi ne efigono de* 
più. alti e di collo lungo.- I lambicchi che han- 
no. fervito alla dift fazione d' una fp'ecie' d’e- 
lio volatile aromatico fi debbono ben pulire fe 
da* altrii fpecie d' olio cdorofo vogliali diftilla- 
fe nel medefimo apparecchio - . Quando coll’ 
acqua non fi pollano tergere i lamoicchi fi ri- 
corre all’aleoole. 

V'hanno de’ fiori odorilìimi , carichi cioè* 
dì molto' aroma , ma eoo poco o ni un olio. 
Si può allora con effi aromatizzare qualche 
olio fifloy dolce,- inodoro e renderlo* con ciò 
foave -e dellzlofo . Raccomandano i Chimici di' 
prendere a quello fine del 1 cotone imbevuto 
dfc buon olio di been di porlo in una cucur- 
bita ftfturpet ftratò coi fiori odorofi,* p. e.,- 
coi giacinti v colle viole < coi gìgli coi narri- 
li ec. ec., e porre }1 vafe ben chiufo' al fole.- 
EH) po 241 ore fi leva* il cotone , fi fpreme e fi 1 
* A 4 ót-- 
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ottiene 1* olio fido affai bene aromatìmtd » 

Gli olj volatili aromatici alquanto veedhi 
foggiacciono principalmente a due incoovetwen - 
ti. Primieramente fi fanno spedi , denfi ; e in 
fecondo luogo divengono inodori . I! conden- 
eiraento degii olj proviene dali’ incominciata 
luro refinifieazione colla loro combinazione . 
al termofiìgene , e divengono inodori col dii- 
aromatizzali . Per rimediare alla condenfa» 
l'ione degli o'j fuggerifeono i Chimici di ri- 
correre a nuova didillarione , vetfando pri— 
jnj fagli o'j una quantità d’ acqua con tra- 
volte il loro pefo di fai comune ( odimuriato- 
di foda ) . Con quedo metodo non rammol- 
Jifeono gii c-Jj condenfati : ma fi fepara Ad- 
iamo que'la porzione d’olio non ancora ter- 
mi fl : genato . Quindi è che fi ottiene più o 
mn o'io da un olio condensilo, secondo che 

eflo è p ù o treno refinificato . Jn quanto 
agli oj difarotnit'zzati fi pratica da taluno 
disgiungervi olj recenti e ben tidorofi dell* 
Orda fpecie : ma in qu-.dg Camera ne tW- 
fulta un olio debolmente aromatizzato d’ tra*' 
attività e di un va'^ fe ^ 0 meno inferiore 
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v «iene p’ò o meno d’ oiio vecchio ì 

Alcuni Profumieri e Droghieri cercano 1 
avidamente degli oj volatili aromatici invec- 
chiati e difaromat az3ti , cioè privi affatto 
d’odore, potendoli quelli avere ad - infimo 
prizzo ; se ne valgono poi ptr combinarli ad 
altra fpecie d’oij aromatici recenti e di ca- 
ro prezzo .■ E’ qutfta una -vera AfiQicazione 
che difficilmente fi può fcoprire . Per rico- 
nofc^re i perfetti aromatici fi efige una 
certa pratica e un confronto con i buoni oìj, 
ma non bada fijarfi dell’odore o del fapore. 
A cuoi usano di verfare una goccia d’olio aro- 
matico fopra un pezzo di zuccaro e quindi 
fciorlo in una data quantità d’acqua , e giudi- 
cano dalla tendone del fapore della bontà del- 
J’ olio. 

Gli olj volatili aromatici si sofiiticano 
•nche coll’ ecpireleo ci trementina , cogli olj 
fitti. 0 coll alcoole . Si riccnofce l’ ecpireleo 
di trementina ftropicci.mdo T olio lalfificato 
fui palmo 1 della mano, col qual mezzo I’ odo- 
re deh ecpireleo di trementina non tarda a 
maoifeftarfi» . L’olio fiffo fi fcopre ugoendo 
una carta colf olio fofpetto e afciug^ndoia 
pofcia ai calore i fe evvi oiio fiffo , la carta 
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fella macchiata . Se finalmente nn olio con- 
tiene deli’alcooìe , efio viene decotnpofto coll' 
àcqua e refo latteo * 

Caratteri . Odore aromatico diverfo nelle 
diverfe fpecie di olj, per lo più piacevole: 
Sapere pungente , acre , caldo , aromatico ; 
tonjistenza liquida negli olj di cedro , di ber- 
gamotto , d’ aranci i di limone , di lavanda : 
granellofo a buffa temperatura , ed anche cri- 
Ila!!;zzato I* olio di anisi j non molto liquidi 
fono l’olio di menta * di cannella , di camo- 
milla ec. Il colore varia alquanto. Beu e il co- 
lore dell’ olio di camomilla , gli altri o’j aro- 
matici più uficati hanno un colore giallo roffo 
più o men carico . Il pefo fpecifico é d’ordina- 
rio più leggiero dell’ acqua diftillata : v’ hanno 
però degli oij volatili aromatici fpecificamen* 
te più pelanti: gli olj di garofano f di cartel- 
la ec. hanno quell'ultimo carattere* 

Modo di prefer. Non fi danno mai foli in- 
ternamente gli olj volatili aromatici effendo ef- 
fi pungentiffìmi , acri , irritanti * Una goccia 
di alcuni clj polla fulla lingua fi è veduto pro- 
durre un’efcara gangreriofa , ma elfi fi mefeo- 
lano allo zuccaro, agli idrati gommofi in una 
t • - . - prò- 
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proporzione di uno ad otto, e allora fi dannò 
internamente foli o fciolri nell' acqua semplice 4 
Eg’i è quell* uno de’ migliori metodi di ammi- 
DÌft are gti o'j arematici.- Se pofeia fi fanno 
feinrre gli o'j volatili aromatici nell* aJcoole, e 
f’alcoole elecarcmatizzato fi mefcoli all’acqua 
auccher ata , e fi feltri, ottengonfi i graziofi 
nfljy che fi pollo io variare grandemente, 
e che fi pft fcrivono foli o diluiti nell’acqua. 
Gli oij vò'atili aromatici coll’ tflcre solubili al- 
quanto nell'acqua , la aromatizzano . Con ciò 
fi ottengono' anche efternpofaneatnente eccel- 
lenti acque aromatiche ( V Acque aromatiche ). 
Quella pratica fi dovrebbe anteporre alia di- 
filiazione che comunemente fi usa nelle no- 
itre Spezieriè per preparare le acque aromati- 
che, quando fi potettero avere gli o'j volatili 
aromatici recenti e dì buona qualità . Volendo 
poi ufare efternamente gli o'j volatili aromati- 
ci, allora fi adoprano foli , oppure combinati 
alle grafie , colle quali fe ne fanno delle fpe- 

cie di unguenti. . . 

Virtù. Eccitante’ dittufiva : nervina: cale- 

facente : fecernente irritante , molto prolTimt 
a quella della canfora 
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Uso interno '* Febbri aftemchee coliche fla- 
tulente: debolezza di ftomaco: deliquj aftenicf. 

Esterno . Paralifi ; tumori freddi : carie dei 
denti e delle ofla : dolori di ftomaco e degli 
ìnteftini » 

Do [e ( internamente ) . Collo zuccarÒ , o 
coll’idrato gommofo dalie due alla dieci goc- 
ce: in forma di acqua aromatica da mezz’ on- 
cia alle quattro onpe : in forma di rùjolio da 
un’oncia alle due in una libbra d’acqua in piti 
Tolte. 

OJJervazìoni . Gli antichi trovarono negli 
olj aromatici differenti virtù fecondo le fo- 
flanze dalle quali fi erano ottenuti. Erano se- 
condo eflì calefacenti quelli cavati dai Temi aro- 
matici, nervini quelli di rosmarino e di falvia, 
Jlomatici quelli delle mente , diuretico quello d* 
ginepro, e menagogo quel io di fabina , ma real- 
mente effi fono tutti eccitanti, e fe taluno of- 
fre un’azione particolare ciò devefi attribuire 
*11’ affociazione di qualche fofhnza ftraoiera. 


* 
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OLIO DI CEDR# 

Essenza di bergamotto v, 3 . 

<?. Oleum cìtrì , L. 

Oil of orange-peel , I. 

Huile dt citrón , F r, 

Met. di prep. In diverfe parti dell’Italia 
meridionale fi prepara dai G.irdinuri quest’o- 
lio aromatico ufitatiflìroo nel commercio. Ta- 
gliano con finiflimo tagliente le cortecce de’ 
bergamotti colti in settembre in p ù fette che 
raccolgono io cofani. Nello fteflj giorno spre- 
mono le fette ad una ad una, e l’olio fanno 
imbevere ad una spugna . Quando la spugna 
n’ é bene fatolla , spremono l’ olio in un ba- 
cino . Dopo alcuni giorni decantano la parte 
più liquida e pura dal redimento , dal quale (I 
potrebbe ottenere dell’ olio con una digitazio- 
ne a bagno maria . 

Carattere . Appena eftratto dai cedri verdi 
ha un color verdaflro , che in Arguito fi fa 
lanciato , e invecchiando diviene bianchiccio . 
In un forte freddo cnftallizza . Hi un odore 
forte e grato. Pollo in bocca dapprimi Tim- 
bra iofipido , ma poi dispiega il fuo fapor? 
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amaro affai forte . E’ infoJubiV nell’ alcoole; 
infiammabile ec. 

Modo di prefcr. Alcune gocce nell’ acqua 
calda o in altre bevande da usarfi interna- 
raente- Salo o imbevuto in cenci di lino ufa- 
|o efternamente. Se ne fanno anche unzioni. 

Virtù . Eccitante , vermifugo ufato inter- 
namente , irritante ufato eternamente. 

Ufo interno . Malattie afienicbe: vermi. 

Esterno . Ferite ( Calabrò ) : rachitide . 

Osservazioni . Nella flessi maniera pratica- 
ta per fabbricare quell’ olio fi procede per ave-* 
te gli oìj di aranci , e di limone . Nelle virtù 
pon fono molto diflomigiianti . 


OLIO PI FINOCCHIO. 

S. Oleum fieni culi r L. 

Feunel oil , I; 

Huilc de finouil , Fr. 

Met. di prep. Semi di finocchio frefchi lib- 
bre fei , acqua libbre venti. Fa macerare i fe- 
ra» per quattro giorni, c quiadi dillilla a fuo- 
(o forte , 
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Carattere , Penfo , di colore alquanto gial- 
liccio ; dell’odore di finocchio; criftallizzabil? 
alcuni gradi lotto al zero. 

Osservazioni. Nella fteffi maniera indicata 
fi potranno ottenere gli olj volatili aromatici da 
altri Temi aromatici p. e. dai femi di artift , d) 
carvi , dalle bacche di cine prò. ec. 


OLIO DI MENTA TIPERITIDS, 

5. Ol'um meni futi piperiiidis , L. 

OH of peppermint, l. 

Huilt de tninthe piperite , Fr, 

Met. di prep. Prendi quanto vuoi di menty 
piperitide matura e colta in tempo afciuuo; 
la taglierai e porrai in un lambicco . Verfavt so- 
pra tant’ acqua comune, finché foppravvanzi 
di alcune dita e lasciala in macero una notte » 
quindi difiilla applicandovi , un fuoco piuttofio 
forte. L’acqua che difiilla la riceverai in un 
recipiente tenuto immerfo in un fecchio d’ac- 
qua ben fredda. L’olio di menta che fopran? 
nuoterà l’acqua lo feparerai accuratamente , e 
•lo ferberai in caraffa chiusa. 
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Carattere. Alquanto colorato, di un fjpore * 
piccante , urente che lafcia un Pentimento di 
freddo, di un odore forte aromatico di menta 
piperitide. 

Finii . Eccitante diffufiva : fecernent# 

( Darwin ). 

Oftervaziani . Nella ftefla maniera fi otten- 
gono moititlìmi altri c ! j come quelli delle altre 
fpecie di menta , di lavanda , di rosmarino , dì 
falvia t di ruta, di tonacelo ec. 


OLIO VOLAT. DI NOCE MOSCATA 

J 

Oìeo di macis v. s. 

16. Oleum volatile myristictte moseatae, L. 

* Volatil oil of numeg , I. 

Huìle de mix tfluscade distilli t fr. 

Met. di prep. Prendi delle noci mofcate 
ammaccate in quantità arbitraria: aggiungivi un 
poco d' acqua da coprirle , e diftdla in una 
Aorta . L' olio fi troverà foprannuotare l’ ae* 
qua. 
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Carattere . Di un colore gialliccio , di un 

^7*. di » "P»re pungente aro. 
* ‘PMcamen.e più leggiere dell’ «. 

Modo dipese. Collo laccare , mescolato 
a akre lpecie di o!j aromatici o fidi. 

‘ / . Scimo,ante ’ eccitante diffuGva, tar- 
minativa, feceroente ( Darwin ) 

’ D ' a "« ’ «“»>«». , iodige. 

«Z'eti gh, °“° : alC °“ ^ 
f i vtiTd D n b0l " U * ftomaco 0 

' ) lJ dl d, « erl <°ne.- nausea * vomito , diar- 
ia ( soprattutto ne’ bambini ). 

lato f"*’ ? J,le ^ S ° CCÌe aJte dieC1 '» 

0 a *“ drafnma fi™ a mezz'oncia di me. 
caro da dividerli in più prefe . 


otio Espresso di noce jtoscm. 

S. Oieum pressum inatti , L. 

K*pre.5cd oil 0 f mace, J. 

Huilt do monade, p nr expyessh „^ fr< 

moci Zt,t Z P ' u,uT “ n5 ,aa "' ì,i di 
JB.toUU ile ’ '» »« 
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muri tiro di marmo un poco caldo e fanne 
una patta . Poni la patta io uo Tacco di cri- 
ne , che esporrai per uo poco ai vapori- 
deli’ acqua bollente. Colloca il Tacco fra due 
ladre metalliche ben monde, e calde. Strio - 
gi ’e ladre inCuno ttrettcjo e Tpremine fo* 
lio .. Raccoglierai l’olio in un vaTe di vetro 
cb ufo, fallo Tcaldare al fuoco, e quando è 
ben iiqu;do e limpido decantalo in una forma 
di carta, e lafciaio raffreddare . Quindi ferbalo ' 
in vafi chiufi. il migliore cflio efprtffo di noce 
moscata del commercio viene dalle Indie Orien- 
tali entro vafi di terra. 

Carattere. Ha un odore aromatico fragrta, 
te , un fapore caldo aromatico , un colore feti* 
io (% untuofo al tatto. 

V irtk ed usa. Come l’ antecedente. , 


•' . i.i « • ' iv' 
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OLJ FISSI DOLCI SEMPLICI O COMBINATI. 

.'ri <’• 

f '■:> ).**■-* • . ~i . ji • « 

OLIO DI MANDORLE . , 

i* - ' - ; 

S. Otorini amys<ialarum , L. i ■; * u * -\i 

i Almond oil ,rL - • . t o ’i 

/#«</<■ ìt amanti», Fr, 

# I» M v • è: ••*-**) i# jjV.* v 

Aftfj. (fi prep. Prendi una quantità di. t»at|. 
dorle recenti dolci * od amate - : fregale in un 
pamiolino per -liberarle daìla-t pólvere aderetWj» 
alla corteccia : pedale in un mortaro di maHb|> 
con pisello di legno, finché maoifefLifl» Inolio 
premendole tra le dita: fanne una palla e «fia- 
tila a freddo in facco di enne all’azione dello 
ftrettoja. Tutto l’olio ebe puffi fi feltra atta* 
verfo la carta fugante . Si conferva io re/Ùpief- 
ti di majolica o di vetrd'ben chiufi io un luo- 
go frefeo .# *'-*•' , » v . ,1 

N. B. Sa ne fa in ^piccola quantità per 
volta non effendo quell’olio di lunga dura,!# ì 
Carattere # Coior cedrino.: leggi# odqfe 
non fpiacevoie ; infipido, o alquante^ dglciaiArp; 
più leggiero dell' acqua ec. 

Modo di prescr. Solo , o combinato all* 
B ? , ' idra- 
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idrato di gomma arabica nelle emozioni , o 
nelle minute. 

j'irrè. ìnvolvente: emolliente: torpenté 
{ Darwin ) ; rilafcia'nte ; sedativa . , 

Vfo interno. Dolori uterini : colica spas* 
modica : tosse secca : irritazione dell’ aspera 
arteria ; e de’ polmoni : ftiticheiza di corpo ì 
ardore d' Urina : in alcuoi veleni nell' idro- 
pilla . 

Efterno per frizione . Nella rigidità de’ li'* 
jgameuti -, nelle macchie delia cornea : per in- 
fezione nell* orecchio ad oggetto di rammolli- 
te il cerume . Si aggiunge fovecte ai cliftelri 
'ammollienti-. 

Dofe ( internamente ). Da mezz’oncia al- 
le due : ne’ bambini da Un cucchiajo da caffè 
ài due per Volta; 

'Osservazioni. Nella stessa maniera si ot- 
tengono gli olj fissi di lino , di noce -, e di ieeti. 
fe’ un’ inùtile precauzione quéllà di gettate i 
Semi bell’ acqua calda prima di rpremetne l’o- 
lio : con ciò 1 olio fi dilpohé a piu facilmente 
irrancidire ; 

tw OlK ì 

UliU 
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OLIO d’ ulivo . 

S, Oleum oliv/irunt , L. 

Dii of olives, I. 

Utile d'olive, pr. 

Met. di prep. Si fchiacciano i frutti cjpljt 
plivo maturi fotto ad una mola , che girsi ver» 
ticalmente fopra un piano orizzontale: 1$ mal- 
fa che se p’ ottiene porta sotto allo ftretcoio 
& l’olio d’uliyo. * r 

Caratteri* Discolo» cedrino ? inodoro, 
infìpido , specificamente più leggero dell’ ac* 
,qua , che fi congela alcuni gradi fopra il zerq 
del Termom. Reaum. 

Modo di prescr. Solo : combinato ad al* 
fre mifture , alle emulfioni ec. 

Vinu. Involyente: torpente: risolvente; 

Ufo interno. Costipazioni di corpo; do? 
Jori reumatici; vermi, tetano, tnfino, in- 
fiammazione de’ reni; in alcuni veleni. 

Esterno. Nel morso de f feorpiepi , de* 
calabroni, delle vespe, del mofeheto amen'- 
Fano, delle sanguifughe velenpfe; nell* feot- 
fatore, ne’ dolori reumatici, e si aggiunge 
fi cli .eri ammollienti, e purgami, ingetta- 

3 ? ■ <t 
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e tiepido ne’ ftringiraetHi d’ uretra e nella forte 

iscuria ( Ghiaini ). 

Dife . Da roezz’ oncia alle dae e alle quat- 
tro per purgante. 

OJcrvazioni. L’olio d’ulivo è flato rac- 
comandjto anche nella pelle . Baldwin Confol e 
generale di S. M. Brittanica in Egitto lo trovò 
imhflìmo nella pelle , e le oflervazloni f tte- 
fuH* olio da un Frate Zoccolante Pavefe, cheli 
trovava Tempre in un Ospedale di appellati io, 
Egitto , comprovarono i fuoi felici effetti in 
quella terribile malattia . Alcuni afferifcono t 
forfè con troppa franchezza , che l'olio d uli-, 
vo hi full a pelle una qualità fpecifica, come 
la china nelle febbri permciofe . Si dice che 
f olio fia tra le soGanze che fi trovano ne’ iaz- 
zareui , quella che non riceve nè comunica la 
pelle . I corpi Getti che facilmente acqtiittano 
il veleno peGilenziale come le lane , il cuojo f 
le pelli non »’ infettano piò , se inzuppati Ge- 
no d’olio d’ u ivo . Baldwin offervò pure , che i 
Portatori d’ olio non vengono mai infetti daj 
Contagio, Gante che hanno le vefti, e le carni 
collantemente lorde di untume. .1 
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OLIO AMMONI ACATO 


Linimento volatile v. s. 



Met. di prep. Verfa Copra un’oncia di olio 
d’ulivo o di mandorle tanta quantità d ammo« 
riaca tìuore quanto bada ( circa tre once ) 
a convertir l’olio in una Codanza denfa omoge- 
nea , agitando con un pedello di vetro entro 
un raortaro di vetro , oppure agitando kene 
le due sodanze entro una fiala : chiudi il vafe. 

Carattere . Denfo : bianco: opaco : di un 
odore acuto d’ammoniaca. 

Modo di prefcr. Si ungono le parti af- 
fette , o li fregano , ponendovi Copra una 
carta . 

Vini i. Irritante, rubefacente . 


matiche: parafili: ischiade: tumori lattei: umo- 
ri freddi de’ tefticoli: buboni : odontalgie reu* 


Ufo esterno. Dolori reumatici : angine reu- 


mi 



*4 Ot 

OJJcrvazmi , Nclia preparazione dique» 
fta fofranza non si può a rigore precifare 
la quantità d’ammoniaca oeceffaria a con-, 
venire l’olio d’ulivo, o di mandorle in una 
mafia densi , artefa la difficoltà di trovare 
un’ammoniaca Iquida, la quale fotto lo s.tef». 
fo pefo contenga la medefima quantità d’ am- 
moniaca reale. 

Quando a queft’olio ammoniacato fi ag- 
giungano alcuni grani di canfora hafsi \'olia, 
ammoniaco canforato , 

« . , v . ^ t y/ y r^y f - 

OLIO CANFORATO, 

f . ’ yr ■ / 

S, Oleum eamphoraium , L, 

Camphorated oil , I, 

Huilt camphri. Fr. 

Mct. di prrp. Prendi olio, d’ uliva quat? 
tro once, rafehiatura di canfora un’oncia » 
Mtfco'a in un mortaro di vetro in modo 
che la canfora s’incorpori, 

Catattere . Odore di canfora * liquido , 
denfo, opaco, omogeneo. 

Modo di prefer • Solo o mefcolato ad al- 
tri lenimenti. 

0 a .t. ~ Y*r 


I 


% 


Qt 2ff 

Finii . Stimolante, eccitante, dijcuziente. 

Ufo. Dolori de’ membri, e foprattuttq 
» Be’ tumori glandolati * 

~ * ‘h 

-A 

OLIO CON AMMON1URO DI MERCURICI 

S, O lem» cum amittoninreto hydra/pyrì , L. 

Oli a-ith ajnmoniuret of quicksilu'er , I. 

Ho ile uvee (' a mt nor.iure do martore , Fr. 

Met . di prep. Sopra nove dramme d’ olia 
d'ulivo verfa mezz'oncia d ' ammoniuro d( 
mercurio , agita bene in un morcaro di vetrai 
con pestello di yetro, e chiudilo in una 
fiala , 

Carattere. Dento : bianco: di un odore 
ammoniacale; sapore metallico, e macchia 
di mercurio una pulita fuperficie di rame. 

Modo di prefer. §i ungono, o fregano 
|e parti affette, 

Finii. Antivenerea: (limolante. 

Ufo esterno. Efofrcfi , tumori, carie, 
buboni venerei; ifchiade: tumori freddi ; 

emiplegia . 

Osservazioni. L’ ammoniyro di mercurio 
contiene Tempre folto io fteffo peto a un di 
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preflo la medefima, quantità di mercurio : è be- 
ne determinare in quella nuova preparazione 
mercuriale da me propella ai Medici , la quan" « 
tità d’ gmmoniuro che 0 deve impiegare , affine 
d’avere un rimedio dotato Tempre della della 
forza . 


ono di lino con acqua di calce. 

S. Oleum lini curri aqua calde , L. 

Liiueed oil wit water lime , T. 

Huilc de Un avee l’ cau de chaeex , Er 

Met. di prep. Prendi olio di lino e acqua 
di calce recente parti eguali , agita bene in 
un’ ampolla . 

Carattere , Latteo, opaco: fpecie di Capo- 
ne: l’olio fi fi-para alquanto col ripofo. 

Modo di prefe. Si agita e fi bagnano le par. 
ti affette. 

Ufo esterno . Utiliflimo nelle feottature • 
— 

• I •.,vV 

»h»»twb ¥' J ' ; wfeP* 

i|| fi ' w3 

CLIO 


; 
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ÒLIO DI RICINO. 

S. Oltum ricini , L. 

Castor oil , I. 

Hit ile ci» ricin , Fr. 

Afor. di prep. Come l’olio di mandorle , 
avvertendo solo di levarne previamente la buc- 
cia eflerna. 

Carattere. Di colore bianco, alquanto più 
denfo deiì’olio d’ulivo a 15 gr. -f o, inodoro, 
dolce, trafpartme, è più mifcibile all’acqua deli’ 
olio d’ulivo. . \ 

Modo di prefe. Solo,o coll’idrato di gom- 
ma arabica, e quindi mescolato al decotto d’al- 
tea, 0 al decotto d’ orzo ec. 

P. e. Olio di rie. onc. iij. 

Idrato di gom. arab. onc. j. 

M. aggiungivi decotto d’ aitea una lib. e 
mezza ( Frank ). 

Virtù. Dolce purgante: antelmintico. 

Ufo. Nelle collipazioni di corpi; ne’ ver- 
mi ( OJier ) , nella tenia ( Mezzi ) , nelle coi 
liche, mafTime in quelle procedenti da’ fali d* 
piombo, nelle nelritidi ; ne’ dolori procedenti 
da afearidi ( Cirillo ). 

Dofe. Dalle due dramme al'e tre once } 


i% GL 

oppure un cucchiajo da tavoty ogni ori $nchè 
produce recedo . 


PIIO DOLCE DI VINQ 

y. os si sol/ vro/o e terso,. 


• . può d’ uovi . 

‘ S. Oleum evti-um , L. * 

Yolk oil , I, 

Unite d' ocv ‘% . Fr. 

» - , , - 

Met. di prep. Prendi tuorli d' uoya aflqs 
diti col calore quanti ne vuoi . Falli (calca- 
re al fuoco in vaae metallico finche (tanfi ar- 
rosti e premendoli colle dita diano olio ? allo- 
ra procedi come colle mandorle, e colta pref- 
lìone ne otterrai folio. 

Carattere . Dolce , grato , leggermente 
pdoroso. 

Firtìt ed ufo. Degli olj dolci efpreffi. 


« 


©L i» 

OLIO SOLFORATO 4 

i 

Sa//*™) a foifr v,%. 

- if 

W; Oleum suJphuretum-, Li 
Sulfurétted oli , li 
Huile tuljfhuri^ Pn 

■j 

Met. di prtp. Prendi di olio d’ dlivò 
Quattro once; foifo fublimato fneez’ oncia i 
ìàifcalda f olio in On recipiente di sferrò t 
Aggiungi po'fcia a pocò a poco 'il folfoi >% * 

Caratteri. Di color gialliccio, alquanti 
Odorofo , denfo. Col tempo H foifo fi fepara * 
e talvolta crifcallizas-. , . ' 

farti. Alquanto acre, irritante. * 
tJso . Èra una volta raccomandato ift 
•Icune malattie di petto, ma refta a sapere 
STe gioftafàente fia ora andato ih difufo. 

"Osservazioni . Sa ad once dieci di òlio 
foifurato ij aggiùngeranno 'quattro fcrupoli 
di _ rafchiitarà di Canfora fi ottiene V oliù r 

solfo canforato già conofciuto col nome di 
èalj amò di solfi ancor efso in oggi prerfd 
fctìe dtfulaio-. 

of. 
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OSSIACETATO o’ AMMONIACA 

• • *.* *• % * 

Spirito di Miuderero v, i. 

S. Oxyacttas ammoni ac ala , L. 

Oxiacetate of ammonia, I. 

Qxiacìta:* £ tpnmvnì*t{ut ( adiate £ ammuìequ» 
». o. j , Fr, 

Met. di prep. Verfa in una dofe arbi- 

■ * i % 

traria di ofsiacetico diftillato tanta quantii® 
di soluzione d’ cfficarbonato alcalinulo d’am- 
moniaca quanto balìa per faturarlo: é meglio 
che f oflìacetico vi fia alquanto in eccello * 
attefo che la fliturazione fi fa con qualche 
lentezza. Conferva quella foluzione falina 
jn recipienti ben chiusi. Dopo due giorni 
fi efamina fe il fa!e è faturato , per correg- 
gerlo fe occorre. 

Carattere. Di un leggiero fapore e odo- 
r e; intieramente volatile al fuoco: decompo- 
nibile cogli ofsici. ' 4 -a 

Modo di prefer . Combinato all’ acqua lem* 
plice, alla decozione d’orzo, o a quella di 
bardana, unito ad altre midure. 

Vi r* 
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' tfrtìt. Stimolante diaforetico quando è 
mescolato a calde bevande : diuretico fe uni* 
io a fredde mifture : antiecejtante : refrige* 

fante: debilitante. * 

Uso interno . Malattie febbrili : reuma ti- 
che: affezioni catarrali , e pituitofe da diateQ 
ftenica: idropifia ; itterizia: ad oggetto di prò. 
muovere l’eruzione d* alcuni efantetni ' apoplef* 
Ca e paralifi de’ veccbj ( Alibert ) . 

Efterno. Ne’ tumori freddi: odici . 

Dofe . Da mezz’ oncia alle quattro in con. 
veniente midura entro 24 ore. 

Oflervazioni . Queda preparazione fi de. 
ve rinovare frequentemente . Non fi pedono 
determinare le proporzioni rispettive dell’ of- 
fiacetico e dell’ ammoniaca', nectffme a prepa- 
rare quedo fale, variando ccdaoiemente il gra- 
do di concentrazione delle due menzionate fi- 
danze. ... • •/ 

Alcuni Medici unifcono l’ofliacetato d’am- 
moniaca ad eguale quantità di infufo di, Tambu- 
co zuccherato , o mellito , e-j ne formano una 

midura molto udtata già conosciuta col nome 

. - * / - ■ 

di Hauftus falinus. 


J. t - 


-ì * 

, , OSSIACETATO Di BÀRltfc . 

Oiriacttii bari ime •, L. 

Oxiaceute of barati , I. 

Vxju citati dì baryte ( nettate de barjitc s. c. ) , £>, 

Aìet. di prep. fa scior're mezz’ oncia di 
barite in otto once di ofiiacetioo ciftliiato < 
tonaervalo in boote beo chiufe, 

i Caratteri . Limpido trafpateoteì decom* 
ponibile dall' offaofforico, e da tutti gli or 
iifolfati ed fcfsi carbonati alcalini : colf evapo- 
razióne iè fofcettibilè di cnfcallizzarfi fa 
aghi*. 

Proprietà. iPei: ificoptire principalmente 
l’ofsifolforico Ubero , e anche combinato ad 
laltre fonarne falificabili . 

Vso. Come reattivo Delle analifi chi* 
tnche. ’ 

■Modo ubarlo. Verfa aìcone gocce d'oS* 
^acetato di barite liquido nel fluido, entro 
cui fofpetti che fiaVi ofsifoilorico libero, e 
'cofnbihato . Se fi forma un precipitato insoc- 
iabile,. fi ha 'una forte prefunzione ebe Vi 
efifea deli* ofsisofforico liberò, o conbinato * 

KtJTcrwzmi-. La formazione di un fate 

i . 

•- * ‘ine 
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insolubile per mezzo ddJ’ offiaceiato di barite 
non fari però un ficuro indizio della prefcnza 
dell’ oflifolforico, quando altre prove nona’ ag- 
giungano a confermarlo, imperocché l’ ofliucca- 
rico fi comporta coll* offiacecato di barite , o 
con altri sali haritici a un di preffo come l’of- 
fiColforico. V* ©flifaccaricp. 


OSSIAC1TATO SI MESCUMO. 

Mercurio nettalo v. a. ' : 

S, Oxì nettai hydrargyrì 9 L. 

Oxiacetate of quicksilwer , L 

Oxj adiate de mercuri [ac tute de meteore *.».), Fr. 

Met. di prep. H Prendi di mercurio pu- 
,, ro e oilìfepconofo diluito mezza libbra di 
t, ciafcuno : oflìacecaco di potaffa tre once , 
» acqua diftillata calda due libbre e mezza. 

n Sciogli primamente il mercurio nell* 
„ offifeptonoso a un gentile calore . Mefeola 
t; >1 liquore prima che i criftalli fi formi- 
w no col raffreddarli , alla foloziooe di otti- 
B. rollìi. C 
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„ acetato di potafla . Lava il precipitato con 
„ acqua diftiliata fredda , e poscia verfavi fo* 

„ pra 4 libbre di acqua diftiliata e fa bollire 
„ uo poco . Ritira i) recipiente dal fuoco , la- 
„ fcialo in quiete dieci minuti ; decanta il li- 
„ quore chiaro e lascia criflallizare l’ oflìaceta- 
„ to di mercurio colla fua lenta refrigerazio- 
„ ne „ ( Dubl ). 

Si può avere anche P odi ace tato mercu- 
riale facendo bollire l’ offiacetico fopra il ter- 
rooflidò mercuriale precipitato colla potafla dal- 
la diflbluzione dell’ offifeptonato di mercurio 
fatto a freddo. 

OJJerrazioni . Abbiamo riportata quella 
preparazione meda in voga anni fono da alcu- 
ni Medici , e che coftituiva la parte attiva 
delle famofe pillole di Keyser filila fuppofizio- 
ne che effa fofle , come fi è creduto gene- 
ralmente , una dolce preparazione mercuriale 
ufata internamente . Ma quando fi rifletta che 
il mercurio precipitato dalPoflifeptonico fi può 
trovare in diverfi gradi di termoflìdazione fe- 
condo che 1’ iflifeptoaico trovali più o raen 
concentrato e rifcaldato fui mercurio , fi com- 
prenderà che la fua attività farà più o roen 

, grande e sospetta , come in generale è quella 
' di 
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Ai tutti i fall merctiriali, i quali contengono 
il mercurio al minimo , o .al maflìmo di ter* 
moflidaziooe . In alcuni cali A i avrà dunque un 
ofliacetato analogo al mercurio .4 orrofivo , JD; frat- 
ti efiendofi provato coll’ efperijeoia che l' ojjia- 
cetano di mercurio ora ha un* azione mite , ora 
lenta , i prudenti dioici io avevano preflbcchè 
abbandonato. 


«SSIACETATO DI VIOMBO (CRISTALLIZZATO 

Zuccaro .di faturno v. a. 

S. Oxjactias plumbi crìttaUhatum , L. 

Cristal of oxf aceraie oC lead , I. 

•. r OxyacZtatc de plomb fruttili ii [teétAte di plomb cri- 1 
stallisi s. jC» fr. 


Met. di prep. Fa svaporare dolcemente 
l’ ofliacetato di piombo liquido , e quindi io 
porrai in un luogo frefco a cr irta! lizzare . " 

Carattere . In cnftaili bianchi lucidi 
informi , o parallepipedi , di un fapore dol- 
ridillo metallico . Si decompone dagli offi- 

C 2 fot- 
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solforico , oflj fosforico , officarbonico , offima» 
xiatico, officitrico, offisaccarico , dalla calce, 
dagli alcali , dal fuoco . 

Modo di frescr. Sciolto nell’acqua. 
flirti \ ti ujo . Dell’ offiacetato di piombo 
liquido. <• - ; : ■ 

Sua azione velenosa. E’ da luogo tempo 
conofciuto che il piombo e le fue preparazio- 
ni prefe internamente agiscono come velano.. 

I venditori di vino fanno ufo frequentemente 
deli’ offiacetato di piombo per correggere al- 
cune cattive qualità del vino e renderli aggra- 
devoli al palato , ma gli effetti che da effo 
derivano fono fovente fanelli . I fintomi più 
comuni di quello veleno fono un fapore dot- 
ciaflro, la naufea, il vomito, la cardialgia, la 
colici ( detta saturnina ) , la parali!!, con mol* 
ti altri fìntomi nervofi più 0 meno gravi. 

Antidoti. Opio, opiati preferirti con cau- 
tela: pofeìa olio di ricino e lavativi olioG, 

Per ifeoprire la prefenza del mentovato 
fale di piombo in qualche liquido faranno op* 
portuni gli o Hìfoi fa ti alcalini , i quali vi pro- 
ducono un precipitato bianco , Oppure vi Q 
verfa la metà dei fuo volume di acqua gai 

fio- 
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flogo- solforata ; fé vi farà piombo prenderà 
un colore bruno carico . I folfuri alcalini vi 
formano de* precipitati neraftri . Il liquore 
d’ a Alaggio deflinato a queft’ oggetto fi forma 
con due once di solfuro d’arfenico detto or- 
pimento e eoo un'oncia e mezza di calce v va. 
Quelle due foftanze fi fanno bollire in una lib- 
bra d’acqua pura per otto minuti , fi feltra il 
liquore , e «fi conserva in bocce beo ch'ufe 
per l’ufo. Efio contiene un folfuro di calce e 
precipita il piombo in color nero . Hihnematt 
ha propofio un analogo reattivo. E(To fi com- 
pone mettendo io una fiala 16 grani di folfu- 
ro di calce preparato al fuoco e 20 grani di 
oflìtartrato oflidulo di potafia ( cremore di tar- 
taro v. a. ) . Si riempie d' acqua la fiala , fi fa 
fcaldare, fi agita di quando in quando per lo 
ipazio di circa io minuti. Si decanta pofeia e 
fi conferva il liquore per l'ufo . Il piombo fi 
icopre nello fiefio modo del precedente fol- 
furo. 


« 
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OSSIACETATO DI PIOMBO LIQUIDO 

. . • ’jìòUt 'j ni' 

Aceto di faturno v. s. 


« i 

ÓÌ5*. ; 


Oxiacetai plumki liquidimi , 

Liquid oxyacetate of lead , I. 

Qxj nettate de plomb liquide (actinie de ploml’ liquide 
s. c. ) , Fr- 



Met. di prep. Fa bollire dieci libbre d’of- 
fiacetico didillato sopra una libbra di termodi- 
do bianco di piombo contenuto in un vafe di 
vetro finché 1’ odìacetico ne Ga faturato , de- 
canta e aggiungi nuovo olliacetico finché fi 
fatura di piombo . Decantalo , e ferbaio in re- 
cipiente di vetro chiufo. 

Caratteri . Trasparente , limpido ; odor 
leggiero d’ odìacetico : fapore dolciaftro , me- 
tallico : decomponibile dall’ odifolforico e da 
fali odi fol fati r infenfibile alle tinture cerulee 
vegetabili. 

Modo di prescr. Solo , o mefcolato a con- 
veniente veicolo. 

J/irtù . Aneieccitame y debilitante , aftrin- 
gente , ripellente. 

Uso ejìertio . Malattie cutanee.' feottature 

in- 
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infiammazioni d’ occhj e d’altre parti : cancro 
delle labbra: ulceri: fittole; tigna. 

Interno. In cali difperati d’emorragia; 
di fiori bianchi , di diarree , di dolori fienici 
( con un poco di oppio , affine di prevenire 
Ja grande azione di quella medicina sullo fto- 
maco e fugli intettini ) . 

Dose ( internamente ) . Da fei grani ad 
uno fcrupolo in conveniente veicolo. 

Ojjerv azioni . Se fi faccia svaporare Pos* 
fiacetato di piombo fino alla confjft.*nzadi mie- 
le ottieofi P ossi acetato di piombo condensato altre 
volte cooofciuto col nome di ejìratto di satur • 
no. Si crede che colP aggiunta di un poco d* 
alcoole all’ offiacetato di piorpbo svaporato fi 
abbiano criftalli più belli e fplendenti ( Dun> 
con Editti. Dis. ). All’acqua madre s’aggiunge 
nuovo offiacetico e fomminiftra poi nuovi cri* 
dalli . Quello Pale fi trova abbondantemente 
ne) commercio , e fi fabbrica in grande con 
maggiore economia: quindi di rado fi prepara 
dagli Speziali. 


OS 


4 « 

05SIACETATO DI PIOMBO LIQUIDO CON 
ALCOOLE 

dequa vegeto min. di Goulard. v.t. 

S. Oxìacttas plumbì liquidarti eum al cohai e , L. 

Lrquid oxjracttate of lead wìth ale oh e 1,. I. 

Oxy nettata de / lomb liquide avec l alcolici ( Bau de 
Goulard s. c. Fr. 


Met. di prep. Prendi meaz’ oncia d’ o (Ita- 
cerato di piombo condensato , fallo feiorre in 
dae libbre d’ acqua diftilJata : feltra la (eduzio- 
ne e aggiungivi un* oncia ci* alcoole : agita e 
conserva il liquore in vaie di vetro chiofò. 

Catattere , Limpido; trafpareute,con leg» 
giero odore alcoolico . 

Modo di pre/cr. Solo , in forma di fomen- 
to caldo , di colmo , et ingezione , o d' empiajlto fat- v 
CO colla mollica di pane. 

Phtk. Rinfrefcante; eficcante; aftringen» 
te: sedativa. 

Ufo esterno. Tumori infiammatorj: emor- 
roidi xìeche e dolenti ; ferite ; luffazioni ; er- 
nie incarcerate : ammaccature , o contufioni 5 

fcot» 
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fcottature ; in forma d' ingeziont nelle ulceri 
fillolole , tra il glande ed il prepuzio nel pru* 
rito ed efulcerazione di quelle parti : nel pru- 
rito ed esulcerazione della vagina, e dell'ano. 

Osservazioni . Quando nella foluzione del- 
l’ofsiacetato di piombo condensato fi fa ufo 
dell’acqua di pozzo, la soluzione fi rende per 
lo più latticinofa a motivo dell’ oflìfolfato di 
calce, che fi trova sciolto ordinariamente nel- 
l’acqua di pozzo, a cui é fenfibile Pofsiacc- 
rato di piombo . Ciò che fi precipita è ofsifol- 
faio di piombo . Si dovrà dunque anteporre 
l’acqua diftillata in quella preparazione. 


OSSIACETATO DI POTASSA 

Terra fogliata di tartaro v.r. 

S. Oxyacctas potatine , L. 

Gxjacetate of possa, I. 

Qxyact:ate de potane ( nettate dt potane s. C. ), Pr* ^ 

Met. di prep. Satura la soluzione di po- 

tafla coll* ofsiacetico difiillato . Fa svaporar** 

la 
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la lutazione per ridurre il fale allo tato con- 
creto. Confermalo in vafs di vetro ben chiuso. 

Carattere. Concreto; bianco; di un sa- 
pore piccante , che fi prefenca concreto fotto 
forma di squamme: deliquefcente all’aria : so- 
lubile nell’acqua con abbaffimento di tempe- 
ratura , e nell’ alcoole ; decomponibile dall’ 
©flifo! fatico , dall’ offimuriatico , dall’ offisep- 
tonico , dall’ ollifaccarico , e oflitartarico , dal 
fuoco. 

Modo di prescr. Sciolto nell’ acqua , o in 
acquofe mifture. 

Virtù . Antieccitante ; dioretica : debili- 
tante. 

Uso interno . Idropi : melanconia : mania : 
affezioni pituitose e reumatiche; ittero; emor- 
roidi: malattie afteniche. 

Eflerno. Tumori bianchi: tumore de’ te- 
fiicoli . 

Dose ( Internamente ) , Da due fcrupoli 
alle tre dramme in 14 ore . 

OJJervazioni . Nella preparazione di que- 
llo fale per ufo medico trovo inutile 1’ affa- 
ticarli per averlo critallizzato , e bianchim- 
mo . Il colore bruniccio , di cui talvolta fi 
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trova tinto, dipende dall’ ofTiaeetico colorato 
impiegato nella Tua preparazione , e non di- 
ftillato. Qtiando la foluzione di quello Tale è 
già concentrata fi dovrebbe terminare 1 * evapo- 
razione in una fiufa, affine di non decomporre 
una porzione d’ ofiiacetico che facilmente fi 
carbonizza, e quindi annera il fale. 

fct e . 

OSSIACETICO AROMATICO. 

detto antisettico o de' quattro ladri v. s. 

S- Oxyaceticutn xrcmr.tìcmn , L, 

Aronsatic oxiacetic , I. 

Oxyacetiquc avomntique (V inaiare antiseptique s. e.). Fr. 

Mei. di prep. Prendi le piante recenti di 
aflenzo, di menta crefpa , di ruta , di rosma- 
rino un* oncia e mezza per forte ; fiorì fecchi 
di lavanda due once ; di radice di calamo aro- 
matico , di corteccia di cinamoroo , di noce 
mofeata, di garofani, di ciascuno due dramme. 
Il tutto ben divifo e im fen ato infieme fa ma- 
cerare in io libbre di ofiiacetico bianco, pollo 
in una cucurbita di vetro chiufa per 12 gior- 
ni: poi fpremi, e feltra. 

Al- 
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Alcuni aggiungono all’ indicata dofe me-** 
oncia d’ alcoole canforato , ed alcune fpiche 

<T alio ; ma quelli articoli fi pcflono anche 
omraettere . 

Si serba in un recipiente di vetro chiufo. 

Carattere. Odore d' ofsiacetico fortemente 
aromatico , sapore caldo , amaro , aromatico , 
colore verdafiro. 

Modo di prefcr. Solo , 0 combinato ad 
altre miflure. 

frinii. Eccitante diffufivo, antelmintico. 

Uso. Debolezza , languore , flati , afearidi. 

Dose. Da un cucchiajo da cafè ai fei in 
24 ore. 

Offirvazioni . Si è creduta quella prepa- 
razione dotata di una virtù antipeflilenziale , 
c quindi fi raccomandava d’ impregnarne i pan- 
ni e 1 aria deile danze co’ fuoi vapori ; come 
pure di odorarla e prenderne di quando in 
quando internamente come prefestivo della 
pefte ; ma il tempo ha dimefirato che quella 
medicina non differisce dagli altri liquori àro. 
«natici dotati di virtù eccitante , c non pofsiede 
alcuna virtù antiscorbutica , 0 antipeftiJenziale 
(pacifica. 


OSSIàCETICO canforato. 


S, Oxyacetìcnm camphoratum , L. 

Camphoratcd oxyacetic , I. 

Oxyacitiqus csmphrl , Fr, 

Modo di p Tip. A sei ooce di ofsiacetico 
aggiungi rnczz' oncia di canfora rammollita eoo 
un poco di alcooie , agita e fciogli . Serba in 
caraffe di criftallo ben chiufe. 

Carattere . Odore foriiffimo , penetrante , 
canforico, fapore pungente, offico , amaro, af- 
fai volatile. 

Modo di prescr. Da odorarli. 

Virx\i, Stimolante eccitante. 

Ufo. Negli abbattimenti di fpirito, negli 
«venimenti , 
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CJSUCETieo impuro 
Aceto comune v. S. 

$• OxjMctttcum / mpurum , L, 

Impure oxiacetic , I. 

Oxjacé:ifut impuri ( tcijt scciifiu impure ». c. ) , Ve 

Met. di prep. Si ottiene coll? fermenta- 
zione de’ liquori vinofi nel modo indicalo nel 
tomo 4. Eltm. di Chim. 1803 . Per avere \'a- 
ceto comune alquanto concentrato , fi efpone a 
tre o quattro gradi lotto al zero del termome- 
tro R. ; fi separano i ghiaccinoli # che fi faran- 
no formati per mezzo d’uno fiaccio di erme; 
ridotto a «0 terzo , o alla metà del fuo pefo 
fi ferba in bocce ben chiufe. 

Carattere. Odore forte d’ofllacetico : sa- 
pore oflico pungente piacevole . Oltre l’oflìa- 
cetico, 3’aceto comune contiene una materia 
colorante, dell’ oflìtartrato oflìdulo di potafia, 
dell’ oflìcitrico , dell’ oflipomico , dell’ alcoole 
unito ad un particolare aroma , della fofianza 
eftrattiva , dell’ acqua ec. 

Modo di prefer. Solo , o combinato a mi- 
iìure, all’acqua zuccherata o mellita . Efier- 

1 ) 3 - 
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narrante lo forma èli fomento » $ ingezione , di 
vapori, di bagno. 

Virtù. Antieccitante : debilitante, rinfre- 
scante : torpente ( Darwin ) : opportuno per 
ditti pare i cattivi effetti prodotti dall’oppio, 
o dalle foftanze all’oppio affini, diffetante, an- 
telmintico. 

Uso interno . Nelle febbri , e malattie 
(ìenicbe , vermine!* , ne' mali provenienti dal 
veleno dell’ oppio , o di alare follante dette 
narcotiche : nella fete eftiva ( ufato con molta 
moderazione ). 

E forno . Da odorarsi ne’ deliquj , nel so- 
pore , nella fincope . In forma di fomento in 
alcuni meteorismi fteoàci ; ne’ tumori : nelle 
contufioni : fulla fronte e sulle tempia, nella 
frenitide ( Robert Thomas ) : diluito coll’ac- 
qua in forma d' ingezione nella vagina ne* fiori 
bianchi , nelle menorragie ; in forma di clifo * 
re nelle emorragie dell’ infettino retto , nelle 
malattie (leniche : in forma di vapori da infpi- 
rarfi coll’ infpiratore della fig. ti. nelle perip- 
neumonie , nelle lotti catarrali , nell’ angina , 
nella manìa ec. 

Dose ( internamente ) . Da un’ oncia alle 
sei in quattro volte il fuo peso d’acqua zuc- 
cherata, o mellita in 12 ore, Jdul- 
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Adulterazione dell' ostiacetico. i. Coli' off t- 
tolforico , e fi riconosce coll’ offiacttaco di ba* 
Tire t. Coll’ ossimuriatico , che fi manifefla col- 
ia diflbluzioqe d'argento nell* ofiifeptonico. g. 
Con altri ossici riconoscibili ai divertì Tali che 
risaltano t aggiungendovi la potafla . 

Osservazioni . Per concentrare l’aceto co* 
mone non fi deve efporre a un freddo molto 
intento, perchè l’ofliacetico ifteffo fi congele- 
rebbe, e. fi avrebbe una vera perdita. 

Quando poi fi volefle l'olfiacetico puro 
al maflìmo grado di concentrazione fi deve ri- 
correre ad altri procedi particolari . V. ostiate • 
tico ({incentrato . 

L’ ofsiacetico fi può impregnare di di ver- 
fe foflanze tnedicamentofe acri , come datila 
fquilla , del colchico ec. La squilla , o il col- 
chico nella proporzione di uq' oncia in ogni lib- 
bra d' ofsiacetico fi fanno macerare per io , 
ovvero 15 giorni, e poi fi feltra. Il miele nel- 
la dofe parimente di un’oncia in una libbra d’ 
ossiacetico fi fcioglie facilmente . In tal manie- 
ra J’cflìacetico acquifta le virtù riconofciure 
nelle mentovate softanze, e chiamali poi o«/e- 
citiso mellito, ossiacetico colchico , ofsiacetico squìl- 
litico . 

Fu 
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Fra gli ufi comuni delP offiacetico vi è 

quello di farlo fcrvire di bevanda diluito nell’ 
acqua femplice o nell’ acqua zuccherata o mel- 
lita . E tale è fiata la confidenza presa per 
quello Angolare prodotto della fermentazione , 
che divenne univcrfale il di lui ufo come be- 
vanda . G à i Remani fe ne fervivano general- 
mente neile loro armate , e quell’ ufo fortuna- 
tamente fi foli iene anche a’ noftri giorni nelle 
armate belligeranti . B fogna ormai convenire 
che se eflo è fervizievole io alcune circoftan- 
ze, di fonano danno riefee in molte altre. Ap- 
porta qualche vantaggio la bevanda ofliacetica 
ne' fcmroi calori della fiate , poiché agendo 
efla come rinfrefeante e dissetante, gi’ indivi* 
dui trovano con ciò un ottimo follievo e ride- 
rò} il calore ecceffivo , di cui fono eflì com- 
prefi in quella ftagione , è il più gran debili- 
tante . Fuori di quella circofiaoza l’ ufo dell’ 
offiacetico come bevanda snerva le perfone 
fané , le dimagra , debilita foprattutto il lo- 
ro fìfiema gafirico , le difpone alle diarree 
olii nate , alle coliche«!, | alla| difienteria e alle 
febbri afteniche ‘oftinatiffime . Per la qual 
cofa 1’ aceto comune ulato di frequente come 

i 

• B. Voi. III. D be- 

» t 

\ • 


Digitized by Google 


r 


50 OS 

bevanda, è affolotamente pregìudicievole al- 
la fatate , e produce fordamente gli effetti di 
un veleno La sua mala azione è anche più 
fenfìbile n^lle armate , e negli individui debo- 
li e malati.' Mentre io mi trovava Medico del 
grande Spedale dell* Armata Francefe in Pavia 
nel ileo, dopo la Lmofa battaglia dt Maren- 
go , e dovea per dovere vifitare ogni giorno 
molte fate di febbricitanti, la p'ù parte affetti 
da febbri nervose, intermittenti, artenicheec», 
ini fono accorto che la bevanda comune coni- 
porta dì acqua oflidula di qctto comune produ- 
ceva i pù fini Ari effetti , maffime in quelli 
che ne facevano maggior ufo. L’attività Ile*» 
sa de’ medicamenti, foprattutto delle prepara- 
zioni di china e delle tniflure oppiate , od aro- 
matiche, veniva in fingolar maniera diminuita 
o diftrutta per quello folo beverone , Al che 
io ho rimediato prontamente fortituendovi una 
bevanda di poca spefa , affai più grata , ecci- 
tante , aromatica , e alla natura delle malattie 
dominanti più conveniente. 

Ad un altro ufo importante era detti- 
nato l’ oflìacetico in medicina , cioè a quel- 
lo di difiofettare l’aria idei le danze degli ma- 
rna' 
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malati , e degli flessi Spedali , E* certo che 
vantaggio!! effetti ne riportarono da quell» 
pratica in molte circoftanze i malati affetti da 
malattie fteniche mafsime di petto , o coll' in* 
fpirare il di lui vapore 0 col mescolare allori» 
atmosferica alcuni gas azotici mediante Iaconi* 
buftione dell’ aceto somun* Copra mattoni roven- 
ti ; ma con Affatto metodo , come faggiatnente 
riflette Van- Monti non fi agifee fopra i miasmi, 
i quali non vengono dall* aceto io conto almi* 
po difirutti, ma bensì fopra gli ammalati. Ec- 
co perché una pratica apparentemente vizio!» 
fi è così a lungo softenuta . Per diftruggere 
con ficurezza i miasmi delle fofitanze de’ mala- 
ti fi deve ricorrere neceflariamente agli offici 
termofsigenatì . V. Ossiseptomo , ed ossirhuriatic* 
Umossigenato . , 
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•SSIÀCETICO CONCENTRATO 


Aceto radicale v. «, 

S. Oxydceticum con centratura , L, 

$ rong oxyacetic , I. 

Oxyacit-.qxc eenctntrè ( *, c, ) , Fr. 

JMet. di prep. l'a diftillare dell’ oflìace- 
tato di rafne in una fiprta di vetro a bigno 
d' arena e ccntinua Ja dift.llazicne , finché fi 
solleva i’cflico, Rettifica tutto l’ cfTacctico ot- 
tenuto nel recipiente con una nuova diftilla- 
zione , e fetbalo in caraffe di crifiallo fieq 
chiuse . 

Altro metodo . Fa ni miscuglio di una lib- 
bra di offisolfato di ferro deacquificato con 
dieci once di offiacetato di piombo , e diftilla 
a dolce calore in una (torta fiachè compare of< 
fico ( Farm. d* Edirob, ) , 

Altro metodo. Prendi una parte di oflhce* 
tato di foda ben (ecco che mefcolerai con 3 
parti di ofiifolfato ofiidulo di potafla , e defili- 
la in una (torca a dolce calore. 

Altro proefflo. Decomponi l’ oflìacetato di 
barite coli’ o®folfoticq e quindi diftilla l’offia* 
cecaio libero . Co* 
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Càr aititi . Odore acutiflimo d ossiaceti- 
co, limpido trasparente scolorato, di un sa- 
pere cssico, frizzante, caldo volatile ♦ 

Modo di prefer. Diluito coll’ acqua o con 
àcquofe miliare. Melcolato all’ oflìso'fatodi po- 
tafla ridotto in pezzetti , da odorarli ♦ 

Viri w . Deli* odiacetico nel matlìmo gra* 
do. 

Ufo esterno. Da odorarli . Negli abbatti- 
menti di spirito i ne’ deliquj : nella fiope i 
nell’ ubbriaebezza : nella melanconia . Si ufa 
anche come fomento nelle cdatulioni , nelle 
gangrene, nelle fratture, nella carie delle olTa. 

Interno . Come f ofliacetico impuro. V. 
ofliacetico impuro. 

Dose . Da uno fcrupolò ad lina dramma 
in tre once d’acqua femplice , o di un grato 
odore . 

0 (fervazioni. V ofsiaceiico che (1 ottiene 
dall’ oilìace tato di rame , 0 dagli a’tri fati ac- 
cennati non differifee dall’ ofliacetico diftillato 
fe non per una maggiore concentrazione. 
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OSSlÀCETICO DISTILLATO DILUTO 


3. Oxy tetti cum ii itili ttum dilutum , L. 

Distilled dilùt oxiacetic , 1. 

Oxitcètiqne distilli dilui ( acide teitifue disti Iti S. C. 

Fr. .... 

j 

Mei. di prep. Prendi di ofsiaceticó impu- 
po, o comune , otto libbre t diftillane in una 
(torta o in un lambico (lagnato due terzi e fer- 

balo in recipienti di vetro. 

Carattere . E’ scolorato , trafparente * di 
un fapore offiacetico meno forte dell aceto ctr* 
ttiune , di un odore piacevole, intieramente vo* 
latile , non fi altera nè dalle foluzioni de fali 
baritici, nè dalla potaffa gas flugo folfurataì 
ha un ptfo fpecifico che dà a quello deli' ac* 
qua didillata come 1004. a tooo. 

Modo di prescr. VirtU . Ufo . Dofe . Come 
’ofiìacetico impuro. 

Osservazimi . L’ offiacetico diftiUato fido* 
vrà Compre anteporre zW' aceto comune negli n(l 
Medici. Lo (tefio dicali nella preparazione de- 
gli offiacetati , e quando deve servire di sol- 
vente 0 di chimico reattivo* 
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OSSIIBENIOICO v - 

’ . ' '•■w 

Fiori di btnzot v. I» x 

9, Oxjbentshum , L. 

Oxybenzoic , I. 

Oxjbenzoifae ( acide ber.zoìqui g. C. ) , Fr» 

I' • . * f 

di prrp. Poni quattro once di ben» 
coino in un recipiente di terra di un fonda 
piatto ; coprilo con un cono di cartone . Po- 
ni il vafo fopra uno Arato fottile di labbia, 
e rifcaldalo . Quando t’ accorgi che fi è fol- 
levata una quantità d'offibenzoico , lava il co- 
no, e ne foftituirai un altro. Raccoglierai fof* 
fibenzoico fublimato in aghi bianchiffimi colia 
barba d’ una] piuma . Ripeti l’operazione per 
ottenerne la quantità, che defideri . L’offiben- 
zoico , che s’innalza fuìla fine dell’ operazio- 
ne, o a principio per un fuoco troppo forte 
fi colora da un ecpireleo , che fi forma con- 
temporaneamente. L’ offibenzoico così annerito 
fi deve feparare dal bianco . 

/* Caratteri, la aghi brillanti: di un odore 
foave quando è freddo , acutiffimo qUindo è 
fcaldato , irritante fortemente la gola : sapore 
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piccante, acre, office: atrofia la tintura di lac- 

camuffi , fo'ubile nell’alcoole ec. 

Modo di prefer. Mefcolato 4 a 1 T acqua zuc- 
cherata , o ad altre convenienti mifture tanto 
fluide, quinto concrete. 

Virtù ì ed uso ? 

, . « . . \ 

Offerv azioni . Avvegnacché l’ offibenzoico 
fia flato raccomandato da varj Autori in di* 
verfe malattie , soprattutto in alcune malattie 
di petto , da noi non è prefentemente ufato. 
11 motivo principale che ha trattenuto i Me- 
dici di preferivere )’ offibenzoico fubliniato d 
fu la facile di lai combinazione coll’ecpireleo 
che s innalza coll* ofsibenzoico medefimo in 
tempo della fublimazione , per cui l’offiben- 
zoico riesce poi più o men acre , irritante , e 
disguflofo . Alla qual cofa però fi potrebbe fa- 
cilmente rimediare preparando 1’ offibenzoico 
col metodo -di Schede t cioè decomponendo l’of- 
fibenzoato di calce coiroffimuriatico (V. i no» 
Ari Eleni, di Chimica tom, *. Articolo Ojftbtn~ 
zoico ) . L’ offibenzoico ottenuto con quell’ ul- 
timo procedo é Tempre identico, e di una fot* 
za eguale* 
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Sai sedativo v. s. 

Irt N-. A* , ' *> « C\ # 

'■% l < ^ , 

f. Oxyboracì cum , L» ' 

Oxvhoracic , I. ■ , • . ^ 

Oxjboraaquc ( acide boracìqu» s. e. ) , fcY» 

Met. di pref. S-'iogli l’offiborato alcali* 
nulo di foda ( volgarmente conofciuto col no* 
me di borace ) nell’ acqua diftillata bollente. 
Feltra la foluzione ancor calda , quindi versivi 
in diverse riprefe dell’ ofTisolforico , finché la 
foda ne fia saturata. Nel raffreddarli il mifeu- 
glio fi precipitano delle laminette criflalline 
brillanti , biancafire , le quali altro non sono 
che puro oflìboracico k Tergi l’ofliboracico coll’ 
acqua pura, e fredda: asciugalo falla carta fu- 
gante, e serbalo in vafi di vetro. 

Caratteri. In odoro: faporc oflìdulo: poco 
solubile nell acqua: fblubile néll’alcoole , alla 
cu? fiamma comunica un bel color verde : ve- 
trificabile . 

Modo di prejet. Mefcolato alio zuccaro , 
ad alcune polveri aromatiche, e anche ad al- 
tre medicine. 
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Virtù. Antieccitante. 

Ufo . Affezioni spasmodiche * itteriche 
ipocondriache, .epilefsia * 

Dofe . Da fei grani ai 30. 

Offervazioni . L’ ofsiboracico efa tenuto 
per 1 addietro in tale riputazione cotpe cal- 
mante, o fedativo, che fu dittinto col nome 
di / ale sedativo. I Medici pratici però non han- 
no confermata la di lui virtù, e generalmente 
é poco usato. 


OSSIBORATO ÀLCALINULO DI SODA 

— 4 * • 

Borace v. s. 

C : » •••;•.» < - . 

Oxyborix •Ictifaulum udir, L. 

. . • * \ 

« \ < * 

Alcalinous oxyborate of sodi, I» 

Oxyborote nlcalinulc dt sonde ( Bttàte sursàiuri de nu- 
de 1, c ) Fr. 

Mei. di prep. Il Borace del commercio 
fovente trovali in grossi ammattì impuri chia- 
mati tìncal . Si fcioglie quello sale nell’acqua, 
fì feltra la foluzione e fi fa criftallizzare. 

Caratteri. Criftalli prismatici efagoni di 

co* 
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colore bianco , confidenti di 39 di ofilbora- 
cico, di 17 di foda , e 44 di acqua 4 Ha uo 
rapore alcalinulo ftiptico , rinverdifce la tintu- 
ra d’alcea porpotina > fo!ub ;, e in 18 part d’ac- 
qua a io gradi -, leggiermente deacqu ficabile 
all* aria calda e secca, a un calore forte fi gon- 
fia e dèacquifica , e poi fi fonde in un vetro 
che. fiffi trafpatente raffreddandoli ; quello ve- 
tro è ancora folobile nell’acqua. 

Faijificczms di questo saie . Può e fiere 
falfificato l* ossibcrato alcalitiufo di soda coll’ ala- 
toe , e coll ’ ossimuriato dì soda fufi infierite. Per 
afficurarfi della falfificazione fe ne fcicglie una 
porzione nell’acqua, fi satura l’alcali colì’ofsi- 
feptonico. Si fcoprirà poi l’ofsifolfato d’ allu- 
tnina coll’ offifeptonato di barite, e l’ offunuria* 
to di foda coll’ offiftptònato d’argento. 

Mode di prescr. Sciolto nell’acqua, o in 
polvere mefcolato allo zuccaro . 

Virtù. Debilitante diuretico; emenagogo 
folvente delle afte. 

Ufo . Nelle erode àftofe della bocca, e 
delle fauci de’ bambini ( B.ffet FJfay tn mid. 
mstitution of Crtat Britain ). > 
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Dofs . Di mezza drammi a due icrupotl 
fciolto nell’ acqua come diuretico. 


CSSICARBONATO ALCALtNÙLO D* AMMONIACA 

Spirito di ial ammoniaco v. s. 

ì 

S. Oxycarbonat nlcalinulum ammonite , L. 

Alcalindus oxy<.arbon#te of ammonia . I. 

Oxycarbonatc alcalinule £ ammooiaque ( carbonate tur» 
tatuai d 1 ammoni afue s. «* ) , Fr» 

Met. di prep. Prendi d’ ofiimutiato d* am- 
moniaca polverizzato una libbra , oftìcatbona* 
to aldalinulo di potafla in polvere uni libbra 
è mez2a : fanne prontamente il miscuglio, e 
ponilo in una (torta di vetro ì aggiungivi una 
libbra d* acqtla comune . Adatta la (torta ad 
un bagno d’arena in un fornello.* aggiungici 
l’apparecchio di f^ouf, e pafla alla diftillazio- 
ne. Ciò che raccoglierai nel recipiente o nellfc 
bocce dell’ apparecchio farà ossicatbondto dicali' 
ìiUlù d' ammoniaca. Lo cuftodirai in vali di cri- 
ft allo ben chiiifi . 

Carattere , Modo di prefcr. Virtù . Ufo . Dose. 

Corti? l’ammoniaca liquida. 

OS- 

*« * 
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OSSI CARBONATO ALCM,INU|.0 DI POTASSA . 

! 


Potajpt dei commenti , 

. ■■t'S • ' V » ’ "C V 

S, Oxycarbonns alcali nulut potassae , L. 

Alcalinous oxycarbonate of potass , I. 

Oxycarboji.uc a/calinule de potasse ( carbonai t sursaturi 
de potasse s. e. ), Fr, 

• • if» V ►»*«-» * fi . 1 . k 

V I » . ' . A • - 1 ■ *t>t- ’A 

Met. di prep. Prendi del tartaro bianco , 
o rodo, fallo calcinare efattamente ; lifciva ri 
refiduo, feltra, svapora la foluzione fino a Gc- 
cità . Poni il fale in recipienti di vetro ben 
chiufi , 

Carattere . B:anco : concreto : di sa por acro 
alcalino: ddiquefcente all’aria; tffervefcente 
cogli offici. 

Modo di prescr. Solo fciolto nell* acqua , 

0 combinato ad altre foftinze. 

Virtù. Antioffica : irritante , debilitate, • 

Uso. Nelle faburre offiche dello Poma- 
co; nell’avvelenamento cogli offici : in alcune 
fpecie di calcoli vefcica'i, nella rachitide. 

Dote. Da mezzo fcrupolo a tre fcrupoli 
sciolto in un mePruo acquofo . F.ft e marnane 
z otnezncia in una libbra d’acqua. 


et 03 

Preparazioni . Ossicitrato di potafsa : acqua 
di ojsicar botato ofsidulo di potassa : solfato di po- 
tassa ec. 

Osservazioni . Se V officarbonato alcalinulo 
di pojaflTa ottenuto colla combuftione del tar- 
taro folle annerito dal carbonio , converrebbe 
efporlo nuovamente a! fuoco , e lafciarvtlo , 
finché il carbone ne folle diffipato . Quando 
poi H voglia faturare la potafla di officarboni- 
co è neceflario introdurre queft’offico nella fo- 
luzione di potafla, o efporre per qualche tenrw- 
po la foluzione alcalina al gasoflìcarbonico me-, 
deismo • ìf officarbonato di potafla è fulcettibi* 
le di criftallizzarfi , e non è p ù deliquefcento 
all’ aria . Colla foluzione della potafla di conv? 
mercio C fa l'acqua de' ptàignm . Se ne fcio- 
glie un’oncia in una libbra d’acqua di tofe 2 e 
lì ufa. 

«■ ; - • 
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OSSICÀRBONATO ALCALINOTO RI SORA 


Alcali minerale fisso: soda. 

OxycarbOnas alealìnulum sodae , L. 

Alcalinovi oxycarbonate of soda , f. 

Oxj cr bona te alcalino} e de tonde ( carbonaie sur saturi 
de sanie s, c. ) , Fr. » ' 

Met. di prep. Prendi di foda del commer» 
ciò quaa;o vubi : acqua pura quanto batta . Fa 
bollire alquanto e quindi feltra . La foiuzion© 
falla svaporare fino a pellicola j fepara con uno 
fìaccio di crine i piccoli cubi di offitnuriato di 
«oda fe mai fe ne formano , e poi iafeia cri» 
IlalJizzare il s(ile alcalinulo , . 

Carattere . Criftallizzato in lamine romboii 
dall, o in ottaedri irregolari; sapore acre, pic- 
cante alcalino: tffervefeente cogli offici ; deac- 
qu ficchile all’aria alquanto feepa; fuCbilc nel-, 
te fua aequa di criftaliiaza^one ad un leggiec 
fuoco, e quindi a un fuoco forte foffre la fu* 
fione ignea? vetrificabile colla filile,, decompo- 
nete delle fo uziotii de’ fali <ert©i e roetaUir 
Ci ec, , , . 

Modo di prosar. Sciolto nell’ «equa o co»* 
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binato ad alcune convenienti minore. 

Finii . Antieffica : irritante: faliflcabile. 

Uso. Ne* vizj di ftoraaco procedenti da 
raburre offrche : nell' avvelenamento cogli offi- 
ci , cy’ sali terrei o metallici . 

Dose , Da dieci grani ad una dramma , 

Preparatori! . Osfif ssfato alcalinulo di Jock *> 
apone di [oda , sul furo di soda. 

OSSICAEBONATO pi MAGNESIA. 

* * * j . * * 

• « 

Magnejìa v. >. 

S. Oxycarlìenas magnesi ae , L. 

OxycarVorute of magnesia, I. 

Oyycarbonate de magnesie ( carbonate de magnesia 

s. c. ) j Fr. 

: , , . ' > 

# 

Met. di prep. Prendi d’offifolfato di ma. 
gnefia due once , fcogii il fate in dieci once 
d’acqua ; dì oflìcàrbonato di potafla', e po- 
tafla venale due once , la fcioglierai in 4 on- 
ce d* acqua . Aggiungi alla prima soluzione 
'tre libbfe d* acqua bollente , e verfavi poi la 
foluzione alcalina . Tolto formali un copiofo 
precipitato ; una porzione dell\ officarbonico ; 

J . . * 
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fi fchiude con effervescenza . Si agita il mi- 
fcuglio : fi raccoglie il precipitato terreo fai 
feltro , fi lava bene, fi afciug 3 e conserva al*» 
l’uso. Cento parti di oflìfolfaco di magnefia 
puro danno circa 40 parti di ojjicarbonato tenu- 
to di magnefia. 

Carattere . In polvere bianca fina : infi- 
pida: effervcfcente cogli odici : rigenera coll* 
odifbiforico f oflusolfato di m3gnefia. 

Modo di prefcr. Solo, o combinato a pol- 
veri aromatiche. 

Virtù . Aflorbente : anti-oflìea , o Salili 

9 m 

caute, e quindi purgante. 

Dose . Da mezzo fcrupolo alla mezz’oncia. 

A Alterazione della magnefia . La magne- 
fia può edere adulterata 1. colf olii foifato di 
calce, odia col gejjo , che riconofcerai alle fue 
molecole splendenti e alla fua infolubilità negli 
odici. 2. Colf odicarbonato di calce, il quale 
forma colf oflisolforieo nn fiale pocbiflìmo fola- 
bile , laddove ne rilutta uno solubiliiCmo colla 
magnefia . 

Osservazioni . I*a magnefia ottenota coll* 
ordinario metodo menzionato è in idato di 
ojjicarbonato terrulo di magnefia . Quando que-* 
fta terra fi volcfie saturata perfettamente di 
J. Volili. E os^ 


r 
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©sGearbonico allora ^sognerebbe gettare la 

magnefia nell’ acqua ondula di oflìcarbonico , 
e far svaporare lentamente il» Pale che ne ri- 
fulta, il quale fi potrebbe avere anche criftal- 
lizzato . Per separare poi intieramente l’ofikar- 
bonico dalla msgnefia convien calcinarla .V. Ma- 
gnejia ■calcinata . 

• • i » 

OSSICARBONICO . 

* V. acqua ossi àula di otsicarhonico. 

OSSlCITRtCO. 

Acido del cedro v. s. 

» * 

% - 

S. Oxycitricum , L. 

O tycitrtc , I. 

Oxjcitriq ’ii ( acide eitrijue s. C. ), Fr. 

Met. di prep. Spremi il fugo di 50 . li- 
moni , fallo paffare da un pannolino , aggiun- 
givi tre once d’ alcoole , poni il miscuglio 
in ut\ recipiente di vetro , e dopo due gior- 
ni feltralo per feparare tutto il muco che fa- 
xaffi precipitato . Fa svaporare dolcemente il 
> mi- , 


» 

L." - » 
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miscuglio per separare I alcsole , e conferva 
in recipienti di vetro ben chi ufi i’cflicitrico . 

Carattere-. S pore oflico, grato , acuto; 
colore già! ii ciò, trafparente. 

Modo di prescr. Diluito coli’ acqua fetn- 
plice , aromatica, mellita, o zuccherata in fot* 
ma di limonata. 

Virtù. Antieccitaote ; refrigerante; dis* 
fetante: debilitante; antivenerea ( lUllo ). 

Ufo interno • Febbri (leniche , infi i mina- 
torie : sete (fenica : affezioni fcorbutiche, 
nelle quali agisce in una maniera fconofciuta: 
nel veleno deli’ oppio , del folano dulcamara, 
e d’altre ccnCmili soltenze vegetabili conte- 
nenti il principio natcotico : vizj cella hile; 
unito al caffè nelle febbri intermittenti de’ 
barconi . 

Esterno. Per detergere le ulceri bavose, 
sopratutto le u’ccri scorbutiche deile gingi- 
ve ; per togliere alcune macchie della pelle , 
le verrucche ec. 

Dose. In forma di limonata da una lib- 
bra alle quattro in 24 |ere. 

Preparazioni . Sciroppo <f ossìcitrico : ossi- 
citrato di potassa. ^ 
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Offirvttzioni . Tre oflTervazìonl adduce Rol- 
lo ( Trai'i du diabète sut'é ) , nelle quali (appo- 
ne che J’oflìcitrico dato alla dofe di tre.qu.u' 
tro cucchiari fino ad otto al giorno ccn 3, 4 
volte Ì1 suo pefo d’acqua abbia guarito delle 
malattie veneree . Ne’ tre cafi citati dall' A. 
eranvi efulceraz'oni al membro, e in due cali 
anche bubone . Le esulcerazioni erano lavate 
colla soluzione di ofliacetato di piombo , e 1 
buboni curati efternamente col folito metodo , 
Come mai può dunque conch iudere il dotto 
Medico irglesè da quefte sole oflfervazioni che 
Toflicitrico poflegga una virtù antivenerea? 
Docilmente ei troverà il eonfenso de’ Medici 
pratici . 

L' oflicitrico appena spremuto dal (tut- 
to, ognuno sa cb’ è opportuno a tutti gli ufi 
cui è deftioato quell’ offieo : ma dovendolo con- 
fervare qualche tempo , il metodo accennato 
lo troviamo opportuno . Allora effo fi può tra. 
fportare facilmente in viaggio ferza che fi cor- 
rompa, ad è comodo soprattutto ne’ viaggi 
marittimi . Volendolo %r servire a quello og- 
getto gioverà nel metodo di preparazione di 
lafciarvi combinato 1 alcoole , che s imp.tga 
per feparare il muco, il quale renderà 1’ uffici 

tri- 
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trico impiegato in forma di limonata più op* 

portano all’ ufo , maflìme se in vece di ^cop- 
ie semplice fi adopri un alcoole aromatizzato 
dai ganfini, dalia vainiglia , a da altre analo- 
ghe droghe piacevoli anche al palato. In que- 
fìo flato fi può Far fervire ad uso dei punch 
e delie limonate , le quali riefcono graditif* 
lime. . „ -, 


' ossicitrato m potassa * 1 

• - • -1 ■-* 

S. OxycitrÀt potassac , L. 

Cxycitrate of pufass * ì* 

0,xy:tt; a:c de potasse ( cifrasi de potasse s. c. }, Fr. 

Met. di prep. Sopta uda faturata solu- 
zione di ofiicarbonato alcalinulò di potafla ver*- 
f3 di fugo recente di cedro , 0 di limoni , 
quanto bada a faturare la potafla perfettamen- 
te . Ceffata l’effervefcenza la soluzióne è al- 
quanto torbida pet una porzione di rauco , che 
fi fepara col ripofo dall* officittico . Feltra fe 
conserva la foluzione in vafi di vetro ben 
'chmCìé ' •'* "S-' > 

Carattere . Di un fapore leggiermente 
dolcigno , grato ; difficilmente criftallizzabilo 
£ 3 d«*- 
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deliquescente : decomponibile dalla ca'ce , e 
dalla barite. 

Modo di prescr . Combinato a due terzi 
d-J suo peso d’acqua. Qualora si voglia usa- 
re come antiemetico si prende, nei)’ atto dd- 
l’ effcrvefcenza per la vantaggiosa azione dell* 
ossicarbonico , che va successivamente a svol- 
gersi nella feguente maniera. 

Prendi o’ c ssicarbcraco alcalinulo di po- 
tassa grani 25 ; lo scioglierai in un’oncia d’ 
acqua tenuta in tao recipiente che segnerai 
rum. 1. Prendi tanto sugo di un limone re- 
cente , ossia tss citrico, che ccrrifponda a un 
di presso a nnzz’ oncia : diluifei il fugo con 
eguale quantità d’ acqua , e fegna il fuo reci- 
giegte.-di vetro , num. 2. Allora farai porre 
ji liquore del rum. 1. in un bicchiere , ver- 
serai fopra il liquore del num. . 2. , e nell 
»tto dell’ effervescenza lo farai bevere ‘al ma- 
lato in tra» vo'ta;. 

» Questa prescrizione era conosciuta col 
nome di antietnttiUG del Riverio. 

Virili. Antiemetica : debilitante: 

Uso. Vomiti cronici : febbri intermittet- 

,6; s?enia * 
v - Osservazioni L La dese indicata per un 

’v c ■» adul- 
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adulto si deve dimezzare per i bambini di 5 
in 6 anni . Si può aggiungere anche un 
di zuccaro per rendere p.ù grata la bevanda * 

OSSIFOSFORTCO 

5 • . • 1 

Addo fosforico y s. < 

. * . _ . . • -•> 

S. Oxyphosphoricuvt . L. 

Oxyphosphor e , I. > 

Ox'fphosphorique ( acide pho'piióriquc S. C. ") , Fr. 

’ "» 

il Ut. di prep . Poni del fosforo pel gìè 
terroossigene contenuto in una campaci col- 
locata fu! mercurio : per mezzo di rio fi'o 
di ferro rifcaldaco e curvo accendi il fosfo- 
ro . Sciogli T css'ft sferico che si sarà fer- 
mato coll’acqua distillata , e conssrva Tessi* 
fosforico liquido in opportuno recipiente 
( Lavoisier ). 

dlltro processo. Sopra una p??te di fosfo- 
ro ridotto in laminette, e pc fto in una Torta 
verfa enque parti di cffstpiomto concen- 
trato. Il scalda la Aorta e d stil’a de'ct monte 
T oss stptonico . Ciò che rimane è cssif^sfori- 
co purissimo. * , -* 

'•Ca* 
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«. Carattere. Trafparente; inodoro: di fa- 

por offico acuto : fiflo al fuoco: fuscettibile 
di ..culla 11, zzarli , e vetrificarli coll’ evapora- 
zione e col a fufione , quando è in flato con- 
creto del'quefcente ec. 

Modo di prefer. Sciolto nell* acqua dilli! la- 
ta mellita o zuccherata. . 

Virtù. Aotieccitante, debilitante: rinfre- 
icante : riso'vente : fomminHlra un principio 
immediato ai folidi animali t 

~ Uso interno . Febbri fleniche , affezioni 
caneerose deli’ utero ( Hacke ) , carie fifiiiiica 
( Hartcnkeil ). 

■ ' . J .S 

Efierno. Tumori bianchi, tsoftofi. 

-, Pose. Dai 20 gradi ai 24. 


OSSIFOSFATO DI SODA. 

S. Oxyphosphos sodai , L. 

""Dxyphosphate of soda I. 

Oxyphosphate de sonde ( phosphxic de sonde s. c,),Fr. 

« • • 

Met. di prep. Satura Coli’ offìcarbonato 
dt -feda 1’ off.fosUo oflidulo di calce ottenu- 
to cella decompofizione delle offa per mez- 
zo deli* cfiìfolforico < Feltra la feiuzionc , 

?:.t V * da!- 
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dàlia quale feparaG dell* odìfosFato dì calce , 

falla svaporare e criltaJiizzare. 

Altro procfjp) . Il Sig. tur.ke di Linz ha , 
propofto il fegueitte metodo che egli crede 
(economico e ape dito . Elio condite nel satura- 
re l’ eccefltva pane terrea delie ofl3 calcinate 
con offifolforico diluito, e poi sciorre il rima- 
nente offifosfato di calce nell’offifeptonico . A 
quella soluzione egli aggiùnge un’eguale quan- 
tità di ofGsolfato di foda , e quindi ricupera 
roffiseptonico colla diltillazione . L’ offifosfato 
di soda fi repara dall’ offisolfato di calce info- 
lubile collo fcioglierlo nell' acqua , e colla cri- 
ftallrzzazione. 

Carattere. Di una crrftallizzazione prisma- 
tica romboidale , variabile : lapore falato non 
fpiacevole r analogo ali’ olìfimuriato di foda : 
deacquificabile : fufibile e vetrificabile al fuoco; 
folubile in 4 parti d’acqua a toX o e in me- 
no di 2 di acqua bollente. 

Modo di prcscr. Sciolto neM’ acqua , nd 
brodo infipido, o nel thè . 

Virili. Leggermente purgativa 'debilitante. 

Ufo. Nelle coftipazioni di corpo : nell’ 

ileo. 

Dose. Dalle due dramme ad un'oncia o 
mezza . 0> 
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Ostcrvazioni . Quefro sale purgante è 
stato meffo in voga da Pearson e da altri 
Medici inglesi da preferirsi agli altri salì pur» 
ganti nelle perfine diiicate ; che ripugnano i 
sili purganti difguftesi. 


OSSIMURIATICO 

Acidi tr.m ìao v. s. 

S. Cxym'rìtuìcum , L 
i-'ssìinuriaric ,1. 

C ’ , 

Oxymm'ìjtique ( acido mari inique $. e. ). Fr. 

Met. dì prep. Poni nella ftorta grande 
tuhulgta della fig. io. una libbra d* off'mu- 
riato di fada poi ver zzato e Secco . Adatta 
la storca al pahone , e all’ apparecchio di 
Wonìf , nelle .cui bottiglie siavi dell’ acqua 
diftillata . Chiudi le commeffure esattamente . 

’ Versa dal tubo della ftorta sette once d’ os». 
sisolforico venale allungato con altrettanta 
quantità, d* acqua pura . Chiudi il tubo , e 
lafcia agire a freddo il tnifcuglio per alcune 
ore . Applica il fuoco gradatamente , e pro- 
cedi con cautela alla 4i^iUaziune # 

O 
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Carattere . Limpido , irafparente : cssico 

acuto -, corrlivo : peso specifico 117° • trao- 
da dei vapori bianchi ali* aria umida, odorcss* 
simi, soffocanti : fonde il ghiaccio ; non s in* 
torbida col'e foluzioni de’ Sili barine! : se con- 
tiene ferro è tinto di giallo : fe contiene os- 
s.fo forico si feepre coll’ cffmuriato di barite ; 
è gafificabile , e et mbtist bile leinrx. lligcn b..e. 

Modo di piescr. Diluito celi’ acqua: com- 
binato al vino, o a trie'e* 

Finii. Antieccitante , detergente’, debili- 
tante, torper.te ( Darwin ). 

■ Uso internò. Malattie steniche , ccmbina- 
to al vino nelle ernie* 

Esterno. Ulceri scorbutiche.' afte: 

Dose internamente ) . Da mezzo scrupolo 
ad una dramma in otto once di liqoido op- 
portuno di cui se ne preferive da mezz’oncia 
a due once due volte al giefadv 

( Veleno ) Preso internamente quando è 
concentrato infiamma e corrode la bocca , le 
fauci, d’efofago, il ventricolo , gì* intefuni r 
produce tosse , stringimento alla gola , movi 
menti epileptici , fovente la gangreoa e la 
morte. 


( Antidoto ). MagneGa stemperata nell' 
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acqua àlcàlinula dì potafla : lisciva delle ce* 
neri : e larghe bibite di acqua alcalinula di 
fòda . 

Come profumo. I vapori dell’ ofdrauriati- 
co sparii nell'aria fono opportuni a diftrugge- 
re i miasmi provenienti da corruzione putrida 
di fo^anze somali , ove l’ ammoniaca fcmbrj 
formare uno de* loro principali ingredienti- A 
quelle» fine prendi 4 once di ofs : muriato di fo- 
da polverizzato pollo in un vafe di terra, ver* 
Savi fopra tre once d’ offiso furìco , riscalda il 
recipiente pollo in mezzo alla ftanza chiufa,e 
difabirat3. La dofe menzionata fi potrà accre- 
feere, oppure moltiplicare i recipienti secondo 
la grandezza de’ luoghi , sui quali fi vorranno 
faf agire i vapori dell* offimuriatico . 

• Quando poi fi voleflero d.ftruggere mia* 
smi contagiofi •, peftilenziali ec. fi deve ricor- 
rere al ) ' ossimuriaiico eermoscigenato\ ma soprat- 
tutto all’ ofsiseptonico : L’ offimuriatico a quello 
feopo è inutile , come sono inutili tutti gli ad- 
iri offici che non fono termofiìgefiati . 

Preparazioni . Offimuriatico t ermojjigenato t 
oJfmuriatQ di mercurio , d' antimonio ec. 


I 
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Offcrvazioni . Nel proceffa indicato per 

•trenere I’ ol'fimuriatic® rimane nella llorca dtl- 
l’offifolfato di soda oflìdalo , che scioglierai 
nell’ acqua: vi aggiungerai deli' plìlcarbon^co di 
calce per (sturare i’ecceffivo offifo.forico ; fel- 
tra la foluzione , falla svaporare e criftallizza* 
re . V ofùfoìfsto di calce rimarrà fu! feltro , e 
l’oflifolfdto di soda fi troverà perfettamente 
neutro, 

OSSIMURIATICO TERM®SSIGENATO . 

S. Qxynviriaticmn thfftnoxygenaum, L. 

Th*rmoxygena:ed oxyrauriatic (/?) , I. 

Oxjmunatìque thermoxjgeni ( acide muriatique oxigeni 
s. c. ) Fr. 

Mei. di prop. Porrai un’ oncia di puro 
termofiiao nero di manganefe polverizzato 
nel matraccio a della fig. 27 , verfavi fopra 
tre once d’ csQmuriatico concentrato : adat- 
tavi 

_ 

(a) Non si comprenda coine diversi Chimici inglesi 

abbiano voluto distinguere l 'ossimuriatico tirmoui^en.u» 
coda sola denominazione di oxymuriatic ritcncudo essi 
$on Bcrthollct che exy debba significare per abbreviazio-, 

•. f *Vi 
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tari il tubo ricurvo , il qinle andrà a pefcare, 
nell* acqua difti'hta fredda pofta ne! peso di 
4 once nel!’ anneffa caraffa b pintcollo alta 
e stretta , della capacità di otto once d* ac- 
qua . Lafcia agire a freJdo 1* offimuriatico 
per uia mezz'ora, e quindi (caldi dolcemen- 
te il matraccio con pachi carboni accefi • Il 
gaf offimuriatico che si sviluppi gradata- 
mente si combina all’acqua , e ne la suò- 
ra. Oppure farai ufo del metodo notato più ' 
abballo . 

Carattere . 0 lore forte , penetrante » soffo- 
cante , che agtfce fortemente fu, le fauci : fa- 
pore afpro : colore gialliccio : diftrugge la 
maggior parte de’co'ori vegetabili ; diftrugge 
il fapore e l’odóre delle carni fetenti ; si 
congela e criffallizza in laminette alia tem- 
peratura del zero del termometro Reaum . : 

$i decompone con combuftibili offigeni , p. e. 
col fofforo y con i folfuri o con i carburi : 

.. ter- 

os sigcne che essi usarono in luogo di termossige- 
ne . .Eppure ex y dal greco non ha ne può avere 
altro singnifìcato in Chimica come in, qualunque 
altra nomenclatura scientifica filosofica , che ocello 
di acide, e quindi esùmuriftlce. suonerà per noi lo 
tesso che acido muriatico. 
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termoflida i metalli ed anche 1’ oro , e lo 

fciogìie : didrugge varj odori: cooieofa gii 
olj , incominciando la loro cerificazione : can- 
gia l’oflìurico in oflìfaccarico : termoffida il 
carbone a auilunque temperatura ordinaria 
' dell’ atmoffera . Col calore si fprigiona dall’ 
acqua in forma di gas . Alla luce fi decom- 
pone ec. 

Modo di prescr . Diluito nell’acqua didii - 
lata , e combinato a convenienti miflure . Si 
unifce alle grafcie o all’olio per termcff;gcnar- 
li e cosi si usano. 

Virtù . Termoffigenante : eccitante: toni- 
ca : did ruttore di varj miafmi , e del princi- 
pio narcotico dell’oppio, della cicuta ec. 

Uso interno . Debolezza del fiftema 

nervofo : malattie veneree nel veleno del- 

la cicuta, e dell’oppio; nella febbre fcarla- 
tina ( Braiih^aite ) : nella rpgna ( combinato 
all’ olio ) Deitnan . 

Esterno. Per didrugger l’odore fetido 

delle ulceri, del cancro, delle gangrene . 

Dose . Itegli adulti da mezza dramma 
alle due in 24 ore diluito in S enee d' acqua 
diftillata . 

» « » - •* 

Maniera comoda di procurarsi il gas ossi - 
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muriatico termofsigcn. ad oggetto di profumo. Me- 
fcola un’oncia di puro termolfido nero di man- 
ganefe con quattro once d’offirr.uriaco di foda 
polverizzato: poni il mifcuglio in un recipiente 
di terra, e .verfavi Copra due once d’ offifolfo- 
rico venale: lafcia agire prima a freddo e poi 
a moderato calore il miscuglio : il termoffido 
gasoso d’ offimuriatico fi sviluppa succeffivamen- 
te, e fi fparge con rapidità nell’aria atmosfe- 
rica delle ftanze , le cui porte e fineltre deb- 
bono edere chiufe . 

E* foprattutto all’illuflre de Morveau clic 

fi debbono le oflervazioni fatte fui g >s offi- 
1 ° 
muriitico termolfigenato ufato come profumo 

difinfettante. Senza dubbio eflo agisce pronta- 
mente sulle materie odorofe animali , e foprat- 
tutto fopra i miasmi morbifìci sì perniciofi e 
frequenti nelle fale ove fi raccolgono molti ma- 
lati affetti da febbri contagiofe. Ma l’efperienza 
ha provato che all’ofiìrauriatico termoffigenato 
debbonfi affolutamente anteporre i vapori di 
offiseptonico , V- offifeptonico , per uso almeno 
delle sale degli fpedali, delle prigioni, de’ laz- 
zaretti ripieni d’ ammalati . I vapori e il gas of* 
fimuriatico termoffigenato agifeono bensì fugli 

odo- 
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odori e sopra i miasmi quanto i vapori di 
ossiseptonico , ma dessi molestano le perso- 
ne sane e- malate raccolte in que' luoghi ne’ 
quali si usano e tanto maggiormente quanto 
essi sono più copiosi e a lungo continuati , 
La sua azione si esercita principalmente sul- 
la membrana pituitaria e sulla gola : produ- 
ce delle corizze ostinate molestissime , delle 
tossi violenti , accompagnate da vomito , e 
delle ostinatissime angine soprattutto nella 
fredda stagione , Parlo anche dietro, la mi* 
propria esperienza . Molti altri hanno con- 
fermato in Italia V azione dannosa dei vapo- 
ri e del gas ossimuriatico sparso nelle stan- 
ze , non solo sopra persone già ammalate , 
ma anche sopra le persone sane . Il nostro 
Prof. Volta coll’ aver inspirato del gas ossi- 
muriatico termossigenato sparso nel mio La- 
boratorio nello scorro inverno ( i 2 o 6 ) ven- 
ne tosto intaccato d3 una corizza fortissima 
che gli durò tre , o quattro- giorni , e si ri- 
novò un'altra volta per lo stesso motivo. I 
signori furine e Be'ger di Ginevra ( 
vations sur la Jtevre des prisons et sur les fa- 
vii gallona de gaz nitri pie etc. ) hanno fitto 
Ja medesima osservazione . Si può adunque 
r B. V. Uh F rite. 
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YÌ^enere che utili yiesciranno i t*efumj d* 
gas ossimuriatico termossigenato per disinfet-. 
tare le stanze sgombre affatto di persone sa- 
ne o malate , e che in contrarie circostan» 
z e i vapori di ossiseptonico sono per ogni 
titolo da anteporsi ai mentovati ( V. 1. c. 

Preparazioni . Etere et ossimuriatico ; gas 
ossimuriatico termos sigcnato : ossimurialo di merr 
curio iperlermossidato ec. 

Osservazioni . La maggior parte de’ Me* 
dici moderni confondendo malamente ancora 
con motti Chimici T ossi gene col termossi- 
gene, e riguardandolo sempre nello stesso 
stato , e identico nelle sue combinazioni han- 
no collocati tutti gli essici fra gli eccitanti 
ossigenanti: ma essi si sono g,andemeote in- 
gannati. L’attenta osservazione mi ha g\\ 
da lungo tempo dimostrato che nella mag- 
gior pa^te degli essici evvi il semplice ossi-, 
gene spoglio affatto di termico ( calorico ) , 
a cui è chimicamente combinato nella J>ase 
indécomposta dell’aria pura ; che in siffatto 
stato l' ossigene si comporta in medicina in 
una maniera affatto diversa e sovente oppo- 
sta a quella , che esso manifesta ne' corpi , 
ne' quali trovasi saturato di termico, ossia 
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in i stato di termossìgene , E in vero gli osy 1 
sici , ne’ quali evvi il semplice ossigene t 
amministrati internamente , mescolati all’ ac- 
qua, debilitano il sistema animale in luogo 
di sostenere , od accrescere le di lui forze , 
e mal si oppongono que’ Medici , che per 
la mal concepita opinione ostinatamente vo- 
gliono insistere nell'uso degli ossici , o di 
alimenti vegetabili ossici nelle malattie aste** 
niebe, soprattutto ne’le (ebbri nervose, sup- 
ponendo colla setta di certi Medico-Chimici 
moderni , che gli ossici siano eccitati , ri- 
scaldanti ec. , laddove evidentemente essi an-‘ 
(ieccitaho , debilitano, e rinfrescano . L’uso 
frequente , che si è fatto , e si fa tuttavia J ’ 
in alcuni luoghi nella dieta , e in medicina 
degli ossici , e degli alimenti vegetabili os- 
sidali , ora credendoli dotati di una virtù 
^ntiseptica , ora' riguardandoli come ossige- 
nanti , che per essi suora lo stesso che ec- 
citanti , ha prodotto più male , io, credo , 
della polvere a cannone, soprattutto* ne' gran- 
di Spedali militari di terra , e di mare , e 
nelle armate medesime, non che nelle flot** 
te, ove la base principale delle comuni be- 
vande è un ossico, soprattutto 1* ossiacetico, 

F x e ove 
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e ove per mala sorte le malattie dominanti 
e piti comuni sono ast eniche , contaggiose , 

V. ossiacetico . 

I soli ossici ricchi di termossigene pon- 
ilo essere opportuni a produrre alcuni de’ sa- 
lutari effetti della base dell’aria pura nella ; 
macchina animale, e soddisfare all’aspetta- 
zione del Medico, che invano egli protrebbe 
sperare dagli altri ossici , Sono terniossige- 
nati 1' ossìmuriatèco termossigenato , e l’ Qssisep- 
tonico , il gas ossido di septono si combina 
ad' evidenza alla base indecomposta dell’aria 
pura, allorché pi cangia in ossiseptonico . Que- 
sti ossici infatti hanno proprietà ben diver- - 
se di quelle , che si manifestano generalmen- 
te negli ossici d’ altre specie . Essi soli po- 
trebbero riuscire veri eccitanti , se per lo j 
stato di singolare loro composizione non ma- 
nifestassero ciascuno di essi, effetti loro pro- 
prj . L’ ossimuriatico terniossigenato perden- 
do il termossigene , il quale eccita , agi- 
sce poi cot residuo ossimuriatico , il quale 
ha un’azione opposta, quindi i ^ioi effetti 
ne! corpo umano sono variabili , misti , cice, 
di quelli , che provengono dal termossigene, 
quelli che sono dipendenti daU’ossimu- 

tia- 
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viatico semplice . L’azione medicamentosa* 
dell' ossiseptonico è pure particolare a quest’ 
ossico. V. Ossiseptorìico . Ciò non ostante il 
terrtiossigene non mauca di spiegare le sue 
proprietà negli ossici termossigenati . Rollo, 
Cruìkshank , Wlttmann , Irriti , Crawfort, Guy - 
tori , Fourcroy , Ai ioti , tiumbolt , e tant’ altri 
dotti Chimici indarno avrebbero tentato di 
ottenere sulle sostanze animali , e vegetabi- 
li i singolari effetti da essi osservati coll’os- 
simuriatico tcrmossigenato , o coll’ ossisepto- 
nicn, valendosi a cagion d'esempio dell’osa 
sisolforico, dell* ossimuriatico semplice ec. , 
ovvero degli ossici vegetabili , che pure sono 
sì facili a decomporsi , e quindi ad abban« 
donare il loro ossigene . 


OSSlMUR. IATO D’AMMONIACA DEPURATO 

V 

Sai ammoniaco v. s, 

S. Oxymurias ammonirne purificai um , L» 

Purified oxymuriate of ammonia , I. 

Oxy muriate iTammoniaqut depuri ( muriate <T animo • 
ntacjue dèi purè s. c. ) , Fr. 

Mct, di prip. Fa sciogliere una quanti- 
F 3 . là 
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tu arbitraria d’ nssimuriatico d 4 ammoniaca vé- 
naie in sufficiente quantità d 4 acqua : feltra 
la soluzione, svapora , e fa cristallizzare; 
Conserva il sale concreto, o cristallizzato in 
Vasi chiusi * 

Si può avere l 4 ossimuriattì d 4 ammonia- 
ca depurato colla semplice sublimazione di 
questo sale venale. 

Carattere, Bianco; salato, acre j pun- 
gente, cristallizzabile in aghi prismatici sot- 
tili , elastici , compressibili : volatile al fuo- 
co : solubile in tre volte il suo peso di ac- 
qua fredda e in un peso eguale al suo d’ac- 
qua bollente , decomponibile , massime a c^J- 
do , colla potassa, colla soda, ,e colle terne 
solubili 4 

Mojo di prese t. Sciolto nell 4 acqua , tì 
in misture acquose : concreto polverizzato % 
misto ad alcune polveri aromatiche, e alla 
china; in caso di vermi si unisce al rabar- 
baro, all'aloè ec. ( Block )- 

Virtù . AntieCcitante ; risolvente i debili- 
tante il sistema linfatico; antelmintica t 

Uso interno i Nelle febbri intermittenti 
Con diatesi sreni ca : nelle malattie catarrali 
steniche; nelle diarree; nelle ostruzioni ute- 
v ‘ . • *i? 
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rine : nella clorosi , e nelle roenoragie steni- 
che: ne’ verrai intestinali ( Blosk ). 

Esterhot Sciolto nell 1 acqua iti forma di 
gargarismi , di mistura frigorifera col nitro ; di 
clistere . V. MiSturà frigorifera . 

Dose ( internamente ) . Dai IO grani ad 
uno scrupolo : in una dose, maggiore riesce 
irritante, emetico, o purgante. 

Preparazioni . Ossimuriato d? ammoniaca , 
I di ferro ; mistura frigorifera <c. 


OSSIMURIATO D’ AMMONIACA E DI FERRCl 

* 

Fiori di tal ammoniaco marziali v. s. 

S . Óxymurias ammontai et ferri , L. 

Oxy muriate of ammonta, and iton, I. 

Cx y muriate ammoniaque et de fer ( muriate d aàt« 
mon/aque et de fer s. c. ) , Fr. 

Met» di prep. ìn unì cucurbita guarniti 
del suo capitello , come quella della fig. 1 6 
poni una libbra d’ ossimuriato d’ammoniaca 
mescolato a due once di limatura di ferro . 
Riscalda la cucurbita in un bagno d'arena, 
fcd otterrai un sale sublimato, il quale non 

P 4 è 
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è altro che ossimuriato d’ ammoniaca misto 
d’ ossimuriato di ferro . 

Ahro processo , per via umida. Sciogli 
due once di ossimuriato d' ammoniaca in suf-, 
fi* lente quantità d’acqua distillata; aggiungi 
un’oncia di ossimuriato di ferro, mescola 
bene, fa svaporare in un vase di terra o di 
vetro fino a siccith . 

Carattere, Di un colore giallo carico; 
di un sapore .salato, astringente, alquanto 
deliquescente, solubile nell’acqua, la soluz. 
forma un bel azzurro coll' ossiprussiato d i y 
potassa ; in quanto che v’ hanno due sali 
1 ossimuriato d’ ammoniaca , e 1’ ossimuriato 
di ferro . 

Modo di prescr. Combinato alla china , e 
ad altre sostanze concrete , eccitanti , o a 
qualche sciropc, od anche sciolto nelì’ acqua. 

Virtù . Leggiermente eccitante ; antel- 
mintica , risolvente. 

Uso, Ostruzioni del basso ventre; feb- 
bri intermittenti ostinate; cachessia: ittero 
astenico; clorosi astenica, lombrichi. 

Dose, Dai io ai 15, grani. 


OS- 
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©SSIMURIATO ©'ANTIMONIO 

V 

A 

Burro d' antimonio v. s. y 

S, Oxymurias Sfibri , L. 

Oxymuriated a.timony, I. 

Otry muriate d'anfitrione { muriata dantimoine t. c. ) Fr» 

Met. dì prep. Prendi una libra di ve-' 
t-ro d’antimonio lucente, e semi-opaco* pol- 
verizza sottilmente : versavi snpra ossimuria- 
tico concentrato dieci once . Agita il nrscu- 
glio , riscaldalo, e lascialo agire finché si 
sviluppa del gas flogogene solforato. Il liquor 
re si rischiara, decantalo e setbaio in un re- 
cipiente di vetro ben chiuso. 

Altro processo ( antico ). Mescola dili- 
gentemente una libbra d’ antimonio in polr 
vere a due libbre di mercurio corrosivo ( os- 
simuriato di mer curio ipertermossidato ), po- 
ni il miscuglio in una storta e distilla a un 
dolce fuoco . S’ ottengono circa r 6 once di 
ossimuriato d’ antimonio sotto forma di un 
liquore spesso che si condensa come unat 
grascia nel recipiente e in parte anche nel 
collo della storta , motivo per cui gli anti-. 

chi 
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chi lo chiamarono burro d antimonio . Il re» 
siduo contiene del mercurio repristinato é 
della polvere d'antimonio; 

In lungo d'antimonio si può usare del 
solfuro dello stesso metallo ; Una parte di 
solfuro d' antimonio é due patti di mercurio 
corrosilo distillati insieme danno V ossimuriato 
dantimonió, e il risiduo contiene unà corri- 
binazione di solfo col mercurio ; la quale sé 
venghi sublimata ad un fuoco violento for- 
ma una crosta di solfo di mercurio rosso anti- 
camente detto cinabro <t antimonio ; 

tri alcune Farmacopee si consigli di 
tosare per là mentovata preparazione del ter- 
mossido d’ antimonio sotto al nome di sof- 
frano de* metalli , o d antimonio calcinato, di 
distillare in una storta un miscuglio’ di dué 
parti dt detto tegmossido antimoniale e sei 
parti dì ossimuriato dì sodi con tre parti di 
òssisolforicd concentrato ; 

E molto osservabile la discrepanza chré 
si trova nelle Farmacopee intorno all' ossi- 
solforico da aggiungersi al mentovato misco- 
glio . Alcuni lo consigliano concentrato , al- 
tri diluito cori eguale quantità d'acqua è 
più. 1/ esperienza' soia poteva decidere a qu e * 

iti 
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ito proposito. Quando 1’ ossisolforico è debo*‘ 
le , non si decompone tatto l’ ossimuriato 
di soda colle indicate dosi e pochissima è la 
quantità di ossimuriato d’antimonio che se 
ti’ ottiene* Si dovrà dunque anteporre l'ossi* 
Solforico concentrato per riuscirvi con ecouo* 
Jpia, e sicurezza * 

Carattere t Bianco gialliccio * densoi de 1 » 
componibile in gran patte coll’ acqua , colle 
quale dk un copioso precipitato bianco,- che 
talvolta cristallizza* si colora dalla luce*it« 
tira l'umidità dall'aria* 

Modo di prescr. Solo * 

Virtù . Caustica * corrosiva* 

Uso esterno. Per frenare la carie : in luo- 
go di cauterio per levare il callo alle ulceri* 
nello stafìlomà degli occhi , applicato con cau- 
tela* e lavando poscia l’occhio col latte tie- 
pido: nelle ulceri bavose, fongose* 

Preparazioni * Jpertermossido bianco etani, 
limonio per f 1 ossimUriatictì * 

C Carattere velenoso )* Anche le partita- 
terne che tocca le converte prontamente i« 
un* escara 

( Antidoti ). Soluzione di os&icarbònato 
di soda e di potassa » saponata : magnesia * e 

poc 
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poscia sostanze oleose , ed idrati gommosi. 
Osservazioni • Si crede dalla maggior par**, 
te de’ Chimici moderni, che questa prepa- 
razione d'antimonio sia un ossimuriato ter- 
niossigenato d’antimonio. Ma dalle nostre 
osservazioni risulta ad evidenza , che esso è 
Un semplice ossimuriato di' antimonio iperter - 
messidato, cioè contenente il termossido an- 
timoniale al superiore gr ado di termossida- 
■zione. Quando si prepara l’ ossimuriato d’an- 
timonio coll' ossimuriato di mer curio iperter- 
mossidato , e il solfuro d’antimonio, il ter- 
tnossigene dell’ ipertermossido di mercurio si 
getta sul termossido antimoniale, e lo fa pas- 
sare dal suo minimo al massi mo grado di ter- 
mossidazione , per cui si rende atto a com- 
binarsi all’ ossimuriatico semplice. 


OSSIMURIATO DI BARITE, 

.< -• I 

S. Ouymurtas barite , L. 

Oxymuriate of baryta , I. 

Oity muriate de bar y te ( muriate bar iùqut S. C. ) , £ f. 

Mtt. di prep. Prendi una 1 ibbra di ossi- 
solfato di barite torrefatto e polverizzato * 

fan- 
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fanne un miscuglio con d ue once di polvere 
di carbone. Poni il miscuglio In un cro- 
giuolo, e lo spingerai a un fuoco forte per 4 
sei ore . Ritira la massa , trita bege , e la * 
porrai in un vaso di majolica . . Versavi so- 
pra tre libbre di acqua calda , e agita con 
un bastone di vetro. Decanta, e quindi ver- 
sa nuova acqua bollente sul residuo, che 
unirai alla prima,. Nelle acque unite e. ri- 
scaldate versavi a gpccie T ossimuriatico , fin- 
ché il solfuro sia intieramente decomposto.’ 
Feltra, e la soluzione, falla svaporare e criv 
stilizzare. . , 

Altro processo. Fa bollire cinque libbre 
d’ acqua pura sopra sedici once d 1 ossisolfato 
di barite in sottil polvere con trentadue on- 
ce di ossicarbonato di potassa, ppsti, in un, 
vase di stagno, per lo spazio di un’ora agi- 
tando continuamente , e. rinovandp l’ acqua a. 
misura che svapora , Decanta il liquore che 
contiene P ossisolfato di potassa, lava il re- 
siduo ^ che è o$s carbonato di barite. 

Seioli nell’ ossimuriatico l’ ossicarbonato 
di barite mentovato fino a saturazione , fa v 
svaporare e cr’stalHzzare ( Khproth ). 

Ahro processo. Goettiing osserva che la , 
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decomposizione dell’ ossisolfato dì barite ?ol* 
|a polvere di carbone esige un fuoco forte « * 
lungamente continuato senza decomporlo com- 
' piutamenle* Egli crede di avere migliorato il * 
processo col seguente metodo. 

Mescola insieme quattro parti di ossi- 
solfato di barite nativo finamente polveriz- 
zato una parte di ossimuriato di soda, e una 
mezza psrte di polvere di carbuìe; ammuc- 
chia comprimendo questo miscuglio in un 
crogiuolo , ed esponilo per un ora e mezza _ 
in un buon fornello a vento ad un fuòco 
d 1 incandescenza . Dopo il raffreddamento si 
riduce la massa in polvere grossolana , e sì, 
fa bollire in momento in sedici partì d’ ac- 
qua. Feltra la lisciva. Con questa lisciva 
di solfuro di barita che contiene nello stesso 
tempo in soluzione dell* ossimuriato di soda, 
vi si aggiunge, in pili riprese , dell* ossimu- 
riatico, finché non si schiude gas flogogene 
solfurato . Si feltra il liquore , si vapora a 
leggiere pellicola; Si feltra di nuovo la li- 
sciva, e si fa cristallizzare . L’ ossimuriato 
di soda che è molto più solubile nell’ acqua 
deir ossimuriato di barita ; e che non è più 
solubile a caldo che a freddo , non si depo- 
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pe punto col raffreddamento e l' ossirauriafo 
di barita cristallizza solo . 

Altro processo . Mescola partì eguali df 
pssimuriato di calce con ossisolfato di barite 
in fina polvere e getta il miscuglio a cuc- 
chiajate in un crogiuolo rovente. Quandi 
tutto è compiutamente fuso versa sopra pna 
pulita pietra riscaldata . La materia che si, 

fonde raffreddandosi, ha un colore bianco bh 

> • . • - ■ ■ ' 

gio, è dura, sonora , e deliquescente^ Si;f% 
bollire in sei volte il suo peso di acqua di- 
stillata. Si fa svaporare a leggiere pellicola.» 
e col raffreddamento T ossimuriato di barita 

i 4 

si cristallizza . Si ponno purificare con un# 
seconda soluzione., e cristallizzazione ( Bo- 
yillon la. grange . 

Caratteri . Sale bianco in piccoli cristalli 
pttangonali , rare volte regolari j di un sapo* 
fe amaro salato, aspro, piccante , solubile, ia 
Sei parti d’ acqua a io gr. ^ o : inalterabile 
all'aria: ingiallisce alla luce del sole. Sotto 
forma concreta cristallizzata contiene so di 
ossimuriatico , 64 di barita, e 16 di acqua, 
Si decompone dall' ossisolforico e dagli ossi- 
solfati s labili , dall' ossiseptonico, dagli osst- 
calbonati, ossiborati, e ossifosfati alcalini* 

Ap- 
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Appena solubile nell’ alcoole alla cui fiamma 
comunica un colore giallo . 

Modo di prescr. Una parte di sale sciolto * 
in 3 parti dì acqua distillata . 

Virili. Antiecci tante , debilitante, risol- 
vente antelmintica. 

Uso interno . Nelle malattie scrofolose 
( Cra'tford Clark ) nelle ostruzioni , ne' scir* 
ri: nel cancro; negli esantemi cronici ( Althof 
nell’asma piumoso, nell’ idrope ( Hufeland , 
Brera ) , nelle affezioni verminose ( Barai - 
gau , Kl ths ), nella tise polmonare. 

Esterno . Malattie cutanee , nelle ulceri 
fongose , nelle micchie della cornea . 

Dose. La soluzione acquosa dai sei gra- 
ni' al mezzo scrupolo in 24 ore. 

Osservazioni. V ossimuriato di . calce si 
vorrebbe da alcuni pratici anteporre all’ osai- 
muriato dì barite temendo in questo sale un 
carattere velenoso. Hufftlani osserva che da- 
to in gran dose produce nausea, vomito, diar- 
rea, vertigine, e la morte. Tuttavia quando 
si prescrive nella dose mentovata , avvegnac- 
chè il dilui uso sia a lungo continuato non 
produce alcuna sinistra conseguenza * Giova 
però sapere che nello stomaco esso tosto si 
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decompone dagli ossifosfati alcalini de’ sughi 
gastrici , o dall’ ossi fosforico libero , e cam- 
biasi iu osti fosfato dì ialite . A questo sala 
deggionsi attribuire , dunque , le decantate 
vtrtìi dell’ ossimuriato di barite. 

h' ossimuriato di barite non solo si de- 
compone dall’ ossisolforico , e da sali mento- 
vati , ma ben anche dall’ossisaccarico , il qua- 
le vi forma un sale insolubile nell’ ossimu- 
riatico medesimo. Se si versa un sesto d ac- 
qua di calce in una soluzione di questo sale 
saturato , 1’ ossisaccarico o non vi forma pre- 
cipitato , sc ia soluzione è molto allungata / 
d r acqua distillata, o vi forma un precipita- 
to di oSsisaccarato di barite in luogo dì ossi- 
saccarato di calce , a motivo che 1’ ossisaccar 
rato di calce è solubilissimo nell’ ossimuriato* 
che rimane libero nel sale baritico , a misu- 
ra che la barite si separa . L\ ossimuriatico 
sark quindi il criterio , che io proporrò ai 
Chimici per distinguere 1’ ossisaccarato di cal- 
ce dall’ ossisaccarato di barite . Se il Sig, 

Dar acq avesse conosciuti questi fenomeni si 
sarebbe trattenuto di aggravarmi dicendo, che 
io aveva mal osservati i fatti , che ho descrìtti 
nelle osservazioni sopra 1’ ossisaccarico con- 
B.Vol.UU G sid*j 
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sldcrato coni; reattivo chimico , pubblicate 
pel tom. XV. de* miei Annali di Chimica « 
y *9 su tace anco , 


OSSIMURiATO 01 CALCE , 

J. Oxymurìus eri cìs , L. 

Oxymuriate of lime, I. 

Oxvmvri/ite de chaux ( muri att de cfuiux s.c. ) . Fr. 

\ * .f • ' - i *»V 

Mei. di prep. Sopra una quantità arbitra* 
ossimuriatico getta una quantità di 
«alce in polvere quanto basta a saturarlo per* 
lettamente. Sciogli il sale» feltra la soluzio- 
ne) falla svaporare , e cristallizzare . Lo con- 
serverai in un recipiente di vetrq ben chiuso. 

Caratteri . Sapor piccante , acre , amaro : 
deliquescente all’ aria : quando è cristallizza- 
to e ridotto in polvere secca produce un fred- 
do sì considerevole mescolato alla neve , di 
fresco caduta , da congelare il mercurio . Sj 
decompone dall’ ossisolforico , dall’ os&ifosfori* 
co ) dagli ossisolfati , e ossifosfati alcalini « 

Modo di prescr ; Solo, sciolto nell'acqua 
distillata: attesa la sua facilità di decomporsi 
si deve prescrivere con cautela mescolato ad 
altre sostanze saline , 

PiC- 
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Virtù . Antieccitante , debilitante : refri*' 

gerante *. risolvente : antelmintica . 

Uso interno . Malattie glandolari , serrofo- 
lose : ostruzioni steniche del basso ventre y 
soprattutto del mesenterio : tumori lattei : i- 
drope: asma umido: paralisi: vermi. 

hstemo . Per fare fomenti freddi : in al- 
cuni clisteri . 

Uose, Dai 6 grani ad uno scrnpolo ne’ 
bambini: da dieci grani ad una dramma in 
sufficiente quantità d’ acqua negli adulti . 

Preparazione Soluzione frigorifera fatta colla 
neve e il predetto sale : 

Osservazione. Si può ottenere eopiosamen* 
te 1 ossimuriato di calce servendosi del resi, 
duo, che rimane nella storta dopo la decom- 
posizione dell ’ ossimuriato d’ammoniaca colla 
calce. Si riduce questo residuo in polvere , 
si getta in una quantità d’ acqua , e si fa, 

bollire . La porzione d’ ossimuriato d’ ammo- • 

niaca indecomposto , si decompone allora , e 
sentesi , dall’ odore , l’evoluzione dell’ammo- 
niaca : vi si getta per maggior cautela una 
porzione di calce viva polverizzata, agitando 
il miscuglio con una spatula di legno . Si 
feltra la soluzione , si svapora, e fa cristal- * 
Ì/ZarC * ‘ * G à Q 0 ,„.. 
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Quando si usa in medicina internarneii- 
‘ te , il medico deve litenere , che 1’ ossifosfo.- 
,ico, ed anche gli ossifosfati alcalini dero- 
ghi gastrici decompongono 1’ ossimuriato di 
salcc, c li ioima dell’ ossiMsto di calce . 

», p ■ 


OSSIMURIATO DT CALCE C 0 N I VERTER MOS- 
$iDO Di MERCURIO • 

* ' V. Acqua fagadtnìca 


OSSIMU^ATO Di MERCURIO PRECtPlT ATO., 

ì ^ 

Precipitato bianco v« i K 

S ^ . 

5. City murice hyerarpyri praecìpiiatum , L. 

Prec imitateci oxy nariate of quickstlvver l !• 

Oxyn «risi* de v.fcure par pr atei piratico {Muritff. 
da mtreure don* s. ) F'r. 

Ultu dì prep. Versa in una soluzione di 
ossiseptonato di mercurio fatta lentamente n. 
freddo , e diluita nell’ acqua , una satura»* 
soluzione d’ ossimuriato di soda , ovvero d am- 
moniacar finché li forma il precipitato.. Rac- 
cogli questa precipitato r lavalo. f'U volte 

* •' . . coll* 
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coll’ acqua distillata, e serbalo in recipiente 
di vetro . 

' Caratteri . Sale bianco, opaco , polveroso: 
di sapore alquanto acre, leggerti* ente metalli- 
ci : poco solubile nell acqua : inalterabile 
all’aria: si oscura alquanto gettato netl ac- 
qua di calce, ma non si annera se non in 
progresso di tempo . 

Modo di prese. Combinato alle grascie 
In forma di unguento , o in polve re collo 
zoccaro . 

Virtù . Sorbente ( Darwin ) : antivenerea, 
detersiva . antirogoosa, irritante , particolare. 

Uso esterno. Malattie veneree , p. e. ul- 
ceri , varici , tumori., tofi , scabic , altre 
malattie della pelle : si è pure usato con van- 
taggio nella rogna . In polvere nelle macchie 
della cornea , 

Interno . Malattie veneree • Rare volte 
si usa dai nostri Medici . 

Dose . Da un grano ai due c»n dieci gra- 
ni di zuccaro una volta o due al giorno. 

Adulterazioni . L’ ossiinuriato di mercurio 
precipitato pub essere adulterato col termos- 
silo bianco. di pombo.*Si riconosce trattan- 
dolo al fuoco colla pece . Il globfitto di piom- 

G s b? 
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bo residuo ne indica la presenza. Si adulte» 
ra anco coll’ arsenico che si manifesta all’o- 
dorè d' aglio Se venga gettato sui carboni ar- 
denti . 

Azione velenosa. Preso internamente sen- 
2 à cautela agisce come veleno i 

Antìdoti. Soluzione di ossicarbonati al- 
calini , o lisciva delle ceneri , saponata . 

Preparazione . Ossimurìato termossidulo di 
mercurio , e ossimurìato di mercurio iperttrmos • 
sìdato ( mercùrio corrosivo ) j 

Osservazioni . I moderni Chimici riguar- 
dano questo sale siccome identico coll’ ossi- 
biuriaio dì mercurio termossidulo , volgarmente 
detto mercurio dolce ; ma essi sono differenti. 
Nell' indicare una maniera di otteneré quest* 

ultimo sale senza mercurio corrosivo ( Annali 

' » 

di Chim* totti. XVIII. 1798 ) ho fatto vede- 
re che esso era un’ ossimurìato di mercurio 
«on notabile eccesso di termossido mercuria- 
le , e che differiva altresì dall’ ossimuriato 
di mercurio precipitato ( precipitalo bianco v. 

S. ), In ainendue questi ossimuriati il mer- 
cùrio si trova al r/tim/num di terrtiossidazio- 
fte: la differenza sensibile consiste non tanto 
fé’ caratteri fisici e chimici) che pure è sen- 
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sibi le | quanto nella proporzione de’ compo- 
nenti . Nell’ ossimuriato termossidulo mercu- 
riale ( mercurio dolce v. $• ) v nanno 8d di 
termossido di mercurio , e 14 di ossimuriati- 
co £ Conforme Chenevìae si trovano 88 . 5 di 
termossido , eli. 5 di ossimuriatico ) . Nell’ 
ossimuriato di mercurio precipitato si tro- 
varono 70 . 5 di termossido di mercurio e 
*9. 5 di ossimùriatico . Una differenza ne* 
mentovati due sali venne confermata dà un’ 
anàlisi pubblicata ( nel 1P05 ) .dai giovani 
Chimici Sigg. Melandri e Moretti , e si mini- 
festa per anche nel loro uso medico : 

L' ossimuriato dì mercurio per pretìpitaziohè 
esposto alla sublimazione perdette 15 . <5 di 
ossirhuriatico semplice y che si è sviluppato 
sotto forma di gas y e raccolto óra nell ac- 
qua distillata , ora in unà soluzione di potas- 
sa . L’ ossimuriato di mercurio precipitato c 
poi sublimato offre tutti i caratteri dell’ ossi- 
muriato termossidulo dì mercurio y col quale 
è perfettamente identico come Goetlmg ed 
altri Chimici avevano osservato. 
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OSSTMURIATO DI MERCURIO IPERTER- 
MOSS1DATO 

\ Mercurio corrosivo V. s. 

S- Oxymurtat hydrargyri hypirthtrmoxidatum - L. 

Hyperthetmoxidatcd l'xymuriate of quicksil vver, I. 

Oxy muriate de mercure hypcrthermoxidi (muriate i»* 
rexygenè de mercure s. c. ) , Fr. 

Met. di prep.. Prendi parti eguali di os. 
siseptonato di mercurio secco , ossimuriato 
di soda , ed ossisolfato di ferro deacquificati. 
Il miscuglio di queste sostanze lo porrai iti 
un matraccio, di cui ne riempirai un terzo 
delia capacità . Colloca il matraccio in un 
bagno di sabbia , è riscaldilo grada mente , 
finché il di lui foudo sia alquanto rovente. 
L’ ossisolforico , che si schiude dall’ ossisolfato 
di' ferro si combina alla soda dell’ossimu ris- 
to di soda . L’ ossimuriatico libero si uni- 
_ sce al!’ ipertermossido mercuriale , e for- 
ma con esso 1’ ossimuriato di mercurio iper- 
termosgidato , ossia il mercurio corrosivo v.s.y 
che si sublima nella parte superioie del ma- 
traccio . 

Ca- 
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Caratteri. Cristallizzato in piccoli aghi 
prismatici serrati gli uni eogli altri : di co- 
lore bianco : di un sapore all 1 estremo causti- 
co , potentemente velenoso; volatile al calo- 
re : inalterabile all’aria: solubife in 19 parti 
d’acqua: decomponibile dagli alcali: e dalle 
terre . V. acqua f ac edenica . 

f Modo dì prcscr. Sciolto nell’acqua dlstil-i 
lata , • nell’ alcoole diluito , poi coll’ acqua 
distillata. Non è lodevole di prescriver* il 
mercurio corrosivo in pillole , in elettuario, 
o in altra forma di unguento . 

Vinìi. Antivenerea: sorbente,: corrosi- 
va: disorganizzante. 

Uìo interno . Malattie veneree: vermi. 

Esterno. (Soluzione acquosa), per de- 
tergere le ulceri veneree, per diatruggere le 
verruche , i pori: è opportuna nella scab- 
bia venerea : nelle oftalmie veneree , ed an- 
che in qoelie ostinate oftalmie provenienti 
da altre cagioni : nelle macchie ed escre- 
scenze della cornea : nel calore , e prurito 
delle palpebre: ne’ tubercoli fongosi ( Plenk): 
( in forma d’ingezjore ) per dissipere le osti- 
nate blenorree , o detergere le antiche ul- 
ceri della vagina., , 
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Dose { internamente ) . Da un quarf* 
di grano a due grani in una libbra d’ acqua 
d st 11 Jta ì ri 24 ore. Da Quattro grani ai sei 
sciolto iil due libbre di puro alcoole ^ di cui 
se ne préscrivé poi due cucchiai al giorno 
in vasi di vetro . 

j . • , 

(Esternamente) da un granò ài due 
grani io quattr’once d’acqua distillata. 

(In forma di Unguento composto di uria 
dramma di mercurio corrosivo j e tin’ oncià 
di grascia di porco) Si fannd delle fregagio- 
ni alla pianfa de’ piedi nella lue verierea , 
conforme al metodo di Cirillo , dà mezza 
dramma all? due per volta « 

Azione velenosa . Freso intèrnarriente i 
piccole dosi e rifratte p'. e., di un grano id 
alcune orice d’ acqua produce salivazione in- 
domabile , nausea, vomito , diarrea , tabe i 
in maggior dose induce infiammazione, gan- 
grena , e prontamente disorganizza. 

Antidoti . Soluzione di ossicarbonati al- 
calini di soda o di potassa: lisciva delle ce- 
neri ì soluzione di sapone ; solfuri alcalini 
liquidi ; potassa gas flogo-solfarata ; acqua di 
calce, acqua gas flogo-sulfurata naturale od 

t * , 

artefatta bevuta , abbondantemente , ed à 
lungo continuata* * . Gli 
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Òli avvelenamenti più frequenti che ac-* 
cèdono procedono dal mercurio corrosivo , o 
dall’ arsenico . Vi Arsenico. ì precètti che ia 
generale si debbono arguire in somiglianti 
tristi sventure , seguela del delitto , o della 
disperazione f servono di norma per gli av- 
velenameati accaduti con altre sostanze mi - 
nerali . Le persone chiamate ordinatiamente 
in giudizio per decidere sé fondaco o no sia 
il sospetto di un avvelenamento Sono i Chi- 
mici . Ad essi incombe 1’ incarico di intra- 
prendere un esame giusto , e severo delle 
mateiie avVeleóaté < v 

• a- 

Quando la persona avvelenata è stata 
vittima del Veleno si debbono raccorre le 
materie contenute nello stomaco che si se- 
pa rer'a accuratarhente dal resto del cadavere. 
Si versa sopra di esse dell’ acqua calda abba. 
Stanza per stemperare, e sciogliere ciò che 
è solubile, e si feltra con carta sugante. Il 
liquido feltrato sì fa svaporare lentamente 
Iti uno svaporatorio di Vetro lino alla metà 
del totale , e pii» in una porzione di que- 
sta soluzione » 

À. Versate un poco d’ acqua di calce , 
e otterrete ( se evvi mercurio concssivo } 

. uà 
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un precipitato ranciato d’ ipertermossido di 
mercurio ; lo stesso accaderà per mezzo delle 

.soluzioni allungate degli ossicarbonati alcali- 

\ 

nuli di potassa e di soda . 

B. Fate svaporare la residua soluzione 
per avere sotto forma eonarat a l’ ossimuriato 
di mercurio ipertermossidato , riducetelo in 
'polvere . Esso si sublimerà in un tubo di 
vetro e si presenterà coi noti caratteri di 
’ iT questo sale mercuriale* 

Preparazioni . Ossimuriato termossidulo di 
mercurio . Acqua fugedenica y ostia ossimuriato 
di calce con ,iper ter mossilo di mercurio . 

Osservazioni . Il mercurio corrosivo non 
essendo che ossimuriato di mercurio iperter- 
ujossidato si può ottenere anche combinato 
un’ ipertermossido mercuriale all'ossimuriati- 
co . L’ipertermossido ro sso } giallo , bianco di t 
mercurio uniti all’ ossimuriatico semplice for- 
mano 1’ ossimuriato di mercurio : pertermos- 
sidàto , che si può sublimare per averlo sem- 
pre identico . Cosi decomponendo la soluz io- 

- A 

ne di ossiscptonico di mercurio coll' ossimn- 
riatico cermossigenato , si svapora il miscu- 
glio , 1’ ossiseptonico si dissipa in vapori : si 
aggiunge nuovo ossimuriatico termossigenat» 

■ - af— 
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affinché sia in eccesso» poi si fa sublimare); 
e cristallizzare. Si può parimente preparare 
il mercurio corrosivo facendo agire I ossimuria- 
tico termossigenato sopra rossimuriatico ter- 
mos.sìdijio di mercurio ( mercurio dolce ) , o 
sopra 1’ ossi <nu nato di mercurio precipitato. 

J! mercurio corrosivo venale sovente vie- 
ne sofisticato dall’ arsenico. Si riconosce Ben- 
sì quest' adulterazione all’odor d'aglio , che 
sparge gettato sui, carboni ardenti, e agli al- 
tri caratteri del termossido d’ arsenico ( V. 
Termossido d’ arsenico ) 1 Tuttavia -è bene 
preferire il mercurio corrosivo fatto partf&o- 
larm.qtc, ne’ iaboratorj Farmaseusici . 


OsS t MURI ato di potassa termossigenato. 

S- Oxjmnritis potasene ther mexygemtum , !.. 

Th crmrxygenated r'xy.ln urtare of potass. f. 
Oxyviuriatc thermoxygìnè de putisse ( muriate surtxy. 
gène de potasse s. c. ) . Fr. 


di prrp . Sprigiona il gas ossimuria- 
tico termossigenato con uno de’ metodi ac- 
cennati all’articolo cssimurìatico termossigenalo. 
Fallo passare per mezzo di un tubo ricurvo 
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, in uo yicìn "* recipiente, come nella fjg. <£., 
contenente una saturata soluzione di potassa 
pura nell’ actpia distillata , finché non rinver. 
t disca più la tintura d* alcea porporina , e sia 
1 perfe ttamente saturata . Fa svaporare la solu- 
t zione lentamente, e cristallizzare. L’acqua 
residua alla cristallizzazione contiene dell’os. 
simuriato di potassa semplice . 

Carattere • Crista}lizzato in cristalli pa? 
ralellepi pedi , o romboidali esaedri , splen- 
denti : di un sapore pungente , fresco j solu. 
bile nfeir acqua . fulmina violentemente per- 
cosso col fosforo e con altri combustibili os- 
sigeni , sull’ incudine; dà del gas termossige- 
ne esposto al fuoco in vasi chiusi : si subii» 
ma a un fuoco forte: manda luce stropiccia- 
to nell’ oscurità : inalterabile all’aria , decom- 
ponibile dall’ ossist iforico . 

Modo di pres •. In polvere ; o sciolta 
nell* acqua . 

Virtù , Antiecc itante , debilitante , diore- 
tico « 

Dose. Da mezzo scrupolo ad una dram- 

pia . 

Uso Febbri steniche , 

Prepara:. Gas termossigene % 
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Osservazioni . Sebbene questo sa!*: con- 

* ! 'M * 

^enga fra i suoi componenti il rermossigene 
£ase concreta dell* aria pura , e alcuni mo- 
derni pratici abbiano in essa riposta 1^ mag- 
gior fiducia sull^ credutq di lui virtù ecci- 
tante , e ternjossidsnte usato internamente , 
pure non' se n 1 ebbero in medicina gli cfitttL 
che si ripromettevano, e che alcuni Medici 
Francesi hanno encomiati . Lo stesso dicasi 
ideila sua decantata virtù antivenerea : Per 
quante volte siasi da noi adoperato questo 
sale nella lue venerea confermata si dovette 
sempre ricorrere ad altri rinndj piu sicuri 
? ai mercuriali istessi per ottenere sollievo, 
e guarigione . L’ ossimuriato di potassa ter- 
messigenato non si decompone nello stomaco 
in maniera da sviluppar? i| termossigene e 
quindi non può spiegare le conosciute virtù 
mediche di questa base . Esso agisce come 
debilitante promovendo alcune secrezioni , 
soprattutto l’orina } cerne ho provato sopra 
pe medesimo* 
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OSSIMUR IATO TERNIOSS IPULO •! MERCURIO 

* ’ - 

* 

• * • 

Mercurio dola . 

S. Oxymurim thermoxidxlum hydrargyri , L. 

TbermcXytiulous oxymuriatc of quieksilver j I. 

Oxy muriate thermoxyduh de mentire ( muriate da 
Pier tur e s, c. ) -, Fr. 

I 

« • 

' Met. di prep. Poni in una fiala allaga- 
ta dell' ostimur, iato di mercurio precipitato (prer 
cipittto bianco v. s. ) , immergi la fiala in 
un bagno d' arena e sublima . 

Altro processo economico . Prendi parti e- 
guali di o$siseptdnato di mercurio cristalliz-, 
stato, e mercurio corrente puro, aggiungivi 
ossimuriato di soda polverizzata, nella metb 
del peso del predetto miscuglio agita bene 
il tutto in un mortaio di vetro finché del 
miscuglio si formi una massa omogenea , den- 
sa, di un colore nerastro, e priva di sensi., 
bili globetti mercuriali . Introdurrai il tutto 
in una fiala a sublimare , e procedi come 
«opra . 

Lo stesso processo jsj p*è applicare a 

tutti gli altri sali mercuriali ed *nche *11* 

06 ' ' 
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òssÌRiuriato di mercurio precipitato, il qua- 
le tritato col mercurio corrente , e sottopo- 
sta la massa grigia alla sublimazione dà con 
economia dell* ottimo ossim urlato tei mossi Julo 
di mercurio . 

Altro processo ( antico ). Titra un mi- 
scuglio di 4 once di mercurio corrus vo ( ossi- 
muriato di mercurio ipetermossidato ) con 
3 once di mercurio corrente puro , versa sul 
miscuglio contenuto in un mortaro di vetro 
un poco d’ acqua di stillata , e continua ad 
agitare con un pestello , finche non siano vi- 
sibili i globetti mercuriali . La massa prende 
un color nericcio : allora la mette a subli- 
mare in caraffe di vetro ripiene per metà 
esposte ad un bagno d’ arena . La massa su- 
blimata , e cristallizzata ridotta in polvere la 
potrai lavare coll’acqua distillata bollente . 

Altro proc esso . Prendi di ossisolfato di 
mercurio ottenuto con sette once e mezza 
di mercurio puro, e quattro once di ossi sol- 
forico distillati in una storta finché il mer- 
curio sia convertito in una massa salina bian- 
ca , e secca. Trita l’ ossisolfato di mercurio 
cosi ottenuto con tre once e mezza di mer- 
curio puro, finche scompajano i globetii . 
li.F. IH. H Al. 
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'Allora aggiungi di ossimuriato di soda cin- 
que once e mezza , trita agitando esattamen- 
te, e quindi sublima. Se il primo sale su- 
blimato contenesse del mercurio , trita di 
nuovo e sublima . Lava il sale e serbalo. 
Esso h ossimuriato terraossidulo di mercurio. 
Ne otterrai colle indicate proporzioni circa 
sei once ( Questo processo pubblicato da lun- 
go tempo da Htrmbstaedt , raccomandato da 
2/Loerv.h , inserito nella Farmacopea di Edim- 
burgo, 1804, si reputa uno de’ migliori per, 
preparare il mentovato sale mercuriale ). 

Caratteri . Bianco , inodoro , di un sa- 
pore terreo ; flessibile alla sua rottura , di 
una cristallizzazione a prismi serrati : tosto 
s’annera coll’acqua di calce, cogli alcali pu- 
ri ed esposto alla luce. La sua polvere è giallic- 
cia. Ricusa di ricevere nuovo mercurio: pochis- 
simo solubile r.ell’acqua , e nell’alcoole , con- 
vertibile in mercurio corrusivo coH’ossirauria- 
tico ter mossi ge nato. Secondo Chenevix contiene. 


Mercurio 
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Termossido di mere. 88, 5 


Termossigene 9. j 3 . 5 

Ossimunatico . . • • • 1 1 < J 
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‘Modo di prescr. Solo in polvere , collo 
«uccaro , col miele , cogli estratti in forma 
di pillole , coll’ opio , con droghe purganti, 
p. e. colla giaHappa , col rabarbaro ec. 

Virtù : Antivenerea : purgante, diuretici; 
rorbente; antelmintica; debilitante. 

Uso interno. Malattie veneree; ostruzio- 
ni steniche , soprattutto del fegato : scofole : 
vermi: idrope . itterizia: febbri intermitten- 
ti rte’ malati venerei ; dolori reumatici cro- 
nici ; nelle dissenterie steniche con tre volte 
il suo peso d’ ipecacuana . 

Esterno . Ulceri veneree ; soffiato nclPocH 
chìo nelle macchie della cornea ; un grano 
mescolato allo zuecaro e preso su per le na- 
ri si è trovato un utile errino nell* amauro- 
si ( Edinb ); combinato alla grascia in forma 
di linimento ne’ tofi . 

Dose ( internamente % Da un grano al-: 
li quattro grani in dodici ore ; mescolato » 
sostanze purganti dai quattro grani ai do- 
dici . 

Osservazioni . V o ssimuriato di. mercurio ; 

termossiduio , come la sua denominazione lo 
esprime, contiene in eccesso il termossido 
di mercurio, e questi trovasi al minimum di » 

H a tor- , 
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termossidazione . Il processo antico di otti* 
nerlo col mercurio corrosivo ron è sempre e- 
sente di pericolo col dovere trattare un sì 
possente veleno , e per questo io consiglio 
ad attenersi ad altri de’ processi indicati , i 
quali sono sicuri ed economici . 

In alcune Farmacopee si consigliava di 
sublimare nuovamente 1 ’ ossimuriato termos- 
sidulo di mercurio , ma questa pratica , che 
si credeva atta s raddolcire il sale mercuria- 
le si è trovata generalmente inutile, anzi 
pericolosa. Imperocché repristinandosi , colle 
nuove sublimazioni , porzione di termossido 
mercuriale , e in parte ipertermossidandosi 
<lava origine a del nuovo mercurio corrosivo > 
c la preparazione si alterava. 

I termossidi mercuriali possono ancor 
essi somministrare del mercurio dolce v. s. 
trattati coll' ossimuriatico . Quando essi sono 
al minimum di termossidazione basta unirvi 
lina quinta parte di oss imuriatico a iaoo di 
pesp specifico, l’acqua essendo a 1000, e su- 
blimarli . Che se i termossidi di mercurio 
fossero al superiore grado di termossidazione, 
ossia in ist^to di ipertermossido , come sa- 
rebbero i termossidi rosso , giallo di mercu- 
rio 
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rio, allora si fanno passare al minimum di 
„ termossidazione aggiungendovi nuovo mercu-* 
rio, e agitandoli in un mortarn , finche sian- 
si convertiti in termossido b : 2Ìo . 

L’ ossimuriato termossidulo di mercurio 

% 

è una delle preparazioni mercuriali più mi- 
ti, e quindi piti usate in medicina. Si può 
insistere nel di lei uso per molto tempo sen- 
za alcun tielismo, massime quando Panama- 
lato non è stitico di corpo, e quando la do- 
se della preparazione ò piccola , p. e. di un. 
grano o due al giorno . Che se si manifestas- 
se un tielismo pregiudizievole , come qual- 
che volta succede in alcuni soggetti , basta 
sospendere la medicina e ricorrere ad un leg- 
gier purgativo per dissiparlo . 

Talvolta una dose anche maggiore detL' 
indicata, e continuata a lungo, non produ- 
ce tielismo, massime se la preparazione mer- 
curiale agisce sugli intestini e promuove i' 
secessi . Quando P intenzione del Medico fos- 
se contraria , si combina all’ ossimuriato ter- 
«nossidulo di mercurio , P oppio , e il tielismo 
per lo più fa la sua comparsa . 
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OSSIMURIATO DI SODA *UR« 

Sai coment v. s. 

X. 

S. Oxymunas soda: furum , I» 

Cxvinuiiatc cf soda, I. 

Oxymuriate de soude ( muriate de tonde s.c.). F r. 

Met. dì prep. Fa sciogliere una quantità 
arbitraria di sai comune di Gabella nell'acqua 
di fonte: aggiungi alla soluzione dell' ossicar- 
bonato alcalinulo di soda liquido , finché Si 
forma intorbidamento. Feltra la soluzione e 
serbala all’uso. Quando si voglia il sale pu- 
ro concreto, si fa svaporare, e cristalliz- 
zare . 

t 

Carattere. Concreto. In piccoli cubi: sa- 
lato , piacevole : alquanto ignometrico all' a- 
ria : si deacquifìca sui carboni ardenti scop- 
piettando leggiermente , poi si fonde : si scio- 
glie in circa tre parti d’acqua con abbassa- 
mento di temperatura, Si decompone dall’os* 
sisolforico, dall’ ossifosforico ec. 

Modo di prescr. Sciolto nell’ acqua j o 
anche solo in polvere fina colla mollica di 
pane da prendersi internamente , Per uso e- 

sUr 
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sterno , in solu zio ne , se ne fanno bagni , Ia- 
vazioni ec. 

Virtù . In piccol dose secernente , ecci- 
tante il sistema linfatico e glandolare : in 
gran dose antieccitante , antelmintico , stimo- 
lante purgativo . 

Uso interno. Dispepsia: indigestione pro-^ 
cedente dall’abuso del cremore di ’lat^c ode! 
burro e di sostanze pingui : affezioni asteni- 
che del sistema linfatico, e glandolare: ver- 
mi ( Heèerden Rush ) . In forma di clistere 
nelle costipazioni di corpo . 

Esterno . Nelle malattie del sistema lin- 
fatico, e glandolare, V, acqua marina arte* 
fatta . 


OSSIMURIÀTO DI FERRO 

Tintura di marte pomata v. s. 

S. Oxypom'tas ferri , L. 

Oxypomiate of iron , T. 

Oxypomiate dt for ( malate de fer s. t, ), Fr. 

>*- * 

Mei. dì prep. Sopra un’ oncia di lima* 
tura di ferro pur.a versa tre once di sugo di 

H 4 
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pomi cotogni acerbi : fa digerire per alcun! 
giorni, e decanta il liquore . Aggiunti nuovo 
sugo alla limatura, e ripeti quest’operazione 
finché il ferro sia sciolto. Unisci i liquori, 
feltra, svapora a una mediocre consistenza; 
a fig‘ Un g‘ circa una sesta parte d’ alcoole al 
liguore , e serbalo in recipiente di vetro 
chiuso. 

Carattere, Colore nerastro: sapore dolce 
estiptico , odore di pomi: coll’ossiprussiato 
di potassa non forma azzurro , bensì un pre- 
cipitato bianco celeste chiaro , ma fassi az- 
zurro con un poco di ossimuriatico . 

Modo di prescr. Mescolato all* acqua o 
ad altre misture liquide. 

Virtò. Eccitante, tonica; 

Uso . Debolezza di stomaco : idrope aste- 
nico : clorosi astenica : profluvj astenici : ipo. 
condriasi : vermi : cachessie . 

Uose . Da mezzo scrupolo alle due drara* 
me in 24 ore. 


OSSIPRUSSIATO DI POTASSA 
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Alcali Jlogìiticato v. s. % 

S. Oxyprussias potassa e , L. 

Gxyprussiate of potass , I. 

Oxyprumate de potasse (frustiate de potasse s.c.), Fr. 

Met. dì prep. Fa un miscuglio di tre 
once di bìò di prussia puro , ridotto in pez- 
zetti , e un oncia di ossicarbunato alcalinulo 
di potassa secco . Poni il miscuglio in un ' 
recipiente di terra vetriata versavi sopra unat 
libbra, e mezza d’acqua distillata, e fa bol- 
lire finché il blò dì prussia abbia acquistato 
il colore del sangue di bue cotto. Decanta 
il liquore , e feltra . 

Carattere . Gialliccio : cbn Wiriere odore 

DD 

di fiori di pesqo : sapore amarognolo : non 
altera le tinture azzurre vegetabili. 

Uso . Reattivo chimico opportuno per 1* 
scoprire la presenza del ferro combinato $ 
qualunque ossico : forma un ossiprussiato di 
ferro insolubile , di color blò carico , serve 
pure alla preparazione degli ossipru ssiati me- 
tallici . 

0*. 


t 


• — — V 


1*3 OS 

Osservazioni . Siccome 1' ossiprussiato di 
potassa ottenuto coll ’ indicato metodo depone 
naturalmente del b!ò , e ne manifesta ancor 
più col semplice miscuglio di un ossico ne 
viene, che sovente esso ci fa sospettare del- 
ia presenza di ferro anche dove non ve n’ ha. 
Per depurare, dunque, P ossiprussiato di po- 
tassa liquido dal ferro , che contiene, aggiun- 
givi un poco d’ ossisolforico , agita il miscu- 
glio, finché sia divenuto tutto blò : poi get- 
tavi entro dell' ossicarbonato di calce che si 
combina all* ossisolforico , e si separa unita- 
mente al blò , che si era formato. Feltra la 
soluzione ed otterrai 1’ ossiprussiato di potas- 
sa liquido di color di paglia , che non diver- 
rà più blò cogli essici semplici , e servirà 
meglio di reattivo per iscoprire il ferro nel- 
le sue combinazioni ossiche. 

Si può ottenere , facendo bollire l’acqua 
di calce sopra il blò di pru ssia P osslprussiar. 
io di calce destinato allo stesso scopo dell’ os- 
siprussiato di potassa. 
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OSSIPRUSSICO 


S. Oxyprussicum , L. i 

Oxypmssic, I. 

t 

OxyprussHjue ( acide prussique S. C. ) , Fr; 

' : 
tf 

Met. di prep. Prendi due once di blb di 
Prussia polverizzato, un'oncia d’ ipertermos- 
sido rosso di mercurio per 1’ ossiseptonic 0 
( precipitato rosso v. s. ), sei once d’acqua. 
Poni il miscuglio in una cucurbita di vetro, 
fallo bollire per alcuni minuti mescolando 
di continuo , finché prende un colore verde- 
giallo. Feltra il tutto , lisciva il residuo con 
due altre once d’acqua bollente . Al liquore 
feltrato aggiungi mezz’ oncia di limatura di 
ferro fatta di fresco, e tre dramme di ossi- 
solforico concentrato. Agita il 'miscuglio per 
alcuni minuti : allora esso acquista un color 
nero determossidandosi il mercurio, si mani*; 
festa un odore che s'accosta a quello de’ fio- 
ri di pesco , particolare all’ ossiprussico . De- 
canta e ponilo tosto in una storta a distilla- 
re a fuoco dolce. Ottenuto nel recipiente la 
quinta parte del liquido che era nella storta,; 
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Si sospende l’operazione. Serbala in reci pien- 
ti ben chiusi e difesi dalla luce. 

Carattere. Odore forte di fiori di pesco 
o di mandorle amare , sapore dolcigno acre , 
bruciante: non arrossa la tintura di torneso- 
le, con difficoltà si unisce agli alcali e alle * 
terre, ma decompone i solfuri alcalini, eia 
soluzione di sapone: forma il blò di prussia 
f co’ sali di ferro ipertermossidati . Si decom- 

pone al fuoco, e alla luce viva. 

Modo di prescr. Diluito nell’acqua sem- 

r 

plice o in un’acqua aromatica, o nelle ac- 
quose misture anti-eccitanti . 
v Virtù . Antieccifante diffusivo ( sopiente) 

prossimo alla virtù dell 1 acqua di lauro cera- 
so; antelmintico. 

Uso. Malattie steniche ( V, acqua di lau- 
ro ceraso); vermi. 

Dose. Dalle quattro alle sei goccie la 
dose può essere accresciuta in alcune circo-; 
etanze. 

Osservazioni . Il pri mo ad usare in medi- 
cina 1 ’ ossiprussico ed a determinare la sua 
azione fu H nostro Prof. Borda . V’ è motivo 
di credere che la parte attiva dell’ acqua di 
lauro ceraso, di fuori di pesco ? di mandorle 

arua- 
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amare ec. dipenda principalmente dalla pre- 
senza del predetto ossico . V. acqua di laure 
ceraso ; acqua di mandorle amare . 

Ai cattivi effetti deli’ ossiprussico si va 
incontro coll* airi ni niaca . 


OSSISACCARICO 

i 

S. Oxysaccharicum , L. v * 

Oxysaccario, I. t 

Oxyseccariquc ( acide oxalique s. c. ) , Fr. 

* » 

Met. dì prep. Sopri d 'e once d’ amido 
puro polverizzato posto in una storta di ve- 
tro versavi sei once d’ ossiseptonico concen- 
trato : lascia agire a freddo il miscuglio per 
ventiquattro ore , poi riscalda dolcemente la 
storta posta in un bagno d’arena, finchbri- 
jnanga nella storta una sostanza densa , ritira 
la storta, e fasciala raffreddare in un luogo 
fresco . Si formeranno molti cristalli d’ ossi- 
saccarico, che raccoglierai, e farai asciugare 
sulla carta sugante all’aria . Conserva que- 
sti cristalli d' ossisaccarico in una caraffa di 
vetro . 

Carattere: Cristalli prismatici quadrila*? 

te- 
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teri, o in sottili aghi irregolari; sapore os- 
sico acato; non spiacevole; arrossa la tintu- 
ra d’alcea porporina; solubile in 4 parti d’ac- 
qua fredda don una specie di crich , c in 3 
d’acqua bollente. 

Modo 'di prtscr. Si usa sciolto nell'acqua 
a grata ossìcit'a , vi si aggiunge tanto zuc- 
caro o uno scìrop 0 per farne una grata be- 
vanda , e si, prescrive nella stessa dose della 
limonata . 

Quando la soluzione di ossisaccarico deb- 
ba servire di reattivo per iscoprire la calce, 
versa alcune goccie di questa soluzione in 
un liquido, in cui esista la calce sciolta so- 
la, o combinata ad un oSsico, e formerassi 
immediatamente un precipitato bianco polve- 
rulento d’ ossisaccarato di calce, che è un 
sale insolubile. 

Virtù ed uso. Dell’ ossicitrico . V. Ossi- 
citrico . 

Osservazioni , Sebbene 1’ ossisaccarico sia 
un reattivo comodo e talvolta necessario per 
determinare la presenza, e la quantità di 
calce anche nelle sue combinazioni cogli os« 
sici , ho dimostrato altrove , che esso non è - 
un criterio cosi sicuro, e fedele come si è 


( 0S 187 

Creduto dal cel. Bergmann , e dopo lui da 
tutti i Chimici moderni. Io ho osservato nel 
1798, che 1' ossisaccarico non manifestava la 
calce negli oss fosfato, ossiseptonato , ossiinu- 
riato , ossitartrato , ed ossisolfato di calce , 
ove in questi sali calcari eravi un piccolo 
eccesso del loro rispettivo ossico. Parimenti 
rossimuriato , ed ossiseptonato di barite ossi- 
duli combinati a una porzione di calce, essa 
non viene precipitata coll'' ossisaccarico . An- 
che una soluzione d’ossimuriato di barite sa- 
turato , che contenga un sesto d’acqua di cal- 
ce , questa terra non viene scopetta coll’ os- 
sisaccarico, e se un precipitato ha luogo nel-, 
la soluzione, egli è ossi (accanito di barite . 
V. ossimuriats di barile . E non solamente 
V ossisaccarico è un infedele reattivo per 
iscoprire la calce ne’ mentovati sali calcari, 
o baritici, ma lo è anche ne’ sali magnesiaci 
perfettamente neutri , ne’ quali sovente evvi 
combinata la calce . Se ad otto parti di solu- 
zione d* ossisolfato di magnesia perfettamente 
neutro vi si aggiungi una pkrte d’acqua di 
calce diligentemente preparata , e la più ben 
saturata il miscuglio è limpidissimo : ma esr 
so b insensibile alla presenza dell’ ossisacca- 
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rico in qualunque proporzione vi si aggiun- 
ga . Lo stesso fenom eno accade precisamente 
con un miscuglio d’ ossiacetato di magnesia 
ben neutro, e acqua di calce nelle medesime 
proporzioni. A dodici parti di soluzione sa- 
turata d’ ossiseptonaro di magnesia si aggiun- 
ga una parte di buona acqua di calce , si 
mescolino insieme, l’ ossisaccarico non indica 
in alcuna maniera la calce Ih esistente , e 
con tutt’ altro mezzo la si scopre. Ho volu- 
to accennare qu este sperienze per mettere 
i Chimici in avvertenza coll’uso dell' ossisac- 
carico nelle analisi chimiche, il quale m’ac- 
corgo , che per essersi creduto il piò fedele 
reattivo per iscoprire la calce in ogni sua 
combinazione ha data luogo , forse , a molte 
dispute sull’esistenza o non esistenza della 
calce in diverse sostanze minerali soprattut- 
to nelle petrose , ed a molti abbagli nelle ana- 
lisi chimiche . Bergman istesso sciolto avendo 
porzione di un calcalo della vescica orinaria 
nell’ ossiseptonicb , e c imentata la soluzione 
coll’ ossisaccarico non vide alcun precipita- 
to . Bine ( dice ) facile quisquam posset colli- 
dere calculos carere tetra calcarea , quatti alias 
addotti saccari eonfestim proderc solet : ma pu.- 
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re la calce gli si è poi manifestata nel cal- 
colo istesso con altri mezzi ( Opuscul. Fhys. 
tt Lhim. Tom. IV. p, 3? 8. ). ■> .li 

L’ ossisaccarico si dovik, dunque, rite- 
nere come un reattivo infedele per iscoprfre 
la calce in tutte le sue combinazioni . In- 
sufficienti sono le sperienze che in di lui fa-; 
vore addusse il Sig. Daracq , nè di alcun va- 
lore le osservazioni che égli ha fitte per con- 
servare T ossisaccarico nel rango , che sinora 
gli avevano accordato i Chimici , fra i reat- 
tivi , dopo i fatti che ho accennati , ohe 
chiunque potrh agevolmente verificare. - - 
L' ossisaccarfco sciolto in sufficiente quan- 
tità d’acqua è d’ un’ ossicith gratissima; al^ 
lóra r pub servire aHa maggior parte degli usi 
medici ai eguali è destinato T ossicitrico V, 
osiicitrico. ^ 
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OSSIS ACCARATO DI MERCURIO , 

Oxysaccharas mercttrii , L. 

OxysaccJur.te ot qdcksihv.r , I. 

Qxysxccharatc di mercuri ( oxnlate de mercure S, 

C. ) . ? r* , 

Jtfet , ;rc/>. In una soluzione d’ ossi- 

septonato di mercurio fatto a freddo allun- 
gata con acqua distillata versa una saturata 
soluzione d’ ossisaccirico, finché si forma un 
precipitato granelloso . Lavalo con acqua di- 
stillata, fallo asciugare all’’ ombra » e serbilo, 
jn recipiente di cristallo 

. Carattere Bianchissimo : insipido: inso- 
lubile nell’acqua: si annera coll’acqua di 
calce: leggiermente fulminante percosso sul- 
l’incudine col martello . 

- Modo di prescr. Come l’ossimuriato ter- 
nvossidulo di mercurio 

Virtù : Antivenerea . 

Uso* Malattie veneree. 
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OSSI SACCARATO OSSIDULO DI POTASSA 

* • t . 

Sai cP acetosella v. s. 

S. Oxysaccfiaras oxydulum pctassse , L. 

Oxydulous Oxysaccharate of potasi , I. 

„ C xysaccha-ate cxydule de potasse ( ox alate acidule 
de potasse s. c. ) Fr. 

* 

à i ^ > 1 

Met. dì pr'p. Prendi le fogli verdi d' a- 
cetosella , ( Rum ex acetosella ). pestale in un 
mortaro di marmo con pestello di legno : spre- 
mi il sugo in uno strettojo , e riscaldalo in 
.ij.n bugno d'acqua: aggiungivi dell’ albume 
d’uovo sbattuto, e chiarifica : Svapora il su- 
go residuo nell’ indicato bagno, fino alla piti 
grande concentrazione: lascialo cristallizzare 
in un luogo fresco.. Ripeti le evaporazioni 
coi sughi residui dalle diverse cristallizza^- 
zioni . Sciogli nell'acqua il sale ottenuto , 
feltra, svapora, e fa di nuovo cristallizzare, 
{intanto che il sale sia bianco. 

Caratteri. Concreto in cristalli bianchi, 
pìccoli , irregolari , fragili : sapore ossico , 
acerbo , arrossa vivamente le tinture di vio-* 
le, e d’alcea, solubile nell’acqua; decompo- 
nibile al fuoco: inalterabile all’aria, 

l » ' ' Me,. 
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Modo 'Jì prescr. Solo, o cogli eleozuc- 
cheri: sciolto nell* acqua semplice, o zucche- 
rata da renderla gratamente ossidula. 

Virtù. Refrigerante: debilitante , disse- 
tante , diuretico . 

Uso. Febbri steniche: leggieri ostruzio*. 
ni steniche : per dissetars. ne’ calori estivi. 

Dose , Da una dramma alle sei in 24 

* ore . 

Osservazioni . Volendo avere 1 ’ ossisaect r 
rato osiidulo di potassa estemporaneo convie- 
ne versare poca soluzione di potassa nell’ os- 
sisaccarico , e raccorre i cristalli poco soli»., 
bili , che si formano , i quali constano uni- 
camentc del sàie menzionato. 


OSSISIPTOmCQ 

Acido nitrico v. s. 

■$. Oayseftcnìcum , L. 

Gxy;eptonic ,1. 

Oxyseptonfcpie ( acide nitriqut s. C. ) , Fr. 

Met. ‘di prep. Poni nella storta a ( fig. 9.) 

di vetro spaziosa, e tabulata una libbra d'os* 

si- 
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sìseptonato di potassa o nitro puro , polve- 
rizzato. Collooa la storta in un bagno d'are- 
na e adattavi il pallone a due colli colle an- 
nesse bottiglie , nelle quali siavi dell’ ac- 
qua distillata. Dal tubo della storta versavi 
sei once d' ossisolforico con tre once d' ac- 
qua , e chiudi esattamente il tubo. Lascia 
agire l 1 ossisolforico per alcune ore a freddo. 
Poscia scalda il forno gradatamente , e di- 
stilla. 

,Se P ossiseptonico ottenuto in questa ma- 
niera fosse imbrattato dall' ossisolforico, lo ri- 
conoscerai aggiungendovi la soluzione di un 
sale baritico. V. osslmurlato , ed ossi ace tato di 
Barite. Se poi esso contenesse dell' ossimuria - 
tìco, te lo indicherà la soluzione d’ ossisepto- 
nato d'argento, la quale forma P ossimuriato 
argento, che è un sale bianco insolubile. 
Per depurare P ossiseptonico dall' ossimuriati- 
eo vi aggiungerai della soluzione d’ossisepto- 
nato d'argento, finché si forma precipitato, 
e quindi distillerai di nuovo sopra un po’ di 
nitro ( ossiseptonato di potassa ) polverizza- 
to. Con questa distillazione P ossiseptonico 
si libera altresì del gas ossido di septono, il 
quale gli dk il carattere di ossiseptonoso . 

X 3 . Cai 
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Caratteri . Limpido trasparente : odore 
•forte penetrante, acre, spiacevole: sapore 
acutissimo, caustico, ossico: colora in gial- 
lo le unghie e la pelle de’ vivi : manda va- 
pori bianchi: se si combina al gas ossido di 
septono, esso prende un color gialliccio, ed 
allora manda dei vapori rossi , costituisce 
T ossìseptouoso : si decompone con combusti- 
bili ossigeni innalzando grandemente la tem- 
peratura e schiude del gas ossido di septono . 
Termossida molti metalli , il carbone , alcu- 
ni olii, la grascia ec. . Non s'intorbida nb 
co’ sali basitici, r.b coll'ossiseptonato d’ar- 
gento. Peso spec. 1550. 

Modo dì prescr. Allungato coll’acqua sem- 
plice, o zuccherata, o anche colle acque aro- 
matiche. 

Virtù . Eccitante, condensante il muco , 
l’albumina: astringente: termossigenante . 

Uso interno . Nelle emorragie uterine’ 
puerperali : nello scorbuto ( Rollo e Beddoes ) 
nell’ emorragia polmonare , come pure nell* 
epatitide cronica ( Raggi ): nella dissente- 
teria : nella febbre nervosa petecchiale: nel 
tifo: nella lue yeueri» ): nel te* 

tano,. 

1 • 

fyter» 
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Esterno. Nelle escrescenze cornee usate 
con cautela, finché siano distrutte. 

Dose ( inter namente ) da mezza dram- 
ma alle due dramme in dieci once ad una 
libbra , e mezza d’ acqua semplice zuccherata 
od aromatica da prende rsi ripartitamente in 
24. ore . 

Veleno. Preso internamente quando è 
concentrato, 1* ossiseptonico , produce un ca- 
lore bruciante nella bocca, nell’esofago, e 
nello stomaco , con nausee e vomito , dolori 
all’addome e meteorismo di questa cavitb 
accompagnata da sentimento di freddo nella 
superficie del corpo e de’ membri ec. ( Tar » 
tra )• 

Antidoti . Allungata soluzione di potassa^ 
ò di sapone: mi gnesia pura stemperata nell' 
acqua e mescolata all’ alcoole, con larghe bi- 
bite d’acqua zuccherata. Se poi non si te- 
messe pivi la presenza dell’ ossiseptonico sul- 
lo stomaco si ricorre alle bevande oleose, al 
latte, agli idrati gommosi, alle emulsioni 
«on molto vantaggio ; 

Come profumo . Charmìchael- Smith ha os- 
servato , che i profumi d’ ossiseptonico , so* 
no di una sorpr endente efficacia per distrug- 

I 4 gei* 
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gere gli odori , ed i miasmi degli spedali 
delle pr’oioni , e degli ergastoli provenienti 
da fvlbri nervose contagiose, distruggendoli 
prontamente , la qual cosa essendo stata con- 
fermata da molti medici inglesi il Parlamen- 
to Erittanico gli decretò cinque mille lire 
sterline in regalò . Questa pratica si confer- 
mò in diverse parti d' Europa , come si può 
rilevare dall’opera del celeb, Dott, Oditr di 
Ginevra ( (jburvatìons sur la fèvre des pri- 
ttns et sur les fumigaticns de gas nilrique ) » 
11 vantaggio di questi profumi diluiti nell' 
aria a differenza di qualunque altro finora 
esperinientato ^ si è che inspirati dagli am- 
malati o dai sani non pregiudicano in verun 
conto , ne distruggono prontamente i miasmi, 
ed arrestano subito la contagione . Ecco il me- 
todo di produrre il profumo d’ ossiseptonico. 

„ Prendi mezz’oncia d’ ossisolforico con- 
„ centrato in un vase eli' vetro , o in uff 
„ cruogiuolo un po’ profondo. Riscaldalo, im- 
f, inergendolo nella sabia calda , e di quando 
i, in quando gettavi un pizzico d’ ossisepto- 
„ nato di potassa •(/ nitro ) in polvere, te^ 
,, «endo le porte, e le finestre chiuse. I va - 
ft si debbono essere posti alla distanza di cir- 
si «a 
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ca venti piedi «no dall’altro più o meno,' 
„ secondo l'altezaa del soffi to , o la violen- 
,, za del contagio Se il nitro è un poco 
inumidito , la decomposizione è anche più 
pronta • 

Dopo che i vapori di ossiseptonico han- 
no agito qualche tempo sopra 1’ aria che si 
ha in mira di disinfettare si prescrive di far 
Scredere la ventilazione. Tuttavia giova sa- 
pere che talvolta non essendosi potuto met- 
tere in pratica cotesta cautela, non se n’eb- 
be mai alcuna sinistra conseguenza dalle per- 
sone che trovavansi nella sala nè dagli am- 
malati medesimi, che inspirato avevano de% 
mentovati vapori diluiti nell’ aria , a diffe- 
renza del gas ossidili riatico termossigenato, 
prescritto per lo stesso scopo . 

L’ ossiseptonico sarà, dunque, nella pra- 
tica di disinfettare opportu nissimo , e da an- 
« teporsi all’ ossimuriatico termossigenato, non 
solo per la sua efficacia come disinfettante , 
ma benanche per essere innocente , anzi sa- 
lutevole agli ammalati medesimi affetti da 
febbri contagiose . 

Il Dott. Carradori è però nell’opinione 
che i vapori d’ ossiscptonicd e di altri ossici 
' che 


« 
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che si reputalo mez/i di disinfezione possa- 
no bensì esercitare la loto azione sopra gli 
cfjluvj generatori del contagio, e non sopra 
lt materia del contagio» La qual cosa egli 
deduce dall’ avere osservato che li predetti 
essici disinfettanti non furono valevoli a di- 
struggere i contagi di un’epizoozia bovina 
da dei panni, e di una stalla. Ma le osser- 
vazioni raccolte sull’ etfic jcia grandissima de* 
vapori di ossiseptonico come mezzo di disin- 
fettare 1’ aria da’ miasmi contagiosi umani , 
sono in oggi tanto numerose da non doverlo 
ommettere mai in simili circostanze, quan- 
tunque in qualche caso n~>n avesse corrispo- 
sto perfettamente all'aspettazione. Non ri- 
pugna il credere , che il vapore d' ossiseptoni- 
co , o il g 3 $ ossimuriatico termossigenato sia- 
no meno valevoli a distruggere i miasmi pro- 
cedenti da malattie contagiose di quadrupedi 
o di altra specie di animali , essendo essi di 
natura affitto differente de’ miasmi contagio- 
si umani . 

Preparazioni . Etere di ossiseptonico : aleoole ete- 
reo d' ossisepronico : grascia termossigenata , ossise - 
flottati ec. 

Osservazioni . Sebbene l’ ossiseptonico sia 

Fra 
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fra gli ossici osati in medicina ricco di ter- 
mossicene , la di lui azione h particolare p**< 
rò al suo stato di composizione, e quando 
quest’ ossico si decompone ,• ed il termossige- 
ne dispiega i suoi caratteri , allora l’ossido 
di septono base dell’ ossiseptonico trovasi li- 
bera agente sul sistema animale in una ma- 
niera ancora sconosciuta . I Medici debbono 
dunque considerare negli ossici termossigena- 
ti varie sostanze attive, le quali combinate 
insieme hanno un’azione particolare, che se 
vengono in qualunque modo disgiunte la lo- 
ro forza è relativa a ciascuna , diversa , e so- 
vente opposta a quella del composto, da cui 
esse derivano . L’ ossiseptonico agisce sulla 
sostanza zuccherina, sull’ ossiurico , che esso 
cangia in ossisaccarico , sul muco e sull al- 
bumina , che rappiglia , e poi snatura , sulla 
fibrina , che decompone , e su molte basi ani- 
mali , le quali soffrono pel contatto dell' os-, 
siseptonico de’ sensibili cangiamenti * 

Non si sono ancora determinate con ba- 
stante precisione le singolari modificazioni 
chimiche , a cui le varie basi animali sotto 

' l’influenza dell) vitalità soggiacciono coll’ uso 

' più 
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pib o meno prolungato dell'oj«'jf/>roni'tfo , o 
dell’ osiimuriato termossigenato . 


I \ 

OSSISFPTONICO DILUITO 

. Ac<ja forte v. s. . 

Non è altro che cssiseptonics 1 concentra- 
to, dilungato con due parti d’acqua. V.osj /- 
septonico . 


*.» 

ossisir tonato ©'ammoniaca 

J 

Nitro ammoniacale v. s. 

S. Oxyseptonas ammoniae , L. 

Oxyseptonate of ammonia , I. 

Oxystp tonate, d' ammoniaque ( Nitrate d' ammonta» 
que s. e. ) , Fr. 

Met. dì prep. Versa a poco a poco l’os- 
siseptonico nella soluzione di ossicarbonato 
alcalinulo d’ ammoniaca , finché questa siane 
perfettamente saturata . Svapora a un dolce 
calore la soluzione: quando è ben concentrar 
ta falla cristallizzare in un luogo fresco. 

Ca- 


' OS *41 

Carattere : Cristalli prismatici, esaedri as-' 
sai lunghi , fibrosi , alquauto pieghevoli : sa- 
pore acre, amaro, freddo: si fonde, e s 1 in- 
fiamma riscaldato fortemente : 

Uso . Questo sale non i usato in medi- 
cina, ma esso è destinato e fibbricare un gas 
respirabile, V. Gas termossìdo di septona , 


r-'" . • • .» r , . 

OSSISEP TONICO D'ARGENTO PVSO 

' « ■ ■ , . ■ \ ' ■**..“ • 

Tutta infernale v. s. 

4 1 , Oxyseptonds argenti faunt, L. 

Fqsed oxyseptonate of silvcr, I. 

Oxyseptonate d'argent fondu ( nitrate <T argent fon* 
du s. c. ), Fr. 

Met. di prep . Fondi dolcemente in uni 
crogiuolo'" i’ ossiseptonato d’ argento cristalliz- 
zato , o concreto : quando è fuso come una 
cera liquida, versalo in una pretella di fer- 
ro, e lascialo raffreddare : ritira i cilindri 

' f 

solidi , che ne avrai ottenuti , e serbali in 
caraffa di cristallo ben chiusa. 

Carattere . Di color grigio , o nerastro 
' ^eternamente : ad aghi raggiati , concentrici 

alla 
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«Ila sua rottura: duro; alquanto sonoro: di- 
noti facile fragilità, noa deliquescente all'a- 
ria; fulminante percosso col fossoro sopra 
un'incudine: decomponibile cogli alcali,, coll’ 
Ossisolforico, ossitartarico , ossimuriatico , os- 
sifosfirico, ossicritico y e co’ sali ossisolfati , 
ossimuriati, ossitartrati ec. 

Modo dì prese. Solo , bagnato , o sciolto 
nell' acqua distillata • 

Virtù . Irritante, disorganizzante., 

(7 so eterno , Sciolto in un poco d' acqua 
per distruggere le carmi fungose delle ferite, 
e delle ulceri : per distruggere i velei i ani- 
mali applicati a parti animali : da tnget&rìi 
nelle fistole , soprattutto nella fistola latri- 

male . Per dissipare le macchie materne ( jyùs- 
serberg ) . 

£ Veleno ) . Disorganizza tutte le parti 
animali uuifde che incontra: inghiottito è uno 
de’ più formidabili veleni,. ,, . , , 

( Soccorsi ). Sp è appena inghiottito.,..^ 
opportuno, un emetico fatto con un forte in- 
fuso d' ipecacuana :. in seguiti^, una soluzio- ' 
ne di sai cottone, o l'acqua ossido la d* os- 
simuriatico zuccherato lo decompone pronta- 
, piente: la lisciva delle ceneri, U saponata: 

<•, e li 
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e limonata sono anche bibite opportune. 

Osservazioni , Si deve evitare con ogni 
dilicenza, che insieme alP ossiseptonato d’ar- 
gento siavi mescolato dell’ ossiseptonato di ra- 
me come avviene servendosi d’ argento alle- 
gato di rame , la cui presenza in questa 
preparazione dh motivo a varj inconvenienti. 
L’ ossiseptonato d' argento fuso contenente 
dell* ossiseptonato di rame ha un color verde 
pih o men carico, è deliquescente alP aria, 
e fragilissimo $ tinge in blb P ammoniaca , e 
applicato alle .ulceri .produce cattivi effetti . 
Per liberare dunque l’ ossiseptonato d’argento 
dall’ ossiseptonato di rame , che si scontragli 
nella soluzione , d' argento , si deve svaporare 
questa soluzione , finché dia i cristalli salini ^ 
i quali sono evidentemente di due qualità : 
gli uni bianchi splendenti, gli altri b!ò. Si 
pone il miscuglio di questi sali sopra piu 
-doppj di carta sugante , e si lasciano esposti 
'ad un’ atmosfera piuttosto umida. I cristalli 
hi è» d’ ossiseptonato di rame cadono ben tosto 
in deliquescenza: e misura che si rendono 
liquidi si assorbe la soluzione dalla carta , 
quindi rimangono intatti i soli cristalli d' ar- 
gento , i quali debbano servire alla prepara- 

zio-. 
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zioue, di cui parliamo. Con questa caute!* 
si può far senza dell’ argento copellato per 
ottenere l’ ossiseptonato d’argento fuso delia, 
migliore qualità x 
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‘OSSISEPTONATO DI MERCURIO 

J. Oxyseptones hyJrarpyri , L. 

Cxyseptonate of quuksilwer , I. 

Oxyseptonate de mercuri ( mirate de mercuri s.c. ,) 
Fr. 

jAet, di prep. Sopra due once di’ mercu- 
sio puro versa sei onCé d’ ossiseptonico. Sue-» 
cede a freddo una rapidissima dissoluzione 
accomp’gnata da decompoxizii ne dell ossieex 
II' termossigere si unisce al mercurio, e lo 
termossida . ed il corrispondente ossido di stpto * 
no si gasifica . Il termossido mercuriale si 
combina alla porzione d' ossiseptonico aucorf 
indecompcsta, e forma Yossiseptonato di mer» 
curio , che si cristallizza. Sciogli il sale nelK - 
acqua distillata . 

Carattere . La soluzione è trasparente, seo~ 
lorata : caustica : assai pesante : macchia la 
pelle di un color bruno-rosso, che non sva- 
' fljsqe» se non colia caduta deli’ epidermide 

x - de- 
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decomponibile dall 1 cssimuriato , dall 1 ossisol- 
forico , dall' ossifosfo^ico , dall 1 ossisaccarico . 
cssiprussico ec. , e dai sali che risultano coi 
mentovati ossici e le basi alcaline. 

Uso. Come reattivo chimico per iscoprire 
l 1 ossimuriato , e 1' ossisolforico libero, o ir» 
istato di combinazione , e a fare principal- 
mente le seguenti preparazioni farmaceutiche. 

Preparazioni . Soluzione d' ossiseptonato di 
mercur.o : termossido rossa di mercurio per l'os * 
siseptoTìico : ossimuriato di mercurio: termossido. 
cinereo di mercurio: ossi prussico , ed ossisacCtz- 
rato di mercurio e.\ 



OSSISEPTONATO DI POTASSA DEPURATO) 

O NITRO PURO. 

S, Oxyseptonas potassio purtficjtum , L. 

Purifìed oxyseptonate of potass , L 
Qxyseptonate de potasse punjie ( filtrate de potasse 
punf.è s. c. ) , Fr. 

Met, di prep. Sciogli una quantità arbi- 
traria di nitro venale in sutHciente quantità 
d’acqua calda: feltra la soluzione: falla sva- 
porare , e poi cristallizzare in un luogo fre- 
B.V. Ili . K 
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sco . Separa F acqua salina residua da fatta- 
la massa del nitro cristallizzato , che farai 
asciugare , e conserverai ad uso medico . 
Da’F acqua salina separata dalla menzionata 
cristallizzazione si può cavare nuova quanti- 
tà di nitro sottoponendola ad ulteriore eva- 
porazione: ma il nitro, che se ne ottiene 
in questa seconda cristallizzazione non è co- 
sì puro come il primo . Si riconosce se esso 
contiene dell’ ossimuriato di soda cimentando 
la soluzione- con quella d’argento, o di mer- 
curio nell’ossiseptonico dal precip'tato , che 
vi si produce , Se poi hannovvi degli ossisep- 
tonati terrei , questi si manifestano coll’instil- 
larvì della soluzione di potassa semplice , col- 
la quale le terre vengono separate. 

Caratteri . Cristalli prismatici trasparenti 
quando sono recenti : sapore fresco , amaragno- 

10 : inalterabile all’ aria : solubile in sette volte 

. ...... 

11 suo peso d’acqua con deminuzione di tem- 
peratura : detona leggiermente sui carboni ar- 
denti : fulmina col fosforo percosso sull’incu- 
dine (i): si decompone dall’ ossisolforico , dall’ 

os-. 


(t) Per osservare; questo fenomeno è necessario che 
li nitro sia purissimo , c ben asciutto . 
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©ssimuriatico , dall' ossifosforico , dalla barite* 
dalla stronziaaa , dall’argilla ec. 

Modo di prescr. Rarissime volte si prescriva 
solo in polvere, o mescolato ad altre medicine: 
si amministra sciolto nell’ acqua semplice , ne* 
decotti, nelle misture, o nelle emulsione di 
mandorle. 

Vir ii. Antieccitante: debilitante: refrigeran- 
te , diuretica . 

XJso interno. Febbri ardenti, steniche: reu«- 
mi acuti: emorragie steniche: satiriasi j angi- 
na: gonorrea stenica: nefritide. 

Esterno, La soluzione fredda per fomen « 
io nelle contusioni , e in alcune ferite della 
testa : ne’ colutorj : ne’ clisteri . 

Dose ( internamente ). Dai sei grani ai 
venti in otto once d’acqua in dodici o*-e : 
in alcuni casi p; e. di reuma acuto negli a- 
dulti , la dose si accresce fino a mezz’ oncia 
al giorno. Con una dose maggiore se ne so- 
no vedute delle ben tristi sequele,, . „ 

Preparazioni . Qssiseptonico , jias ter mossi- 
gene ec. 

Osservazioni . Sebbene questo sale con- 
tenga una quantità di termossì gene esistente 
nell’ ossiseptonico , che form a una delle sue 

K parti 
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parti essenziali , tuttavia usato internamente 
esso non dispiega alcuna delle proprietà ri- 
conosciute nel termossigene , a motivo che 
questo sale non si decompone nell’animale 
vivo. Esso si scontra indecomposto in alcu- 
ni umori di quelli , che ne fanno lungo uso. 
soprattutto nell’ orina , come hanno osservato 
4lexanJer , ed altri Medici . 


OSSISIPT0-MURIATIC0 
Acqua regia v. s. 

S, Qxy-itpto muri&ùcum , L. 

Oxysepto-muriatic , I. 

Oxysepta-muriatique ( acide nitro-murìatiqus s. c. 

V Fr. 

Met. di prep. Fa un miscuglio a poco a 
poco di parti eguali d 1 ossi muriatico , e ossi- 
s eptonrco ben concentrati in un recipiente di 
vetro, c.He non dovrai riempire se non per 
due terzi. 

Secnnd o le diverse sostanze , nelle quali 
tu devi far agire /’ ossisepto-muriatico le pro- 
porzioni de’ i lue ossici debbono variare. 

Caratteri. Odor forte penetrante insop- 

por- 
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portabile: manda vapori bianco giallicci : mas- 
sime all’aria umida: ha un color giallo-rosso 
più o men carico. 

Uso. E’ destinato principalmente per fare 
• delle dissoluzioni metalliche , al quale ogget- 
to però supplisce sovente l’ ossimuriatico ter - 
mossigenato . In Farmacia non ha altro usa 
se non quello di farlo agire sul solfuro d'an- 
timonio, ad oggetto di determinare le propor- 
zioni di solfo coll’antimonio. . , 


OSSI SOLFATO DI MAGNESIA 

Sale amaro v. e. 

$. Oxysulphas magnesite , L. 

Oxysulphate ot magnesia, I. 

Oxysulphats de magnesie ( sm !p ha te de magnesie S. C., 
Fr. 

Met. di prtp. Prendi ossisolfato di ma- 
gnesia venale , che si trova abbondantemente 
nella natura , sciogli in sufficiente quantità, 
d’acqua distillata, e fa cristallizzare il sale. 

Caratteri . Cristalli prismatici quadrango- 
lari lunghi , trasparenti , impiantati colle lo- 
ro basi gli uni su gli altri: di un sapore fre- 

K 3 sco» 
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sco, amaro, nauseoso, fusibile, e deacqui* 
ficchile al fuoco: inalterabile all’ aria : solu- 
bile in un peso eguale al suo di acqua a 
io 4- o, c la soluzione decomponibile dagli 
alcuni-, e da alcune terre. 

Molo di picscr. Sciolto nell’acqua sem- 
plice, o leggiermente aromatica. 

Virtù . In piccola dose antieccitante ; in 
maggior dose , diuretico j o purgante mitissi- 
mo, debilitante. 

Uro. Nelle costipazioni di corpo, nelle 
coliche saburrali , o nell’ indicazione di pur- 
gare : per derivare il sangue dalle mammelle: 
nelle affezioni steniche. 

Dose. Da mezz’oncia ad un’oncia; 

Preparaz. Ossicar boriato terrulo di magnesia 

Osservazioni . Alle volte l’ ossisolfato di 
Jtiagnesia cavato dalle acque minerali native 
e mescolato ad altre specie di sali ; e sono 
l’ ossisolfato di soda, gli ossimuriati di ma- 
gnesia, e di calce. Si scopre 1* ossisolfato di 
soda ai cristalli, differenti di quelli dell* os- 
sisolfato di magnesia . V, ossisolfato di soda: 
oppure . Precipita tutta la magnesia coll’ am- 
lìioniaca pura y svapora a siccità il liquore 
«hiaro feltrato r esponi ai fuoco la massa sa* 

li- 
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lina e fa sublimare l’ossisolfato d'ammonia- 
ca, rimarrà indietro 1 ’ ossisolfàto di soda . Se 
v 1 hanno degli ossimuriati terrei la massa sa- 
Jina attira fortemente 1’ umidità dall' atmo- 
sfera , e precipita la soluzione d'argento, do- 
po che il sale fosse stato decomposto coll’os- 
àiacetato b colPossiseptonato di barite. 


bsSISOLFATO ÒSS1DULO D 1 ALLUMINA E DI 
POTASSA 

'Alarne romano v. s. 

Si Oxysulphas cxidulum aluminae et pctassae , L. 

Oxydulous oxysulphate of alumina and potass , f. 

Oxysulphate cxidule d’alumine et de potaste ( sulphate 
acidule d' alumine et de potasse s. c. ), Fr. 

idei, di prep. Prendi alume venale ( che 
sì ottiene abbonda»tetr.ente dalle terre àllumi «' 
nifere ) sciogli in sufficiente quantità d 1 ac** 
qua, feltra la soluzione , falla cristallizzare. 

Caratteri ; Cristalli ottaedri ben marcati, 
è regolari : sapore aspro , dolcigno , stiptico 
astri ngente ; arrossa la tintura d’ alcéa porr 
porina, si fonde al fuoco, e deacquifica gon- 
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dandosi: pressocchè inalterabile all’aria: so- 
lubile in 20 parti d’ acqua alla temperatura 
dell’atmosfera , decomponibile dagli alcali, 
dalla calce , dalla barite , dalla stronziana. , 
dalla magnesia, dagli ossimuriati , ossicarbo- 
nati , ossiseptonati d’ ammoniaca , e di cal- 
ce ec. Secondo Vauquelin questo sale contie- 
ne 49 di ossisolfato d’ allumina 7 >di ossisol- 
falo di potassi, e 44 di acqua. 

Modo di prescr. Solo in polvere, oppure 
sciolto nell’acqua semplice, o di cedro, o 
nel siero di latte . V. Siero di latte aluminoso. 

Virtù . Astringente , purgante . 

Uso interno . Emorragie , e profluvj : co- 
lica proveniente dal piombo ; catarro cronico 
uterino . 

Esterno. Sciolto nell’acqua di rose, o 
di sambuco come colirio : entra pure ne’ col - 
lutorj per frenare la salivazione dal mercu- 
rio , e ne’ gargarismi . Con due dramme di 
questo sale in ìó once d’acqua di rose si ha 
l’ acqua di rose aluminosa rinomata per arre- 
stare le emorragie . E’ utile in forma secca . 
,V. ossisolfato cssidulo d'allumina e di potassa 
deacquifcato . 

Dose ( internamente ) . Dai ^due grani ad 

uu* 
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uno scrupolo , due , tre volte al giorno ia . 
alcuni casi sciolto in sufficiente quantità 
d’ acqua » 

preparazioni • Oss 1 solfato ossidulo d alla" 
mina deacquificato : siero di latte alluminoso . 
allumina : albume alluminoso ec. 


OSSISOLFATO D' ALLUMINA E DI POTASSA 
DEACQ.UIFICATO 

diurne abbruciato v. s. 

S. Cxysulplas aluminae et potassue exsicatum , L. 
Dried oxysulphatse of alumina and potass , 1. 
Oxysulphate Calumine , et potasse sèclè ( sulphate 
d' clamine et de potasse brulé s. c. ) , Fr. 


Met, di jfrep. Porrai 1 " ossisolfato ossidu- 
lo d’ alumina e potassa in un ampio crogiuo- 
lo , e lo spingerai al fuoco finché sia intie». 
ramente deacquificato : la massa leggiera c 
porosa si polverizza , e conserva in recipien- 
ti di vetro ben chiusi . 

Carattere ■. Bianco: inodoro: sapore astrin- 
gente f caustico: umettato d’acqua innalza 

gran- 
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grandemente la temperatura , acquista i ca» 

ratteri dell' allume cristallizzato . 

Modo di prescr. Solo j in polvere fatti 
di fresco. 

Virtù. Dell’allume: leggiermente esca- 
' lotico. 

Uso esterno . Per detergere le ulceri ba- 
vose , e distruggere le escrescenze fungose 
delle ulceri, e delle gingive . 

Interno . Colica : 

. Vose. Da grani sei a mezzo scrupolo iA 
24 ore sciolto in opportuno mestruo: 


CSS1SOLFATO DI FERRO 

V 't trinalo di jerro v. s. 

S. Oxysulphas ferri , L. 

Oxysulphate cf iron , I. , 

• Oxysulphate de fer ( salpiate de fr s. C. ) , Fr., 

Met. di prep. Sopra una libbra di scelta 
limatura di ferro versa tanta quantità d’ os- 
sisolforico diluito con tre volte il suo peso 
cT acqua , quanto basta a disciorla ; Aggiungi 
dell’acqua alla soluzione, feltra, svapora, 
i fa cristallizzare:' 

Cd* 
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I Carattere . Gristallizzazione romboidale : 
colore verde , trasparente : sapore acre amaro- 
gnolo , stiptico: si deacquifìca nella sua su- 
perficie stantio esposto all'aria: al fuoco si 
fonde: riscaldato fortemente in vasi chiusi 
dk T ossisolforico : è solubile nell’ acqua : la 
soluzione s’ annera coll’ ossigallico , e diviene 
filò coll’ ossiprussiato di potassa, o di calce . 

Modo di prescr.. Sciolto nell’acqua, nel 
vino, combinato ailo zuccaro. 

Virtù . Stimolante astringente : antelmiiH 

tic a ; 

Uso interno. Dissenteria: emorragia per- 
dita di seme : clorosi : vermi . 

Esterno . Per frenare le emorragie : in 
alcune ulceri : ne’ collirj . 

Dose. Da un qùarto di grano ai dieci 
in tre once ad una libbra di solvente ; Una, 
maggior dose produce tormini, nausea , vomito: 

( Veleno ), Quando agisce come veleno 
produce vomito , cardialgia , tormini * infiam- 
mazione dello stomaco: 

( Antidati ). Soluzione di ossicarbonati 
alcalini di potassa o di soda : lisciva delle ce- 
neri : ossiprussiato di potassa , e di calce : c 
quindi un blando purgante . 

0f- 
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Osservazioni . L’ ossisolfato di ferro de» 
stirato ad uso medico dovrà essere artefatto: 
quello che si trova venale è mescolato a sa- 
li stranieri , soprattutto all’ ossisolfato di ra- 
me , la cui presenza riconoscerai facilmente 
intignendo nella di lui soluzione ura pulita 
lamina di ferro , la quale non tarderà a co- 
prirsi di un velo di rame in istato metallico. 


OSSISOLEORATO DI MERCURIO 

V et ri itolo di mercurio v. s. 

S. Qxysu'pbas mercuri i , L. 

Oxysulphate of quicksikver , I, 

Oxysulphate de mercure ( sulphate de mercurè s.c.), Fr. 

Met. di prep. Prendi tre once di mer- 
curio, che porrai in una storta, Tersavi so- 
pra quattro once e mezza cP ossi solforico : 
adatta la storta ad un bagno d' arena « Ri- 
scalda il fornello finché l’ ossisolforico dia 
dell ossisolforoso , Quando il mercurio vedesi 
cangiato in una massa bianca, salina, ancora 
umida di ossisolforico si ritira la storta dal 
fornello, si raccoglie la massa, che si è for- 

ina- 
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anta , e si conserva ih uti recipiente di vetro. 

Caratteri. Massa bianca, granellosa , cau- 
stica , corrosiva, os&ica ^ solubile in parte 
nell 1 acqua fredda . 

Uso. Per fare diverse preparazioni me- 
dico-fartnaceutiche , soprattutto i teromssidi 
bianco , e giallo di mercurio per V osJsolforico , 
l' ossimuriato termossidulo di mercurio ec. 


OSSISOLPATO DI POTASSA 
Tartaro vetriuolato v. s. 


S Oxysulphas potassa! , L. 

Oxysuipbate of potass , I. 

O xysulphate di potasse ( sulphqH.de potasse S.C.)i Pt* 

/ ✓ 

Met. di prep. Satura V ossisolforico colla 
potassa : feltra la soluzione , e fa cristallizzare . 

Si ottiene questo sale anche decompo- 
nendo l 1 ossiseptonato di potassa coll 1 ossisol- 
forico q oando si fabbrica l 1 ossiseptonico » 
•y. ossiseptonico. Il residuo è ossisolfato ossi* 
dulo di potassa cioè con eccesso di asuco . Si 
satura l 1 ossi solforico libero colla potassa, si 

scioglie, si feltra, e fa cristallizare . 

& * Ca - 
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Caratteri. Salato, acre, amarognolo : cri^ 
statizzato in piramidi a sei faccie : solubile 
in 1 6 parti d’acqua: decrepita sul fuoco de-» 
acquificandosi : si decompone col carbone ro- 
dente , e si cancia in solfuro di potassa . 

Modo di prescr. Solo in polvere : sciolto 
nell'acqua, o in acquose misture. 

Virtù. In piccol dose antieccitante, diu- 
retico. In maggior dose irritante, purgante. 

Uso . Di rado questo sale si prescrive da. 
noi coll’oggetto di purgare, ma piuttosto di 
promuovere le orine massime per diminuire 
1' afflusso del latte alle mammelle nelle puer- 
pere che non allattano .. 

Dose. Come purgante dalle due dramme 
alla mezz’oncia: come antieccitante diuretico 
dai <20 grani a due scrupoli due volte al 
giorno. ^ • 

V 
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OSSISOLFATO DI RAME 
Vetriolo blò v. s. 

S, Oxysulphas cupri , L. 

OKysulphite of copper, F. 

Oxysulphate de cuivre { sulphate de cuivre s.c.), Fr* 

'Met, dì prtp. Prendi una quantità arbi- 
traria di^ossisolfato di rame del commercio, 
fallo sciorre nell’acqua bollente, feltra la 
soluzione, e falla cristallizzare ; oppure . Sopra 
un’ oncia di limatura di rame , posta in una 
cucurbita , versa 4 once di ossisolforico al- 
lungato . Riscalda la cucurbita in un bagno 
d’arena fino a siccità. Alla massa fredda ag- 
giungi sufficiente quantità d’ acqua calda 5 
sciogli , feltra la soluzione , e fa cristallizzare. 

Caratteri . Di color blò, di un sapore 
aspro, stiptico, amaro, metallico: cristalli 
romboidali , la cui forma primitiva è un pa- 
ralellepipedo obbliquangolo , leggiermente de- 
acquificabile ^1P aria , solubile in 4 parti 
d’acqua a io di temperatura, è insolubile 
neU’alcoole, Al fuoco si deacquifica e poi 
abbandona P ossisolforico . La soluzione di 

qtie- 
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questo sale sì decompone dagli alcali , dalle 
terre solubili , da diversi metalli ec. 

Modo di prescr. Esternamente in solu- 
2Ìone , internamente combinato agli estratti , 
al balsamo peruviano ec. sotto forma di pillole., 

Virtù. Yariabile^ secondo le dosi : anti- 
eccitante , debilitante, i a. piccole dosi: irri- 
tante corrosiva, velenosa, in dose più 'gran- 
de della prescritta ( V. fibre ). 

Uso interno. Nelle tisi polmonari inci- 
pienti, nelle affezioni epilettiche, nelle feb- 
bri periodiche . N. B. In oggi si sostituisce 
con più vantaggio 1' ammoniuro di rame . 

Esterno. Si adopra come un blando esca- 
rotico per distruggere le callosi ih e fongosith i 
delle ulceri , ed anche come uno stiptico = 
sotto forma di ingeziorie nella blenorrea r = 

Due grani di ossisolfato di rame in 4 once 
di acqua canforata formano un ottimo colli- 
rio nell’oftalmia, purulenta de’ bambini ( fVarè).. 

Dose. Da un quarto di grano ai due gra- 
ni al giorno. 

( Veleno ). Quando agisce- come veleno- 
preso internamente produce stringimento stip- 
tico alla gola , cardialgia , vomito, intìam- 
\ mazione , e gangrcna dello stomaco , e degli 
intestini. (Ao* 
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( 'Antidoti ). Soluzione degli ossicarbo- 
nati di potassa o di soda , e poscia 1’ olio di 
ricino , o l’ipecacuana. 


OSSISOLFATO DI SODA 
Sale mirabile di Glaubero v. s. 

S. Oxysulpbas soda e , L. 

Oxysulphate of sodi , f. 

Oxysuiphate de sonde ( sulpfiate de soude S.C. ) , Fr. 

Met. di prtp. Prendi il residuo della d&-' 
composizione dell’ oss.muriato di soda coll’os- 
sisolforico nella preparazione dell’ ossimuria- 
tico V. os simut iatieoi satura 1’ ossisolforico se 
vi fosse in eccesso, colia soda, feltra la so-, 
luzionè, e falla cristallizzare. 

Carature. Sapore amaro , salato, fresco,; 
disgustoso: cristalli prismatici allungati, o 
irregolari: trasparente come il ghiaccio : facil- 
mente solubile nell’acqua; deacqu ideabile al 
fuoco ec. 

Met, di prep. Sciolto nell’acqua solo , o 
mescolato all’aloè ed al rabarbaro, 
dS.F. Ili, U , f'jn. 
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Virtù . Diuretica , purgante , antieccitante 

debilitante . 

Uso . Nelle costipazioni di ventre , affe- 
zioni steniche . 

Dose. Contenendo questo sale un3 quan- 
tità notabile di acqua di cristallizzazione la 
dose può essere maggiore di quella assegnata 
all’ ossisol fato di potassa. Come purgante si 
prescrive dalla mezz' oncia alle due . 

Osservazioni. Quando si prescrive questo 
sale come purgante produconsi delle scariche 
molto acquose, mentre l’aloè ed il rabarbaro 
evacuano bene le materie feculenti , quindi 
Giorgio Fothergìll (i) raccomanda di combi- 
nare l’ossisolfito di soda allV/oe e al rabar- 
baro, formando cosi un purgante molto più 
opportuno che i medesimi ingredienti separa- 
tamente. 


os- 


ti) Some ebservations upon thè combination of 
medicines. 
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, OSSISOLFATO DI ZINCO 
Vetriuolo di zinco v. s. 

$. Oxysulphas girici , L. 

Oxysulphate of zinc , I. 

Oxysulphati de zmc ( sniffiate de zitte s, c. ), Fr. 

Met. di prep. Sopra un’oncia di zinco 
in pezzetti versa un’ oncia d’ ossisolforico di- 
luito con tre once d’acqua. Finita i’ efler- 
vescenza preveniente dallo sviluppo del gas 
flog^gene aggiungivi sei once d’acqua, e 
feltra la soluzione . Falla svaporare dolce- 
mente , e cristallizzare. 

Caratteri. In prismi tetraedri, di sapore 
acre, metallico, stiptico : deacquifìcabile al 
fuoco , ed all* aria , 

Modo di prescr. Sciolto nell’acqua sem- 
plice , o nell’ acqua di sambuco , di rose ec. 

Virtù . Irritante emetica : astringente. 

V so interno . E’ raccomandato come vo- 
mitivo in casi di avvelenamento da Boerrhaa- 
ve e Frank. Noi però siamo d’avviso di li- 
mitarlo ai casi d’avvelennnento con sostanze 
vegetabili , Per i veleni minerali noi consi- 

L 2 . glia- 
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gliamo una forte infusione d'ipecacuana, 

Esterno. Oftalmia. 

Vose ( internamente ). Da un grano ai 
tre in quattro once d’acqua. Dai 3 grani 
ai <5 in 6 once d' acqua di sambuco , o di 
rose in forma di colirio nelle malattie degli 
occhi . 

Osservazioni . L' ossisolfato di zinco , che 
sì trova nel commercio essendo sempre me- 
scolato a metalli stranieri non si deve usare 
in medicina , a meno che esco non fosse sta r 
$0 esattamente depurato , 


OSSISOLFATO TERMOSSIDULO DI MERGURIQ 
Turbtt minerale v. s, 

S. Oxysulphis thermeziiulum hydrargyri , L. 
The-moxydu ouì cxysulphate of qu tkslver, T. 
Qxysulphate thermr.xidule de mcrcure (sulphate uvee 

excés d' ex ide dt. mercuri s. c. ) » F r * 

Met. di pre F . Prendi dell’ ossisolfato os* 
si dillo di m rcurio, fallo asciugare, e iper- 
t p rmossidare tenendolo al fuoco qualche tem- 
po entro un matraccio. Quando è freddo 
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gettavi sopra molt' acqua calda: si formerà, 
un copioso precipitato , che raccoglierai , la» 
verai bene , e farai seccare all' ombra : 

Carattere. Di uu color giallo carico: sa» 
por metallico, assai acre contenente ancora 
dell’ ossisolforico . 

Osservazioni . Questa preparazione di mer- 
curio d' una forza medica incostante, racco- 
mandata da James nell 1 idrofobia , e da al- 
tri nelle malattie veneree , è ormai andata 
in disuso. Essa potrà servire a preparare il 
'urio corrosivo . P ossimuriato termossidulo 
• rcurio ec. 


OSSISOLFORICO PURO 

Olio ai vetriuolo distillato v. s. 

S. Oxytu!ph u rkum purum , L. 

Pure oxysulphuric , I. 

Oxytuljurique pur ( acide su'plurique s. c. ), Fr. 

Mei. di prep. Porrai una libbra d’ ossi- 
solforico venale in una storta di vetro: adat- 
ta la storta ad un bagno di sabbia , e distilla» 
Separa la pajyte acquosa , che distilla , prima 

JL - die 
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che T ossisc lforico entri in ebollizione , e ri- 
cevi in seguito 1’ ossisolforico, che sarà puro, 
e concentrato. 

Carattere . Limpido trasparente: inodoro: 
scolorato: denso; di un peso specifico doppio 
dell’acqua distillata: di un sapore ossico acu- 
tissimo, caustico; arrossa vivamente le tin- 
ture vegetabili di totnesole , d'alcea porpori- 
na , decomponibile da varj combustibili mas- 
sime dal carbone rovente : si congela in al- 
cuni gradi sotto al zero : condensa l' acqua , 
ed innalza la temperatura: vaporizza a 120 
gradi -f o, E’ igrometico all’aria. Contiene 
circa o, 71 di solfo, e o 29 di ossìgene . 

Modo di prescr. Diluito in tant’ acqua 
semplice, mellita, o zuccherata fino a grata 
cssicirk, formasi una bevanda ossidula una 
volta conosciuta Col nome di timonata minerale. 

Virtù. Refrigerante: debilitante: coagu- 
lante l’album ina : astringente-, 

l r so. Febbri , . ed emorragia steniclie : 
nausea da saburra : sete stenica : vajuolo . 

Dose . Da mezzo scrupolo ad una dram- 
ma in otto once d’acqua. 

* Carattere velenoso. Se per azzardo venis- 
se inghiottito 1* ossisolforico concentrato esso 

agl- 
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agisóe coinè veleno disorganizzante. Infiamma, 
le parti che tocca , le corrode e le fa passa- 
re alla gangrena . 

Antidoti . Soluzioni alcaline , lisciva del- 
le ceneri, saponata, magnesia, e poscia l'o- 
lio di ricino. 

Preparazioni. Etere, e liquore etereo fos- 
sisolforico : sapone ostico fossi solforico . E serv 
* fare molte altre preparazioni farmaceutiche. ' 


tìSSISOLFORlCO ALCOOL I ZZATO 
• Eltssire acido delP Hallero v. s. 

S. Oxytulphuricum cuoi alcohol , L. 

Oxysulphuric w;th alcohol , I. 

Oxysulphurtque avee l' alcohol ( acide sulphurìqut 
avec P alcohol s. c. ) , Fr. 

s* 

Mei. di prep. Versa in tre riprese due 
once' di alcoole sopra due once d’ ossisolforico 
distillato contenuto in una fiala di vetro. 
Ad ogrtì versamento agita , e lascia raffred- 
dare il miscuglio prima d’aggiungere il suc- 
cessivo alcoole . Conservalo in buccie di ve- 
tro ben chiuse , 

L 4 £am 
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Carattere. Lìmpido come 1" acqua: odor 
grato leggiermente vinoso : sapor caldo , os- 
sico , acuto, leggiermente solforoso. 

Mod' dì pretcr. Diluito coll’acqua sem- 
plice, o zuccherata, oppure mescolato ad ac- 
quose misture . 

Vinu. Refrigerante: debilitante: astrin- 
gente . * 

Uso interro. Emorragia : flusso smodato 
ide' mestrui: artritide stenica : spasmo : delirio 
sierico. 

K-terno . Contusioni: rogna. 

Dose. Da mezzo scrupolo a mezza dram- 

• • % i 

ma in sei, otto once d’ a:qua , o di acquose 
misture . 

Osservazioni . Questa preparazione cono- 
sciuta per l’aldietrn col nome di e/issire aci- 
do d Hai/ero d'AL-ilmente si trova fatta a do- 
vere nelle Spezierie , ove non si fa uso di 
ossisolforico distillato: mi quand’anche fosse *, 
eseguita con esattezza , essa è ben lungi d’ave- 
re le virtù , che agli elissiri si volevano at- 
tribuire, soprattutto la virtù eccitante. Già 
varj Medici pratici avevano osservato una 
maniera d’agire contraria a quella che si 

supponeva in questo el issiti. Le di luivirtì» 

•* 
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sono a dir vero quelle dell’ ossisolforico al- 
quanto mitigate dall’ alcoole . Vopjer prescrive 
d’ aggiungervi delT^cro/e etereo cTotsìsepronico, 
e si compiace assaissimo di quest’ aggiunta , 
perchè il miscuglio dispiega forze più ecci- 
tanti in grazia dell’ ossiseptonico , e dell etere. 
V, ossi muriatico termossigenato , e ossiseplónico . 
Tuttavia sulla riflessione che l’ ossisolforico 
libero che si scontra nella nosrra preparazio- 
ne agisce in senso affatto contrario a quello 
deli’ alcoole etereo d’ ossiseptonico , di modo 
che rintuzza grandemente la sua virtù me- 
dica , percib consigliamo i Medici in luogo 
di prescrivere l’ ossisolforico alcoolizzato , 
ove si tratta di eccitare , di ricorrere imme- 
diatamente all’ alcoole etereo d’ ossiseptonico ; 
preparazione giù conosciuta e raccomandata 
sotto al nome di spirito di nitro dolce , e ser- 
bare ad altri casi l 1 ossisolforico alcoolizzato. 

Con un miscuglio fatto a poco per vol- 
ta di una parte d’ ossisolforico e tre parti 
d’ alcoole si ottiene dell’ ossisolforico- alcoo- 
lizzato anticamente conosciuto col nome di 
Acqua di Ra6e! ? ora poco usata . 
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OSSISOLFGK ICO CON ALCOOLE AROMATIZ- 
ZATO 

Elissìtr acido aromatizzato v. s. 

S. Ojrysulphuricum cum alcohale aromatico , L. 

Oxysulphuric with aromatic alcohol , I. 

Cxysu.phunque avec i aLohol aromatiqut ( Elìx'r 
acide aromatiqus s. C. ) , Fr. 

Mei. di prtp. Fa digerire per due giorni 
ad un calore di 35 in 40 gradi nr o un mi- 
scuglio di ventiquattro once cf alcoole e tre 
once di ossisolforico. Poscia aggiungi di ca- 
rtella , di garofani , di zenzero ana tre dram- 
me , di foglie di menta piperitide , e crespa, 
mezz'oncia. Lascia digerire a freddo per al- 
tri sei giorni. Spremi con pannolino , e quin- 
di feltra colla carta e serba in vasi di cri- 
stallo ben chiusi . 

Ca rattcri . Sapore ossidulo , alcoolico , 
aromatico , odore grato , di color giallo oscuro. 

Modo di prescr. Associato a misture ec- 
citanti . 

Virtù . Eccitante , astringente . 

Vìo. Emorragie asteniche , febbri aste- 
niche . Ih- 
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Dose, Da mezzo scrupolo a due dramme. 
Osservazioni . L’ ossisolforico trovandosi 
libero anche in questa preparazione , diminui- 
sce assaissimo la virtù eccitante delle droghe 
aromatiche . Ne' casi ne’ quali l 1 indicazione 
si è di eccitare con efficacia , i Clinici an- 
tepongono gli alcooli eterei od aromatici sen- 
za miscuglio di ossisolforico. 


OSSI SOLFOROSO ETEREO 
Olio dolce di vino v« s. 

• j , \ 

S. Qxysutphurosum etfureum , L. 

Etherea! oxy.'aphureoifs > I. 

Oxysu 'phureux ithereux ( huile doux da vin s,c. ), Fr. 

Met, di prep. Riscalda 1 prontamente in 
un bagno di sabbia e con calore sostenuto 
un miscuglio di parti eguali d' ossisolforico 
ed alcoole , finche si manifestano de’ vapori 
bianchi. Si forma una sostanza oleosa giallo- 
gnola conosciuta sotto il nome di olio di vi- 
no . Addatta allora un uuovo recipien»c con- 
tinuando la distillazione, ed otterrai gran co- 
pia della predetta sostanza. 

' La 
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Caratteri. Di colore giallognolo più o 
men carico, trasparente, cfi una consistenza 
alquanto olecsa , di odore ac ut ss imo d’ ossi- 
solforoso etereo, de con ponibile dalla potassa, 
dalla soda, dalla calce, dalla magnesia , dalla 
barite , dalla stronziina ec. alcali e terre , 

che si uniscono all’ ossisolfomsn , e se arano 

/ 

l’etere non che una sostanza oleosa bitumi- 
nosa . 

Uso. Può servire ad ottenere l'etere di 
ossisolforico distillaneolo colle mentovate so- 
stanze alcaline o terree , pure . Le di lui 
■virtù mediche non sono ben determinate. 

Osservazioni . I Chimici hanno avanzate 
differenti opinioni sulla natura del cosi detto 
olio dolce di vino . Secondo F ourcroy esso è 
f etere carico di carbonio ( Syst. de con. t„ 
vii. ). Canefr < credeva di aver provato che 
fosse composto di etere e ojsisolfurico ( Bib!. 
Fis. d’Europa t. ix. ), ma in realtk esso 
non c mtiene ossisolforico , bensì ossisolforo- 
so, come ho dimostrato altrove ( Ann. di 
' Ch. t. 02, 1805. ). Quindi è necessario ri- 
scaldare di tanto il miscuglio di alcoole e 
ossisolforico, quanto basta, per formare del- 
l’ ossisolforoso insieme all’etere colla reazio- 
ne 
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ne reciproca de' due liquidi ,' senza di che 
non si ottiene 1 ’ olio dolce di vino . In questo 
processo il carbonio dell’ alcoole disossigena 
T ossisoiforico e lo cancia in ossisolforoso 
reir istante medesimo che l’ alcoole si ete- 
rizza. Il colore più o men carico di questo 
composto pi ncede dall’associazione di una 
piccola quantità di una sostanza oleosa esa- 
minata accuratamente dai Signori Henry e Val- 
lee ( Ob^crvalions sur P ether et examen de l'hui- 
le connu ioti* le nom de liuile éthéreux, d huile 
don ce de vin 1805 ). 

Anche nel processo della decomposiziorfe 
dell’ olio dolce di vino colla potassa , indicato 
dal Collegio Medico di Londra ( The Elimb . 
new Dispensatory pag. 516. 1804.) si ottenne 
l’etere ad un legger calore, e nella storta è 
rimasto un olio particqlare nuotante sopr^ 
un liquore acquoso. Quest’olio non contiene 
un atomo di ossisolforoso, nè di etere J « 
male si sono apposti coloro che l’hanno vo- 
luto confondere coll’ olio dolce di vino. 

Le osservazioni accurate de’ Signori Henry 
e Valli hanno pure con fermata la nostra opi- 
nione, che i principali componenti dell’ olio 
dojce 4 'i vino sono 1’ ptere , e 1’ ossisolforoso t 

Col- 

j 

j 
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Colla potassa essi l’hanno decomposto ed ot- 
tenuto cinque sesti di etere purissimo, che 
segnava 55 all’ areometro : nella storta rimase 
un ossisolfito di potassa, e l’ olio saponificato 
coll’alcali caustico che trovavasi in eccesso. 
Hanno saturato l’alcali con l’ ossi solforico al- 
lungato d’acqua, e dopo viddero soprannuo- 
tare un olio di color dorato , untuoso al tat- 
to, di un sapore dapprima dolce, ma che 
poi finiva coll’essere acre,* di un odore bi- 
tuminoso come succinato , poco volatile in 
questo stato, immiscibile all>cqua , solubile 
nell’ alcoole e nell’etere, decomponibile coll* 
ossiseptonico concentrato , suscettibile di com- 
binarsi nuovamente 3 gli alcali caustici . 


OSSISUCC IN ICO 

Sale di succino v. s. 

S. Cxysuccinicum , L. 

Oxysuccinic , J. 

Oxyiuccm.que ( acide mccinìqne s. c. ), Fr. 

Met. di prtp. Farai distillare del succino 
soppeso, come si disse parlando dell' ecpireUo 

di 
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il succhi o. L’ ossisuccinico concreto lo sepa- 
rerai dall’ ecpireleo con una spatola di vetro, 
e lo farai asciugare sulla carta sugante . Lo 
potrai ramificare sublimandolo nuovamente 
in un vase sublimatorio dopo averlo mesco- 
lato alla sabbia : oppure colle ripetute solu- 
zioni nell'acqua calda , e colle successive 
cristallizazioni . 

Caratteri . Pili o men colorato , secondo 
cbe è pili o meno depurato: odore di ecpi- 
releo di succino: di sapore acre ossico : so- 
lubile nell'acqua, e nell'alcoole. 

Osservazioni, V ossisuccinico concreto,’ 
cbe in addietro era conosciuto sotto al nome 
di sale di succino deve intieramente la sua 
virth all' ecpireleo , cui è combinato , e dal 
quale difficilmente si può liberare colle ret- 
tificazioni . Quindi h che tinto nelle prepa- 
razioni farmaceutiche , nelle quali si faceva 
entrare 1' ossisuccinico, quando negli usi me- 
dici , cui esso si destinava, si è anteposto 
di prescrivere immediatamente 1' ecpereleo di 
succino rettificato, e mescolato a convenienti 
misture. V. ecpireleo di succino : ossicarbonato 
d ammoniaca ecpireìeoso di succino . 
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ossitartarico 


Sale acido di tartaro v. s. 


\ 


1 


S. Oxytartaricum , L, 

Oxytartaric , I. 

Oxytarlarique ( acide tartarique s. c. ), Fr. 


Met. di prrp. Sciogli l' ossitartrato ossi-, 
dulo di potassa nell'acqua bollente : aggiungi 
alla soluzione della calce pura ben secca e 
polverizzata , la quale si unisce all* ossitarta- 
rico, e continua ad aggiungere calce, finché 
il miscuglio, che si va agitando con un» 
spatola di vetro, o di legno sia alcalino , Si 
raccoglie il sale di nuova formazi me , ossia 
r ossitartrato di calce , e si lava coll* acqua 
fredda: Il liquore, che passa tiene in solu- 
zione della potassa , che si può raccorre 
coll' evaporazione . ( Se in vece di calce fa-, 
rai uso di ossicarbonato di calce, allora nel 
liquore feltrato ritroverai dell’ ossitartrato di 
potassa , ed otterrai meno ossitartarico ), 
Sull' ossitartrato di calce versa dell' osdsolfo- 
rico diluito in otto volte il suo peso d'ac- 
qua. Lascia digerire il miscuglio per circa 

do- 
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dodici, ore agitandolo di quando in quando 

colla spatola: l 1 ossisolforico decompone il 
sale terreo , si unisce alla calce , colla quale 
forma 1’ ossisolfato di calce che si precipita, 
e lascia libero rossitarrarico , che trovasi in 
soluzione nel liquido che soprannuota . Se 
mai contenesse qualche porzione d’ ossisolfo- 
rico lo riconoscerai coll’ ossiacetato di piom- 
bo , il quale forma coll’ ossisolforico un sale 
insolubile nell'ossiacetic-* , mentre h solubi- 
lissimo quando esso si f rma nelPossitartarico 
puro. L'ossitartarico imbrattato d’ ossisolfo- 
rico lo deputerai con nuovo ossitartrato di 
calce. L’ossitartarico liquido, puro lo farai 
svaporare fino alla spessezza di sciroppo * lo 
porrai in un luogo fresco a cristallizzare. I 
cristalli d' ossitartarico si conservano in ca- 
raffe di vetro ben chiuse . i 

Caratteri. Cristallizzazione variata: di 
sapore ossico , acerbo : solubile nell’ acqua : 
questa soluzione rigenera 1’ ossitartrato . ossi- 
dulo di potassa versata in una soluzione d’oa- 
ossitartrato di potassa , o di potassa semplice: 
si decompone al fuoco : quando è secco è 
inalterabile all’aria . 
b. V. 111. 


M 


Mo- 


M os 

Modo di prescr. Sciolto nell’acqua sem- 
plice, zuccherata , o mellita . 

Virtù . Uso. Come 1’ ossisaecarico . * 


ossitartrato di ferro e potassa 

i < 

Tintura di marie v. s. 

S< Oxytartras f.rrt et potasene , L. 

Oxywrtrate of non and potass , I. 

0*y ter nate de Jer et de potasse ( t artrate de fer 
et de potasse s. c. ), Fr. 

Met. di prep. Prendi limatura di ferro 
una libbra , cristalli di ossitartrato ossidulo 
di potassa polverizzati, due libbre . Aggiungi 
Cant’ acqua distillata quanto basta per formare 
pria massa densa, che esporrai in un reci- 
piente di terra vetriata, all’azione dell’aria 
per otto giorni: quando la massa l 1 avrai ben 
seccata in un bagno d arena , la ridurrai in 
polvere, sottile che serberai all’uso. 

Altri fanno bollire il miscuglio di ferro 
in limatura o di termossido di ferro e ossi- 
tartrato ossidulo di potassa in una quantità 
*T .acqua, fincbè 1’ ossitartarico libero siane 

sa- 
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saturato. Coll’evaporazione si riduce poi al-5 
lo stato concreto . 

Caratteri . Di colore giallo più o mea 
carico , secondo io stato di tertnossidazione 
• dei ferro, di un sapore salino aspro ferrigno, 
cristallizzabile, secondo le osservazioni di 
Thtnard, in aghi sottili. Non è precipitato 
dagli alcali , o dagli ossicarbonati alcalini, so- 
lubile nell’acqua , com posto di due sali cioè 
di ossitartrato di ferro e di ossitartrato di 
potassa . Si decompone dal gas flogogene sol- 
furato , dai suoi composti, e dall’ ossigallico**-. 

Modo dì prescr. Si prescrive sotto forma 
di polvere associata alla polvere di china , 
agli aromi, allo zu cchero , secondo le circd^ 
stanze , e sotto forma di bolo . 

Virtù . Eccitante più o meno secondo 
che si trova combinato a più o meno aromi. 
Per se stessa ha una virtù leggiermente ecci- 
tante, ed astringente. La virtù eccitante del 
sale calibeato e per ò in questa preparazione 
alquanto diminuita dalla presenza dell’ofj/'wr- 
trato di potassa , il quale ha una forza anti- 
eccitante, e debilitante. 

Uso . Affezioni asteniche. 

Dose, Dai io ai 30 grani sotto qualun- 
M 2 gue 
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que delle mentovate forme, due volte al 
giorno . 


cssitartrato ossidulo di potassa 

Cremore di tartaro v. s. 

S. Oxytarf'as cx Julum potassae , L. 

Oxylulous oxytartrate of pctass , I. 

Oxylartrate oxy ditte de potasse ( tartrate acidule 
de potasse s. c. ) ( Fr* 

► I ' 

Met. di prep. Fa bollire il tartaro bianco , 
'o rosso nell’acqua x feltra la soluzione per 
sbarazzare il sale da varie sostanze grossola- 
ne e straniere . Sciog li di nuovo il sale nel- 
l’acqua, che farai bollire : allora aggiungi del- 
l’albume cT uovo sbattuto nell’acqua, e pochi 
gusci d’uovo polverizzati: tutta la schiuma 
rossigna , che si porterà alla superficie la se- 
parerai , e ripeterai il processo, finche la so- 
luzione salina sia affatto scolorata . Farai sva- 
porare e cristallizzare. Il sale che ne avrai 
sarà ossitanrato ossidulo di potassa puro, nel 
commercio conosciuto sotto il nome di ere • 
«.ore di t&rtaio, 

■ ' Ca- 
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Caratteri : Bianco opaco: d’ una cristalliz- 
zazione irregolare serrata :d’un sapore ossico , 
dolcigno: poco solubile nell’ acqua fredda , 
solubile in 28 parti d’acqua bollente: arros- 
sa le tinture azzurre vegUabili di alcea , e 
di tornesole: inalterabile all' aria: decompo- 
nibile dall’ ossisolfct ico , dall' ossiseptonico , 
e soprattutto dal fuoco, lasciando indietro la 
potassa, della quale, secondo Bergmann , ve 
n’ hanno Q3 parti. 

Modo di prescr. In polvere solo, o cotti - 
Jbinatp allo zuccaro ; o unito ad una quarta 
parte d' ossiborato di soda , e sciolto in suffi- 
ciente quantità d’acqua. 

Virtù . Refrigerante : debilitante : disse- 
tante { purgante : in piccola,, dose e sciolto 
nell’acqua è un efficace diuretico. 

Uso intimo. Aff-zioni steniche soprattut- 
to nelle febbri; nell’ idrope: nell’itterizia: 
nelle emorroidi : nella costipazione di corpo. 

Esterno . In polvere : macchie della cor- 
nea : afte della bocca: in forma di collutorio 
mescolato al miele nelle afte sordide. 

Dose . Da mezza dramma ad un' oncia . 

" • * 

Preparazioni . Ossitartraio di potassa : ossi- 
tarlrato di potassa , e d' antimonio : ossicai bonato 
ahalirtulo di potassa ec. <? M 3 Os- 
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Osservazioni . La difficoltà che ha questo 
«ale di sciogliersi nelP acqua , il suo sapore 
òssico dolce disgustoso l’hanno screditato in- 
iriedicina , e da noi di raro viene usato come 
purgativo: L’aggiimta del borace proposta da 
alcuni Chimici per renderlo solubile non et 
sembra conveniente , nè comoda . Il borace 
satura coll’eccessiva sua soda 1’ ossitartarico 
libero, e quindi ctten gor si con questo miscu-r 
gl io tre sali differenti, cioè P ossitartrato di 
potassa , 1* ossitartrato di soda , e l’ossiborato , 
di soda , de’ quali i 1 medico non può con 
esattezza determinare le virtU . L’ ossiboraci- 
po solo non corrisponde abbastanza all’ ogget- 
to di rendere solubile nell’acqua il nominato 
sale . L ' os sitar trote di potassa semplice si com- 
porta in una maniera piu sicura , e regolare 
amministrato internamente come purgativo 
dell’ ossitartrato ossidulo di potassa mescolato al 
borace, o all’ ossiboracico volgarmente deno? 
{pinato cremore di tarlato solubile . 
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ossitartrato di potassa t 
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Tartaro solubile y. $. 

4 ■ ■ ■ ‘ li 

S : Oxytartras potassae , L. 

• Oxyiartratc of potass , {. 

Oxytartrate de potassi ( tartrate di potasse s. c.), Fr# 

Met. dì prep. Ad una libbra d’ossicarbo» 
nato alcalinulo di potassa sciolto in dodici 
libbre d’acqua bollente, aggiungi d’ ossitar- 
trato ossidulo di potassa quanto basta a satu- 
rare 1' eccessivo ossitartarico di quest' ultimo 
sale: feltra la soluzione , svapora , e fa cri- 
stallizzare in un recipiente di terra vetriata. 
Caratteri. Cristallizzazione per lo pih 
irregolare : alle volte offre de’ cristalli lunghi 
quadrati : attira un poco 1' umidità dell* aria 
è solubilissimo nell'acqua: decomponibile sui 
Carboni ardenti : di un sapore amaro. 

Modo di prescr. Sciolto nell’acqua sem- 
plice , o zuccherata . 

Virtù , Stimolante diuretico, o purgante, 

debilitante. 

v »» 

Uso . Idrope : ipocondriasi : costipazione 
flf corpo : malattie steniche . < 

Dai 


* 


*§4 OS 

Dose. Da mezza dramma ad una dram- 
ma j e ad un’oncia per purgare. 

Osservazioni . Non si deve aggiungere , 
alla soluzione di questo sale nessun ossico 
vegetabile , neppure 1’ ossicitricn raccomanda- 
to da taluno, perchè si rigenera immediata- 
mente un sale insolubile analogo alP ossitqr - 
trato otsidulo di potassa . 


OSSITARTRATO D'ANTIMONIO E DI POTASSA 

Tartaro emetico v. s. r 

- . . I 

S. Oxytarfras stiliti et potassae , L. 

Oxyrartrate of antimoni and potass , I. 
Oxytanrste d' antimoine et de potasse ( tartrate 
d' antimoine et de potasse , s. c. ), Fr. * 

>'r ^ . . ' : ’ . 

Met. di prep. Prendi di terrnossido bianco, 
tf antimonio per P ossi muriatico due once t 
mezza ; ossitartrato ossidulo di potassa ( cre- 
more di turista v. s. ) cinque once. “Getta 
il miscuglio in dodici libbre d’acqua pura e 
fa bollire in un vase di porcellana o d’^ 
gento, agitando di quando in quando con 

una spatola di vetro. Allorché col raffredda- 
rne n- 
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Intento la soluzione non lascia precipitar^ 
nulla, si ritira dal fuoco, si feltra. Si fi 
svaporare a pellicola che si leva , e col raf- 
freddamento si cristallizza un sale che h os- 
sìtarlrato J* antimonio è di potassa . Se non 
^osse bianco, si Scioglie di nuovo nell’acqua 
distillata, e si ripete la cristallizzazione. 

Caratteri . Questa preparazione si può 
riguardare come un composto di due salMjj 
Cioè di ossitartrato di potassa , e oss’tartrafb 
d'antimonio; oppure come un sai triplice w 
due basi . E’ bianco * inodoro , cristallizzato 
in ottaedri allungati, o in qualcuna delle sue 
varietà. Hi un sapore aspro, ossidulo , me- 
tallico. Si deàcquifica stando aH’aria caldee 
secca, e si rende polveroso. Si decompone 
al fuoco dando i prodotti deH'ossitartarico , 
lasciando per residuo della potassa col ter- 
tnossido d'antimonio . E’ solubile in 80 parti 
d'acqua a 13 gr. , e molto più nell'acqua 
bollente . Si decompone dagli alcali , dalle 
terre solubili, dai sulfuri alcalini, dagli al- 
cali gas flogo-solfurati , da diversi ossici . Si 
è osservato che diversi sughi vegetabili , i 
decotti delle cor teccie , e delle radici , mas- 
sime quelli di china, di quercia, di noci di 
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jgalla, di gomma chino, decompongono la 
soluzione del me ntovato sai triplice forman- 
do un precipitato particolare , per cui la sua 
attività viene intieramente distrutta. 

i . 

Modo di prescr. In polvere. Si polveriz- 
za in un mortaro di vetro. Si può mesco- 
lare ad alcuni sali, come sarebbe all'ossitar- 
trato di potassa, o ad altri sali allogeno 
di debilitare , o purgare : sciolto nell’ acqua 
JIRtiUata sola, zuccherata, mellita, o mesco- 
lata ad altre misture . 

Virtù, In pioeoi dose antieccitante : sor- 
bente: purgante; in maggior dose emetica. 

, bso interno . Nelle saburre dello stomaco 
e in a'cuni veleni vegetabili ad oggetto d’eva- 
cuarli prontamente col vomito: nel catarro 
soffocante, ffoyer : nella mania: nell’ ipocon- ' 
driasi : nella melanconia: nella dissenteria: 
nelle ostruzioni: e nelle febbri intermittenti* 

Esterno, Ulceri bavose forg^st : fongo 
venereo: tigna: talvolta si usa sotto forma 
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di clistere. 


C Veleno ). Quando e preso incautamen- 
te produce vomito continuo, termini , infir 
ammaziose , gangrena e quindi la morte. » 
C - Antidoti ) . Dscozione di china , e di 
*• al- 
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altre cortecc’e analoghe, ricche di estrattivo 
termossidabi 'e : infusione d’ipecacuana. 

Dose. Da un grano ai due grani in una 
libbra d’acqua pura , zuccherata , o mellita 
da prendersi in quarrro volte, e più nella 
spazio di un giorni. Si aumenta la dose del 
sale nella soluzi ne acquosa, le quale può. 
servire anche per uno dj clistere. Da un 
grano ai due in tre once d’ equa da pren- 
dersi in una sol vnka , o a cucchiaiate , fin- 
che si manifesta il vomito . La dose qualche 
volta può essere accr esciuta secondo le cir- 
costanze . Nella mania, nella melanconia, 
nell’ epilessia , e nel veleno de’ funghi ul 
prescritto fino alla dose di 15 e 30 gnni , 
sciolto nell’acqua, o in convenienti misture. 
Il eh. Dottor Rasori mi disse di avere por-» 
tata la dose fino a 40 grani al giorno in per- 
sone affette da febbri periodiche , le quali 
guarivano con questo solo rimedio. ' 
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Continuazione delle preparazioni e composizioni 

farmaceutiche * pag. £. 
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